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UNA SVOLTA IMPORT ANTE NELLA RESISTENZA ML PARTITO SOCIALIST A AL RICATTO Dl TANASSI E FERRI 

NENNIBATTUTO AL COMITATO CENTRALE 
I socialdemocratici decidono la scissione 
e ritirano i loro ministri dal governo 

II documenfo del presidenffe del partHo respinto con 67 voii confro 52 — Approvato con 58 voti il documento delta«nuova maggioranza» — Una giornafa carica di tensione e di colpi di scena — Poco 
prima della vofazione, in un fracotante discorso ai membri della sua corrente, Tanassi aveva ancora aumentato le sue pretese sosfenendo di Irovarsi in una «situazione di vantaggio» — Subito dopo 
la sconfHta al Comitate centrale i socialdemocratici abbandonano la seduta e si riuniscono a Montecrtorio — Alle 21,26 I annuncio ufficiaie: e stata decisa la scissione — II nuovo partrto sara costi-
tuito oggi, si chiamera«Partite socialisla unrfario» e avra per segretario Ferri—Nenni ha rassegnato le dimissioni da presidente del PSI—IICC tornera a riunirsi venerdi per eleggere il presidenfe e la direzione 

Preannunciate nella notte le dimissioni di Nenni da ministro degli Esteri 

Il senso di una crisi 
La lunga, drammatica crisi 

del partito socialista e cosi 
giunta al momento di svolta. 
Il voto con cut ieri sera il Co­
mitate centrale ha bocciato it 
documento presentnto da Me­
tro Nenni non ha rappre-
sentato soltanto la condanna 
del tentativo — messo in at-
to in questi mesi e in questi 
giorni — di legate U partito 
al ricatto dei socialdemocra­
tici di Tanassi e di Ferri, si-
no a distruggerne ogni auto­
nomic, ogni spinta ideale, m 
ultima analisi ogni ragione 
d'essere come una forza im-
portante di rtnnovamento de­
mocratic. E' stato qualcosa 
di molto piit profondo. Quando 
si uscira dalla cronoco con-
tmlsa di queste ultime ore, 
ai vedra probabilmente in 
quel voto Vespressione del 
sussulto, della volonta di esi-
stere e di pesare di quella 
componente socialista in cui 
noi comunisti abbiamo sem-
pre creduto, anche nei mo­
ment: in cui da piii parti si 
voleva sostenere che Vunifica-
zione socialdemocratica di tre 
anni fa rappresentava un pun-
to defmitivo da cut non sa-
rebbe stato piii possibile tor-
nare indietro. 

Ma il voto di ieri sera non 
Mignifica soltanto questo. Si-
gnifica anche, ed e quello che 
piii conta, che le grandi spin-
te della societa italiana — le 
lotte degli operai, dei conta-
dini, dei giorani. di strati im­
portant di ceto medio, la con-
testazione, la ribellione contro 
i vecchi squilibri e tutte le 
nuove contraddizioni — non 
restano senza eco, rna inci-
dono, e incidono a fondo, su 
tutte le forze politiohe Nella 
spazio breve di una settima-
na se ne sono avute due con-
fermc importunti: dapprima 
con il congresso della DC. 
dove la politica doroteo-social-
democratica e stata posta 
$otto accusa da un «cartello» 
che andava da Moro sino alle 
altre componenti delle forze 
di sinistra, e ora con le vi-
eende drammatlche del PSI, 
mncora in fase di pieno svol-
aimento. Questi due avveni-
menti stanno a indlcare, nel 
loro significato politico, che 

i vecchi equilibri non reggo-
no piit, e che forze importan-
ti, all'mterno stesso della 
caaluione di centro-sinistra 
— ora m crisi profonda — si 
rendono canto, per impiega-
re le parole di un esponente 
della sinistra d.c, che ai bi-
sogni della societa italiana e 
delle grandi masse popolari e 
giovanili si deve dare una 
risposta moderna e progressi-
sta, e non conservatrice e au-
toritaria. 

Certo, il momento politico 
e delicato. La scissione sta 
per dividere il partito socia­
lista. Gia i ministri e i sot-
tosegretari socialdemocratici 
hanno proclamata Vintemio-
ne di dimettersi. La crisi di 
governo e alle porte. In que-
sta situaztone le forze con-
servatrici cercheranno eviden-
temente in tutti i modi di sal-
vaguardare tl loro potere e 
la loro politica. Di qui Vest-
genza di una forte presenza 
politica delle masse operate 
e lavoratrwi. di tutte le for­
ze di stntstra, laiche e cat-
toliche, e m prtmo luogo di 
noi comunisti, Di qui I'esigen-
za di levare alto, e forte, nel 
paese. la richiesta di un nuo­
vo corso politico, per una 
soluzione positiva della crisi 
che ha investito DC e PSI, 
cioe i due pilastri delta coa-
lizione di centro-sinistra. Di 
qui Vesigenza, quindi, di un 
grande impegno di unita. II 
momento e delicato e impor-
tante, aperto a prospettive di 
avanzata democratica ma an­
che a pericoli di seria invo-
luzione. Quel che conta, m 
queste situazioni. quel che 
e decisive e che sappiano in-
contrarsi quanti credono nel­
la e<tigenza dt una politica di-
versa, democratica e popola-
re Da questa crtsi del cen­
tro-sinistra I'ltalia pub usctre 
andando avanti. Questo e il 
nostra impegno, questo e 
I'obiettivo al quale tutti t 
comunisti sono chtamati a con­
tribute in queste ore e in 
questi giorni, con intelligen-
za, con iniziativa, con passio-
ne politica, con spirito uni-
tario. 

De Martino • Mancini attornfatl dal gioraaliatl dopo la proclamation* dai rituitati dalla vafaziana dal CC. socialista 

Una dichiarazione di De Martino, Mancini, Giolitti e Viglianesi 

« La scissione non ha prospettive 
Appello ai socialist! a « stringersi attomo al partito che proseguirt la sua lotta por la demo-
crazia e il socialismo, sempre piii fortemente coNegato ai lavoratori italiani» — Lombardi: 
« Si riapre per il PSI la prospetthra di ricollocarsi nella sua area naturale » — Appello del 

PSIUP por I'uniti di tutte le forze di sinistra, socialista, cattoliche e comuniste 
Le decisioni dei socialdemo­

cratici di giungere ad una scis­
sione del PSI sono state imme-
diato oggetto della reazione sia 
delle altre componenti del par­
tito. sia delle altre forze politi-
chc. 

De Martino, Mancini, Viglia­
nesi e Giolitti hanno preso po-
sizione con la seguente dichia­
razione. 

t Nel corso di numerose riu-
nioni fra i rappresentanti di 
tutte le correnti e poi nel di-
battito aperto dal CC abbiamo 

sempre riaffermato che inten-
devamo salvaguardare a un 
tempo l'unita del partito e la 
sua democrazia interna. Ab­
biamo avuto anche modo di 
chiarire che le correnti del par­
tito riunitesi intorno aDa mo-
zione presentata da noi non 
intendevano, anche quando fos-
sero nsuhate in maggioranza, 
trarre tutte le conseguenze da 
tale fatto e abbiamo dichiara-
to che era nostro proposito di 
procedure alia elezione di un 
segretario del partito di comu-

ne gradimento, di una direzio­
ne equilibrata e sostanzialmen-
te pantetica, di dare ogni altra 
garanzia che fosse stata richie­
sta. 

€ In piu. e questo e ancora 
piu importantc, si era posto in 
chiaro che nessuno intendeva 
modificare i principi della uni-
flcazionc socialista, ne rovescia-
re la linea politica del centro-
sinistra. 

< Finn all'ultima riunione, che 
ha preceduto di poco il voto 
del CC. abbiamo rinnovato tali 

II PCI: la Camera affronti subito la questione fitti 

BL0CCARE CONTRATTI E SFRATTI 
Preta di posizione del gruppo comunitta - Una delegazione di deputati ricevuta dal-
l'on. Pertini - La propotta di legge comunista - Dichiarazione del compagno Spagnoli 

oar- la Commissione SDeciale affron- i • • 

Torino 
continuera 
la lotta 
Condannate 

le violenze 
poliziesehe 
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I>a Presldenza de) gruppo par-
lamentare del PCI ha emesso 
U seguente comunicato: 

c In assenza di un accordo 
globale di calendario a in at-
tesa che la Commissione bilan-
cio concluda I'esaroe della leg 
ge flnanxiaria regionala, il 
gruppo parlamentare dal PCI 
ha proposto al Presidente della 
Camera che o nelle commission! 
competent!, investite di poteri 
legislative o in sedute mattu-
tine d'aula, la Camera affronti 
parallelamente al divonio alcu-
ne quwtioni urgenti: fitti, ric-
cfaesza mobile sui taJari. fondo 
di solidaricta per le cauunita 
natural!. Una priorita assoluta 
e stata indicata per i fitti per 
i quali • itato proposto che 

la Commissione Specials affron-
ti subito in sede legislativa lo 
stralcio relativo al blocco dei 
contratti e degli sfratti di una 
proposta di legge comunista. 

t L'assegnazione di leggi in 
sede legislativa alle commissio-
ni e 1'utiliztazione dell'Aula in 
sedute straordinarie mattutine 
appaiono oecessarie e urgenti 
di front* alj'esplodere di pro­
blem) e richieste nel Paese e 
di fronte al fatto, d'altra parte, 
che Tostruzionismo democristia-
no prolunganUo artiflcialmente 
il dibattito sul divonio sta pa-
ralizxando l'aula*. 

« La propoate del Gruppo par­
lamentare comunista erano sta­
te avanzate in una letter* del-
(Segu* in ultima pagina) 

CINQUE CONFERENZE 
REGJONALI DEL PCI 
fer qnefta ••ttlaaane sono 

convocau altre Confer*n<« Re­
gional! del nostro Partito. Le 
Confercnte sono *tate convo-
eate per n eiame delle pit 
recentl esaerlenfe dl lott* del­
le n u n , degtt nlttmi svtlap-
pi della iltaaxloee polltlea e 
del eoaipld d'aalea* * delle 
•tato del Partite. 

N*| eereo delle Coafereete 
saranco dlbattnU anche ( pre-
aleal delle anemblee elettlve 
t la lore fansleae atlla lotta 

per nna svolta politic* le M»-
lla, per rattaasloDe dell'ordl-
DameDto reflonele e per II n-
spetto della icadenta dl legge 
per la eoBvocasfone delle ele-
eletloal nel proeslmo novembre. 

Qettte le elmejae CenfereBte 
•egtenell dl aneeu •ettistteas: 
Lonbardla (a Mllaae); Ber-
llngaer e Tortorelle; Paglle (a 
Barl): Cblaromonte; Mar eke (a 
Ancone): Maealoso; Abrasso 
(a Peeeera); Relehlln; LaeaaJa 
(a Poteaia): N. Colalawd. 

proposte e si fra gmnti a con­
cordat fra tutti che dopo il 
voto sui testi politici, il CC 
sarebbe stato sospeso r rinviato 
di una settimana per consentire 
di procedere ad un esame di 
tutti 1 problcmi relativi alia for-
mazionc della direzione, inca-
richi di lavoro, assetto dei gior-
nali del partito, ecc. 

«La decisione della corrente 
di Rinnovpmento e di una parte 
di Autonomia di abbandonare 
il CC e successivamente di usci-
re dal partito e quindi ingiu-
stiflcata. ônzn motiva/ioni no-
litiche rilevanti *> sen?a pro­
spettive 

« In questa ora difficile, che 
riapre un altro travaRhatn ne 
nodo nella Gloria del movimen 
to socialista. ci rivnjgi.imo a 
tutti i compagni, quale che sia 
la loro orismc c il loro nrien-
tamonto politico, perche si stnn-
gano intorno al partito, che pro-
seguira con immutato vigore la 
sua lotto storica per la demo 
crazia e il socialismo. sempre 
piu fortemente collegato ai la­
voratori italiani ». 

Da parte sua il compagno 
Riccardo Lombard) ha detto: 

«L'essere st.ito apertamente 
contrano alia unifirazione non 
suscita in me alcun compiaci-
mento per la preannunciate 
scissione Per questo la sinistra 
socialista non ha svolto alcuna 
azione rivolta a provocare la 
scissione. ma, questo si, ha in 
sistito tenacemente e infine vit-
tonosamente percho il Comitato 
Centrale definisce una linea po­
litica il piu possible aperta a 
sinistra, Iasciando alia destra 
la responsabilita di attenersi 
alia logica democratica o di 
sottrarvisi secedendo il partito. 
Nel momento in cui la destra 
scegliease la via della seces­
sion il giudizio su questa non 
potrebbe che essere assai se­
vere: una grave scelta di schie-
(Segua im mconda pagina) 

Nenni e stato messo in mi-
noranza dal Comitato cen­
trale socialista ed i socialde­
mocratici e Ferri — che ave-
vano fatto convergere i loro 
voti sul documento del vec-
chio leader — hanno abban-
donato la sala dell'EUR e 
si sono riuniti a Montecito-
rio. Qualche tempo dopo ve-
niva annunciata la decisione 
della scissione; la costitu-
zione del nuovo partito, che 
si chiamera PSU (Partito so­
cialista unitario) e che avra 
come segretario Ma tiro Fer­
ri, verra ufficiaimente decisa 
questa mattina alle 0,30 in 
una riunione di seguaci di 
Tanassi, Fern e Preti che 
si svolgera nella sala Ca-
puzzi, in piazza del Monte di 
Pieta. Uscendo dalla riunio­
ne dei suoi amici, era lo 
stesso Tanassi ad annuncia-
re il proposito di costituire 
il nuovo partito scissionista. 
II sottoscgretario Ceccherini 
(tanassiano) ennfermava in-
vece ai j,'iornalisti la decisi%> 
ne delle dimissioni dal go­
verno dei istn Tanassi, 
Preti e I.i - <li tutti i sot-
tosegreLin ih o^trazione so­
cialdemocratica. Nella gior-
nata di onfii, a Palazzo Chi-
gi, dovrebbero quindi aver 
luogo le consultazioni tra i 
partiti governativi sui tempi 
e sui modi della crisi mini-
steriale. Nella notte erano 
state preannunciate le dimis­
sioni di Nenni; egli le ha fat-
te smentire, facendo tuttavia 
intendere la propria inten-
zione di ritirarsi a Formia. 

Questi in rapida sinteei 1 
fatti di una giornata dram­
matica che a tratti ha avuto 
uno svolgimento confuso e 
aggrovigliato. Dopo una se-
he estenuante di consulta­
zioni e di riunioni, le cor­
renti avevano deciso di ri-
mettersi al voto del Comita­
to centrale, sulla base di tre 
distinti documenti; uno di 
Nenni (sul quale sono con-
fluiti I voti della destra fer-
riana e socialdemocratica, oi-
tre a quelli di un gruppo 
raccoglitiecio di nennlani), 
uno della * nuova maggio­
ranza » (De Martino-Mancini-
Giolitti-Viglfanesi) ed uno 
della sinistra. II fatto deci-
sivo si e verificato sul docu­
mento Nenni, che ha raccoJ-
tn soltanto 52 voti, contro 
67 « no ». 

Subito dopo la sanzione 
negativa del voto, Ferri e 
Tanassi lasciavano la sala 
deU'EUR dove si stava svoL 
gendo la riunione del Comi­
tato centrale. « Prendiamo 
atto — diceva Tanassi — di 
quello che e stato il risulta-
to della votazione *; e Orlan-
di aggiungeva: « Nenni e in 
minoranza su un documento 
che ribadisce i principi della 
carta dell'unificazione; cid 
vuol dire che il documento 
sul quale si era fatta Vuni-
ficazione vitne considerato 
di minoranza ». La riunione 
del Comitato centrale, intun* 
to, proseguiva. Nenni, che 
presiedeva, metteva in vota­
zione il documento della 
•nuova maggioranza*, il qua­
le veniva approvato con 58 
«s\», aediei voti contrari e 
undid astentioni (la aini-
stra • Ton. Fortuna). Sue-
ceuivament« vaniva maaao 

e. f. 
(Segue in seconda pagina) 

Occupate a Roma case vuote IACP 
E' esploso ancora una volta nella capital* II problem* 

delle case: donn* • bambini, tpintl dalla dltperazione, hanno 
occupato Ieri quasi un Inlero edlflclo dell'lstllulo Autonom* 
Case Popolari, a Sen Batlllo. Nella mattinata, un cantlnal* 
dl parson* hanno dato vita ad una manifestazion* dl profetta. 
Nel pem*rlQoie si too* recall sul posto reppresentanfl d*tl* 
Consult* Popolari che hanno portato II loro aluto • I* |*r* 
solidarleta alia loHa delle famlgli*. 

molto bene 
• y o i non potete tmmagt-T nare come siamo con-
tsnti per quanta e acca-
duto giovedi a Strasbur-
go al Portamento euro-
peo, dove (cost hanno ri-
ferito i giornali) «la com-
plicata vertenza sul mer-
cato del tabacco e l'inter-
vento del comunista ita-
liano aen. Francesco D'An-
geloeante hanno provocato 
in aula un pandemonio 
senza precedenti». Lo ha 
au\ pubblicato Utri anche 
nl'Untta», ma vale la pth 
na di ripetere che D'An-
gelosante ha accumto una 
collega lussemburghese di 
poler «vender* 1 coltiva-
tori di tabacco italiani ai 
grandi monopoli tedeschi a. 
/ plufferi sono saltati tu 
came mor$i dalla taran-
tota < hanno cotntneioto a 
uriar* fcort rf/drtoa Ieri 
«II Tempo B): t "dnuaatn, 
dnuaaeQ", fuort, tuort. 
meotre olandeai b*lfi • 
luaaemburgbaci apoatroHa-
vano D'Aojaloaant* ooc 
l'epiteto di "faaclata, f t 
sdaaa", piuttoato uuollto 
par un r*ppr*e*nt*nfr <U1 
PCI a. 

Motto, wtolta bona, n 
law* eha at Partamanto 

rigtri, fuori da* 
dm**, oU* brut**, gH •**> 

ai tat votato ffimlmmU) 

un comumsta, non ci ttu-
pisc« (che cosa succede 
di diverso qui in Italia?) 
ma ct riempte di giubilo. 
E poi ci place oltre ogni 
dirt che sia stato smenti-
to cosi tl provmcialismo 
dei nosfn parlamentari di 
maggioranza, che vanno a 
Strasburgo mtimiditi « 
compunti come se andas-
sero alia Prima comunio-
ne. «Mi raccomando, non 
dire cocoa che sei all'este-
ro», implorano le mogli 
borghesi nel chiudere la 
valigia dei deputati libe­
ral! o democristiani in par-
tenMo. it Mi hai nusso nel­
la borsa I'aspirina?». La 
signora rispond* di no « 
diet che I'asptrina si tro-
va anche a Stra*b»rot>, ma 
Ion. Scelba scuott la te­
sta. Una aspirina buona 
come quella di Caltagirone 
non e'e in nessun aUro 
posto. 

E m/tite siamo lietissi-
mi ct« abbUmo grtdato a 
D'AngelOSOntt: nfascist**, 
prima di tutto perch* la 
idea di dare del fascista 
a un comunista ci fa ri-
dart, ma eoprathUto per-
chi os dtmoetra c** al-
l'**t*ro eomrno^ bene qjeaU 
tptteti oieoana sceetiert 

mono malt akt gueehx, ai-
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(Dalla prima pagina) 
in votazione il documento 
presentato da Lombardi per 
conto dell* sinistra, cbe rae-
coglieva nove voti. II Comi-
tato centrale, quindi, dopo 
una animata diseussione, de-
cideva di considerare chiu-
sa quest? drammatica ses-
sione e di riconvocarsi per 
venentt prossimo per eleg-
gere i nuovi organism! del 
partito. Neoni, nel preodere 
atto di questa ulteriore deci­
sion*, annunciava cb* vener-
di dovranno essere eletti la 
direzione e « U nuovo preti-
dente del partito » (cid che e 
stato immediatamente com-
preso come un annuncio di 
dimissioni). 

A questo punto, roentre 
Mancini e De Martino usci-
vano dalla salt dell'EUR 
accolti dai militant! in atte-
sa nei corrido! e nell'atrio 
al canto di « Bandiera Ros­
ea », 1'attenzione si spostava 
su Montecitorio, dove i so-
eialdemocratici erano riuniti 
insieme a Ferri. Al termine 
della riunione veniva diffu-
so il seguente comunicato: 
« II voto del CC che ha re­
spinto il documento Nenni 
costituisce tin fatto di estre-
ma gravita. II voto e stato 
espresso contro un documen­
to che, per la persona che 
lo aveva presentato, il conte-
nuto, la illustrazione che ne 
era atata fatta, i suoi intenH 

vnitari — ancora ribaditi nel-
la dichiarazione di Maura 
Ferri — confermava la li-
nea politico ed i principi del-
la carta sulla quale si era 
realizzata Vunifieazume. Ven-
gono distrutte eosi It fon-
damenta deU'unita Aei soda-
listi nell'attuale partito. I 
membri del CC che hanno 
votato a favore di Nenni, i 
senatori e i deputati che si 
richiamano alio spirito sem-
pre valido dell'uniftcazione 
socialista si riuniranno al li­
nt di concordart una post-
tione comune ». 

Questo comunicato e stato 
11 preannuncio della scissio­
ns (poco dopo, lo stesso Ta-
nassi confermava la decisio­
ne di costitulre il PSU. con 
Ferri segretario). Ad esso, 
in sostanza, hanno aderito 36 
del 121 membri del Comi­
tate centrale (do* il gruppo 
Tanassi ed il gruppo Ferri); 
tra questa ala del CC ed il 
grosso del PSI (< nuova mag-
gioranza» piu sinistra) si 
colloca il gruppetto del sedi-
ci indecisi (i cosiddetti « me­
diator! »). Zagari, parlando 
a nome di questo gruppo (il 
quale, dopo la votazione che 
ha messo in minoranza Nen­
ni, non ha abbandonato la 
riunlone). ha detto che 
« malgrado tutto > 1'unlta so­
cialista pud essere ancora 
salvaguardata, riaprendo un 
discorso nel Comitato cen­
trale del partito, • per con-
sentire al partito di ricoHo-
carsi nel quadro politico ed 
organiztativo che ha condot-
to alia costituente sociali­
sta ». Craxi, che appartienc 
alio stesso raggrwppamento, 
ha detto invece di essere in-
deciso se schierarsl con uno 
o con l'altro del partitl che 
sono frutto della scissione. 

Da parte degli scissionisti 
vi e il tentativo, ora, di far 
paaware la linea della frat-
twra il piu a sinistra possi-
bile; di trascinare, cioe, il 
magflior numcro di forze dol 
partito nel nuovo movimen-
to socialdemocratico. Una 
pressione particolare vienc 
condotta ned confronti di 
Nenni, perche egli aderisca 
o in qualche modo appoggi 
l'iniziativa dolla coatituzione 
del partito sciasionista, ri-
mangiandoai la famosa di-
ehiarazione, pronunciata nel-
i'ultimo CC, circa la sua de­

cisione di reetare in ogni 
caso nella < vecchia casa », 
cioe nel PSI. Nella serata, 
aJcuni membri del CC si so­
no reoati da Neoni presso la 
sua abitazione; tra questi, 
Ferri, Maria Vittoria Mezza 
e Corona. Quest'uMimo ha di-
chiarato che, quanto al grup­
petto degti • indeciai >, * de-
cidrrd ciasmna secondo co-
seienza ed anche secondo le 
situazioni che ha ». Fortuna 
ha detto invece che gli «in­
decisi > terranno una serie 
di riuniooi nei proaeimi gior-
m' per decider* sull'atteggia-
mento da preodere. 

CatUni, che e appunto 
uno degli • indecisi >, ha di-
chiarato: « Si a pre una cris-i 
graviaaima per il paese. Ci 
vorra molto buon seoso e 
nervi a poeto per controHar-
la, soprattutto d« parte del­
la DC, sulla quale ricade or-
mai tutto il peso del gover-
no politico. Per quanto ci ri-
guarda, ognuno di noi deve 
avere presente prima di tut­
to l'intereese prev»lente del­
la difeaa della democrazk >. 

La « nuova maggioraiua » 
ha confermato nella aerata 
le proprie posizioni con un 
comunicato di De Martino, 
Mancini, VigHaneci e Giolit-
ti che pubbhehiamo integral-
mente a parte. 

Fino a Urda notte singoli 
dirigenti socialist! o gruppi 
di ess! hanno rilasciato di-
chiarazioni che li eollocano 
con uno o con l'altro schie-
ramento. Si era diffusa an­
che la voce che Nenni aveva 
rassegnato le dimissioni da 
ministro degli Esteri. Ma si 
trattava di un ballon d'essai 
dei soclaldemocratici, deside-
rosi di equiparare totalmen-
te la posizione di Nenni a 
quella di Lupis, Preti e Ta­
nassi. L'on. Maria Vittoria 
Mezza, dopo un colloquio 
con Nenni nell'abitazione del 
vecchio leader, dichiarava: 
< Nenni non ha dato le di-
missioni. Le dara se Rumor 
nam aprira la crisi di gover-
no; egli non ritiene infatti 
di poter jare il ministro de­
gli Esteri in queste condu 
zioni, e domani non andra a 
Stoccolma >. Nenni partira 
presto per Formia, deciso, 

Lo schieromento 

nel CC socialista 
Ecco in sintesi qual e lo 

schieramento veriHcatosi nel 
CC socialists. Dei 52 voti rac-
colti dal documento Nenni, 21 
sono dei tana$$iani (c Rinno-
vajiiento*), IS dei seguaci di 
Fern (« Autonomia ») e 16 dei 
cosiddetti < mediatori > (Craxi, 
Zagari. ecc), provenienti un 
po' da tutte le correnti. Degli 
altrl 69 membri del CC. 11 sono 
della sinistra ed il resto della 
« nuova maggioranza > (De Mar­
tino, Mancini, Giolitti, Viglia-
nesi). 

Appello 

dell't<Avanti!» 

all'onita 

dei socialist! 
nel PSI 

A (inna * Avantt .'». I'dî .mo 
del PSI pubblichera ug>!i mi 
appello a tutti i compaffni con­
tro la scissione e percho I'uni-
ta di tutti i socialist! si roa-
lu/.i nel partito. Ricordato che 
il I'Sl o passato nella sua sto-
ria attraverso molteplin scis-
Bioni, VAvanti! senve tuttavia, 
dopo un omaggio alia flgnra di 
Nenni, che nesiuna delle rot-
ture del passato e apparya 
«prira di motira;ioni tdpnli <• 
pohtiche profonde» come l'at-
tuale. 

L'aggreitiono faicitta a Roma 

II governo ripete 
la tesi delle «zuffe» 

ttt rattentato dei fascisti 
alia sezione <Trlonialt» dal 
PCI sono atata denunctate 11 
parsone. tutte appartenenti al 
MSI; per 11 provocatorlo as 
aalto alia sesione d) alont» 
rarde * stato arreauto un 
mtssino, sono tn corao inda-
gin) per aocertare fit altri re-
•ponsaWll ad e stato preaen 
i*to sil'autortta giudUtaria 
un rapporto sulle avantuall re-
aponsabUita dei fascisti Ce, 
radonna, Anderson • altri 
quattro. 

Quaate informaslonl aono 
atate date ierl al Senato dal 
aottoaagretaxio agII Interni 8a-
liasonl, che ha risposto alia 
mtarrogaxione che era atata 

dftl parlamentari comu-
fi rawresentanta dal 

governo, nel dare la versio­
ns del fatti, non si e disco-
stato dai sollti « cliches » usa-
tl In queste circostanze: quel-
U, clot, delle azuffes tra op 
post* faaionl. 

B' stato l) compagno Ma-
derchi a denuncisre il fatto 
one si contlnua a matter* sul-
lo stesso piano sggredlt) a 
aggresaorl e, soprattutto, che 
le pn vocazloni fascist* v«n-
gono attuata oon la oomph-
cita dalla polizia, la quala, 
aeoondo U governo agirebbe 
In modo «unparsiaia». Ma-
derchi ha ohlaato che vangs-
no Indlviduau l funsionan di 
pubblioa slcureoa rtspoaaa-
blli di quanto accaduto du­
rante raggressione dei faaci-
sti alia sezione del PCI di 
Montaverda. 

pare, ad abbandonare comun-
que i suoi « impeani poli-
tici ». Nella mattinata di og-
gi, alle 10. egli avra un col* 
loquio con De Martino. nel 
corso del quale, evidente-
mente, oltre che della situa-
zione treatasi nel partito, si 
parlera anche dell'atteggia-
mento che dovra assumere 
la delegazione socialista a Pa­
lazzo Chigi nel momento in 
cui la scissione viene consu-
mata. 

Per le 12 di oggi e stata 
convocata la riunione della 
direzione socialista. Eviden-
temente, s>ara una riunione 
della sola componentc che 
restera nel partito; gli altri 
saranno, in quelle stesse ore, 
alia seduta costitutiva del 
PSU. Quanto alle organizza-
zioni di base, la • nuova 
maggioranza » afferma di po­
ter contare su almeno 04 fe-
derazioni, compresa quella di 
Ferri (Arezzo). Per tutta la 
notte le sedi sono state pre-
sidiate, contro leventualita 
di colpi di mano degli scis-
sionisti. 

Ed ecco un primo elenro 
di parlamentari che erano 
present! alia riunione dei so-
cialdemocratici: Tanassi, Ca-
riglia, Ciampaglia, Nicolazzi, 
Magliano, Bemporad, Orlan-
di, Averardi. Lupis, Massari, 
CatUni, Corti, Pellicani, Pie-
tro Longo, Giuseppe Amadei, 
Angrisani, Ceccherini, Mat-
teotti, Preti, Ferri, Tedeschi, 
Palmiotti, Schietroma, Di Be­
nedetto, Silvestri, Ariosto, 
Jannelli. 

Ma veniamo alle ore imme­
diatamente precedent! alia 
votazione nel Comitato cen-
trale e alia decisione della 
scissione da parte della de-
stra. II CC era convocato 
per le 0,30 del mattino; si 
sapeva che i document! mes-
si in votaiione sarebbero sta-
ti tre. Alle 10.30 Nenni rin-
viava perd la riunione al po-
meriggio e convocava quin­
di i capi-corrente. In questa 
riunione veniva raggiunto 
un aocordo sulla base di una 
gestione paritetica del par­
tito fino al congresso. I so-
cialdemocratici Hlasciavano 
dichiarazioni tranquillizzan-
ti; nessuno di loro faceva 
accenno alia eventualita che 
il voto risultasse negativo 
per lo schieramento di de-
stra. Vi era nell'aria la sen-
sazione che essi, in cambio 
di alcune sostanziose contro-
partite nella spartizione dei 
posti nel governo e nel par­
tito, avrebbero accettato 11 
risultato del voto del CC. 
Questo stato d'animo veniva 
ad avere una conferma quan-
do l'ufflciosa ADNKronos 
pubblicava un anvpio estrat-
to della relazione svolta da 
Tanassi alia riunione de) 21 
membri del CC aderenti alia 
sua corrente. La tesi svolta 
dal capo socialdemocratico 
era quella della mancanza di 
spazio per un partito scisslo-
nista (sembra che egli abbia 
detto ad un certo punto; sa-
rebbe come tuffarci in una 
vasca con poca acqua). 

Nel vantare i successl 
ottenuti con la minaccia 
della scissione, Tanassi ave­
va detto che « oggi Mancini 
r del tutto fuori gioco, men-
tre De Martino, che al con­
gresso aveva rijiutato la se-
greteria Nenni, ha invertito 
praticamente la sua rotta »; 
costituire oggi — aveva det­
to Tanassi — un nuovo par­
tito che « si chtamasse pom-
posamente socialista e de-
mocratico non avrebbe spa­
zio politico nel paese ». Alia 
fine della riunione dei ta-
nassianl e stato quindi de­
ciso, nonostante qualche re-
sistenza, di votare il docu­
mento Nenni. Nessun accen­
no e stato fatto, anche in 
questo caso, ad una even­
tuate ritorsione nel caso che 

10 schieramento di destra 
fosse rimasto soccombente. 
11 discorso di Tanassi e sta­
to quindi visto, a cose fatte, 
come una estrema manovra 
tattica, per giungcre alia 
frattura in una situazione 
che potcsse permettere al­
meno una copertura propa-
gandistica, fondata sull'ac-
cusa alia < nuova maggio­
ranza > di avere sconfessato 
Nenni e la carta dell'unifi-
cazione. 

Nel Comitato centrale, 
tuttavia, De Martino — ap-
pena noti 1 risultatl delle 
votazioni — dichiarava che 
la sua parte non avrebbe 
tratto dal voto nessuna con-
clusione sul piano dell'asset-
to interno del partito. La 
< nuova maggioranza > non 
sarebbe servita ad eleggere 
nuovi organ! dirigenti, per 
i quali sarebbero restatl va-
lidl gli accordl precedent! 
per una gestione paritetica 
garantita da Nenni (con vi-
ceaegretari Craxi e De Mar­
tino. a quanto aostenevano 
alcuni informatori). Ma evi-
dentamente la destra tanas-
siana-ferriana aveva gia de­
ciso dl far scattare, proprio 
a questo punto, il meccani-
smo scissionistico. 

Ora per ora la cronaca di una giornata decisiva per il P.S.I. 
NENNI SI R1TIREREBBE 
DALLA VITA POLITICA 

I documenti dello scontro 
Sinistra Nuovo maggioranza Nenni 
11 documento presentsto dalla coraente di san t̂ra ai Co­

mitato centrale socialista nafferma che < le esigenze di svi 
luppo economico e democratioo del paese hanno raj?«iunto fra 
i lavoratori un alto grado di consapevaleaa. ma che ad e-.se 
non cerrisponde un adefuato quadro politico capace di mdi-
rizzarle verso le neoesaari* trasformazioni istituzionali della 
nostra societa; che tale equilibrio tra pressione dal ba^o v 
traduzione di esse in termini politici determina una tensione. 
particolarmente avvertibile nelle nuove generazioni. destinata 
ad intensificarsi alle prossime scadense sindacali e pohtiche: 
che il tentativo di mediasiono rappfesentato attualmente dal 
centro sinistra non pud essere capaea di interpretare tale ten 
sione se non marginalinente. e ehe quindi si presents sempre 
piu indiUvonabtle una di verms prospettiva di schieramento. 
che e compito primario dei socialtsti farsi interpreti di qie 
sta situazione. ricercando le condisioni politicbe att« ad assi 
curare che tutte le forze della sinistrs italiana siano m urado 
di operare congiuntamente. ma autonomamente, nello spin to e 
con le finahta della nostra Costituzione democratica. per pro 
porre al paese una svolta a sinistra capace di porsi come 
alternativa all'attuale equilibrio moderate >. 

II documento conclude dicendo cbe la sinistra e cosciente 
del significato implicito nella crisi della maggioranza espressa 
dall'ultimo congresso e della tendenza che essa rappresenta 
verso il riconoscimento, da parte di una significativa ponione 
del partito, deU'esigenza di una nuova polttica. esigenta che 
non pud essere peraltro soddisfatta dall'attuak schieramento 
delle forze pohtiche nel paese. « Percid la sinistra — term ma 
il documento — si ritiene impegnata ad ogni iniziativa. anche 
nella formasione degli organi dirigenti. che possa facilitare 
questo sforzo di chiarfanenUi, oondizione inehmlnabile per re 
stituire al partito socialista il suo ruolo storieo di strumento 
democratioo dei lavoratori nella krtta contro il potere capita-
hstico ». 

ATTEGGIAMENTO VERSO IL PCI 
Deve essere respinto il model!o comunî ta di regime poli­

tico. ma si devono e distinguere le tenderize nnrwvatnci come 
quelle che si venivano facendo strada in Cecoslovacchia » co­
me aoche le tendenae autononiste nei confronti della Ku:da 
smietica. I socialist! non devono «a»sumersi la responsabihta 
stones di aver ricacciato indietro. per lncomprensiom o peg-
«w. le tenderize rinnovatrici e autonome >. Si tratu maltre 
di riconoscere l processi in corso nel PCI-

PROBLEMA DEUE GIUNTE 
Si riafferma la tendenza alia costituzione di «:uite di 

centro-sinistra. ma si rifiuta «qualsiasi trâ pozione meoca 
nica e feoeralizzata » riservandosi € di costituire Giunte d. 
sinistra alk>rche questo sia reso necessarto dalla mancanza 
di soluzioni stabiu di centro-ginistrs, ovvero questo sia reso 
impossible per le csrattehstiche locali dei part it i o da con 
trasti di pronammi ». In tutti i casi sono inammissibili accordi 
con le destre. hberali compresi. anche sotto forma di appoggio 
indiretto. 

POLITICA ESTERA 
Si riafferma cl'impegno leale dei socialisti agH obblichi 

denvanti dall'Alleanza Atlantic* >, ma precise che il PSI 
deve perseguire «un nuovo e piO stabile sssetto della pace, 
mediant* la distension* >. 

CENTRO SINISTRA 
Si nleia !'opportunity ch* la maggioranza «pur essendo 

autonama ed autosufficiente. sia aperta a contnbuti positivi, 
che sui singoli prowedimenti e sulle grandi riforme. possono 
venire dal dibaUito parlamentare e nei confronti delle aspira 
zioni popolari, che sono in varie circostanze espresse daH'oppo-
sizione di sinistra, superando una concezione del centro-sim-
stra chiuso ed arroccato in se stesso >. 

ATTEGGIAMENTO VERSO IL PCI 
Verso il comunismo * nmane piu \a!.da c ne ma; !a fron-

t:era ldeale e pohtica che ha reso impoŝ .b.'e una '.otla co­
mune per il potere ». II comunismo e in crisi e ne possono 
derivare < risuiuiu positivi -. Esso e alle prese. da un lato. 
con U < revisionism) umanistico > e dall'altro con il revisio-
njsmo * di estrema sinistra ». I socialist: possono * secondares 
il rev lsionjsmo umanistico > 

PROBLEMA DELLE GIUNTE 
« La tendenza del partito e di adeguare le amministraiiord 

locali alia soelta nazionale di centro-simstra sempre che le 
canttenstiche e il comportamento dei partiti in sede locale 
k> rendano possibile. Casi di scelte diverse continueranno ad 
essere esaminati e decisi. tenuto conto della necessiti di assi-
curare il fumionamento degli orgam elettivi locali. di salvs-
guardare l'autonomia. di imped;re le gestioni commissariali ». 

POLITICA ESTERA 
Dalla « realta dei blocchi » c dalKi equilibrio delle force » 

si punta «sulla distensione. sulla non prohferazione delle 
armi nucle^n e sul disarmo». L'Internazionale e il partito 
<pongono al centro delle loro aspirazioni e dell'azione che ne 
denva 1 unificasione dell'Europa democratica, premessa ne-
cessana per ricercare assieme ai paesi comumsu dell'L'st e 
ai paesi neutn e non impegnati condizioru di sicurezza e di 
pace >. 

CENTRO-SINISTRA 
Si chiede al partito * uno sforzo di concretezza e di azione > 

e si afferma che « al rischio per il centro sm.stra di rjnserrar-
si in una concezione moderata di mediazione. il partito deve 
opporre la dinamica dell'iniziativa perche le riforme pro-
grammate siano tutte attuate nei tempi prev isti ». 

I commenti negli aitibienti politici 
alia «scissione senza prospettive» 

Nenni si intrattlene con Cattani, Corona a Zagari in una pause dai lavorl del Comitato centrale 

Tanassi annuitcla a Nenni la decisione del suo gruppo di abbandonare la riunione del CC 

L'assemblea regionale convocata per il 9 lugl io 

La DC sarda divisa rinvia 
le decisioni per la giunta 

CAGLIARl, 4 
11 9 luglio si riumra per la 

seconds volta la nuova assem­
bles regionale, con lo itesso 
ordine del giorno: elesione del 
1'ufflcio di preiidenza (il pre 
smdente. due vice president!. 
tre queston e tre segretari). 

La DC non ha ancora desi-
gnato I tuol uomlni. La riunione 
del comitato regionale — che 
avrebbe dovuto riunirsi nel po-
meriggio di oggi per dtcidere 
sul candidate alia presidensa 
• per designers la delegssio-
ne che terra le trattatlvs con 
gli altri partiti del centro si­
nistra — a sut* rinviata alia 
settimana prossima. I dirigenti 
dorotei di Cagliari sostengono 
che il rinvio i legato at lavo-
ri del Comitato Centrale socia­
lists. eQuando k aequo agi­

tate del PSI si saranno calmate, 
anche in Sardegna potranno 
avere finalmsnte luixio i con 
tatti tra i partiti del centro si­
nistra per stabilire un eventuate 
accordo di governo »: ecco quan­
to dicono gli esponentl della de­
stra maggiontaria, aggiungendo 
che le cose non cambieranno. 

La formasione della giunta 
— secondo gli amici dell'on. 
Del Rio — non dovTebbe pre­
senters eccessive difficolta. ver-
rebbe riconfermata la oompagine 
uscente, oon qualche leggero 
ritocco: il nuorese Atseni al 
posto dell'assessore Latte; un 
altro dc andrebbe agli Knti 
locali in sostitusioM dell'on. 
Contu, candidato dei dorotei 
alia presidensa deU'Assemblea. 
L'on. Dettori — presidente 
uscente ed esponente moroteo 
— incontra la decisa opposisione 

del gnippo sassarese fscente 
capo ai notabili dell'Etfas. 

A proposito della cosi detts 
« sinistra units > dc (Porte Nuo­
ve. Acli, la corrente morotes 
cbe con l'on. Soddu ha assun 
to una posizione di minoranza 
nel comitato provincials sas-
sarese). si fa notare che «un 
accordo di vertice con la de-
strs pregtudichertbbe saris-
mente la batuglia per gestire 
l'istituto autonomisUco in modo 
diverso >. 

Non « vero. quindi, che nulla 
cambia. Qualcosa e gia cambis­
ts nella stessa composisione del­
la assembles: anil si va deli-
nesndo t una linea politics che 
dovrebbe scavalcare gli sche-
mi dei gruppi dl potere provin­
cial! per attestarsi su posizioni 
molto avanzate >. 

(Dalla prima pagina) 

ramento a soccorso obiettivo di 
tutto cid che di conservatore, 
autoritario e reazionario bru-
lica nella societa italiana. Alia 
base socialists rimasta rilut-
tante ad una politics moderata 
tocca in ogni caso il compito di 
concorrere con rinnovata ener-
gia a rafforzare il partito nel 
momento, che pud divenire esal-
tajf>e.'in cut si riapre per esso 
Lr prospettiva di ricollocars) 
^MTarea naturale ove e pnen-
bile la piena esplicazione del­
l'azione e della iniziativa so-
cisliiU >. 

II PSIUP ha preso posizione 
con il seguente comunicato: 

• L'Ufflcio politico del PSIUP 
considers di grande importanza 
il fatto che, nonostante tutte le 
pressioni e i ricatti di questi 
giorni. la maggioranza del Co­
mitato Centrale del PSI abbia 
respinto la linea di aperto ce-
dimento sul piano interno e su 
quello internazionale contenuta 
nel documento Nenni, Unto piu 
grave in quanto presentata al-
l'indomani della vittoria doro-
tes si congresso della DC in 
funzione di un disegno autori­
tario. Fa appello alle forze del 
PSI che hanno respinto questa 
linea perche. di fronte alia 
scissione proclamata dalla de­

stra tanassiana. reagiscano con 
crescente decisione, riallaccian-
dosi ai problemi reah del Paese. 
e in tal modo hberandosi dai 
vincoli del centro sinistra e del 
la pnlitica atlantica. che sono 
aU'origine della crisi in atto. 
Dichiara che di fronte alia 
scissuiie proclamata dalla par­
te piu oltranzista del PSI — 
poiche essa fa ormai scoperta-
mente parte di un piii vasto di-
seg"" reazionario e pud anche 
favonre velleita autoritarie — il 
PSIUP ritiene urgente che tutte 
le forze di sinistra, socialiste, 
cattoliche, comuniste, si uni-
scano per una prospettiva di 
azione comune. per battere la 
offensiva della destra e of-
frire una alternativa agli ope-
rai, ai contadini. ai tecnici. agli 
stuH'.riU e a tutti quanti avver-
tor.o la necessita di una svolta 
politica che pud essere deter­
minate efflcacemente solo da 
una azione che porti alia ri-
strutturazione e atl'umta di 
tutta la sinistra ». 

Da parte repubblicana la pri­
ma reazione e venuta dal sena-
tore Cifarelli. membro della 
Direzione, il quale ha affermato 
che c la scissione che si deli-
nea» e «destinata a pesare 
duramente sulla politics di cen­
tro - sinistra >. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI: Forll (conf. Moses), 
Bufalini; Geneva (decentramen-
te), Ingrao; Barberine M. (Uni­
ts), Terraclnl; Mlrandola (Uni­
ts), Borsari; Geneva - Multedo 
(Nato), D'Alema; Argents (Uni­
ts), Gladrssco; Llvorno (conf. 
Moses), Mechlnl; Plsteia (Nate), 
Pvrna; Ravenna (scuola), Ral-
clich; Sorbole (Uniti), A. Rubbl. 

DOMANI: Scandiano (Unit*), 
Cavina; Parma (Unita), Colom-
bi; Sinalunga (Units), Bracct 
Torsi; Genova - S. Fruttuose 
(Nato), D'Alema; Dolo (Unita), 
Giadretco; Certaldo (contadini), 
La Torre; Verona (Units), Ma-
rangoni; Crema (Units); O. 
Montanari; Pqrtoferralo (Unlti), 
Malvezzi; Cava Tlrrsnl (operai), 
R. Romano. 

LUNEDI': Blella (conf. Mo-
sea), Baffa. 

MARTEDI': Napoll (conf. M»-
sca), Galluzzl; Alessandria 
(conf. Moses), Boffa. 

II generate 
Lombordi 

interrogato 
dalla commissione 

La commissione parlamenta­
re d'inchiesta sui fatti del giu-
gnn luglio '64 ha ieri proseggito 
i suoi lavori interrogando co­
me teste U generale di corpo 
d' armata della riserva Luig: 
Lombardi. cbe — come noto — 
condusse su quei fatti un'inchie-
sta ministenale. 

Proposte delle cooperative sul continuo rincaro della vita 

UN FREN0 Al PREZZI 
DAGU ENTIC0MUHAU 
L'incfdonza dei fitti sui costi • La necessita di interventi radical! in 
agricoltura sviluppando I'associazionismo di produttori e distributor! 

Riforme essenziah come quel­
le agraria, urbanistica e della 
distribuzione. programmazioni 
r«gionali democratiche: ecco al­
cune condiziom fondsmentah 
per risolvere la crisi economica 
cbe ha mvestito il Paese, specie 
negli ultimi mesi, con 1'ondata 
di aumenti indiscriminati dei 
prezzi che, in alcuni setton, 
hanno toccato punte impressio-
nanti. E' da queste posizioni 
che parte il movimento coope-
rativo della Federcoop per msc-
nrsi con proposte precise nelle 
polemiche che si sono aperte, 
ora in termini piu appsssionaU, 
fra l'opinione pubblica e sulla 
stamps, sul vertiginoso e non 
srreststo sumento dol costo del­
ls vita. 

Î e * voci > lnvestite dai nn-
can sono ormai molte: I'ulti­
mo, quello delle sigaretie one 
vengono fatte pagare flno a 
100 lire di piu, segue di poche 
ore quello dell'energia elettrics 
che alle famigue italiane co­
sters 6 lire di piu per ogni 
kilowatt. Ms in cifre. e in re­
lazione alia caratteristics di ne­
cessita essenzisle. i genen col-
pttl in modo piu vtstoso dagh 
aumenti sono stati queUJ orto-
frutticoli: non era mai acca­
duto, prima di questa stagione. 
di dover pagare, per esempio, 
le pescbe 900 lire, le ciliege 500. 
le fragole WW, i pomodori 300 
lire. Gli aumenti dei prezzi, 
come si vede, sono stati dell'or­
dine del 100. del 200 e persino 
de) 300 per cento riapetto alio 
scorso anno. La gente. la massa 
dei consumatori che debbono vi-
vere con I normali redditi da 
lavoro — diciamo una media 
che sta sulle 100 mils a non 
supera le 150 mils lire mensili 
— ha finite con l'adottare i'uni-
ca soluzione possibile: nnuncia-

re tan to alia frutta, quanto alle 
verdure, anche se in tale ri-
nuncia si nasconde una grave 
insidia aU'equilibrio della sa­
lute dei bambini e non solo di 
questi. 

Le cooperative romane, come 
orgamzzazione democratica. for-
mulano numerose proposte va-
lide ad affrontare in cone re to 
e subito almeno alcuni aspetti 
della crisi in atto e partendo 
da una analisi puntusle della 
situazione. Si tratta di consen-
tire una presenza veramente 
calmieratrice agli enti comunali 
di con̂ umo a livello di mercato 
all'ingrosso. mentre attualmen­
te. nella maggior parte delle 
citta, agiscono in regime di con-
correnza con la massa dei n-
venditori: una funzione eviden-
tomente sbaghata e sterile. Si 
tratta di affrontare il problems 
dei ntti — che pure incldono 
sui costi dei piccoli operatori 
commerciali — in modo da scon-
gmrare uno sblocco mdiscruni-
nato e. ami, da controllare tutti 
quelli cosiddetti hberi in ragione 
di un equo canone. 

Ma cid cbe occorre, soprat 
tutto. e una serie di prowedi­
menti ad ampk) respire che ri-
chiedono interventi rsdicsli nel 
lagricolturs incidendo in seoso 
democratioo sui processi di pro 
dunone. di raccolta e di dutri 
bufione dei prodotti ortofrutti-
coli: a questi risultati si pud 
giungcre ovviamente in modo 
piu facile sviluppando I'associa 
zionismo degli operatori su base 
cooper sti vistics ed escludendo 
gli intermediari parassitari. Sono 
necessarie, ancora, una nuova 
funtione ed una ristrutturazione 
dei mercati general), e la rea-
lizzazione di grandi e moderne 
strutture di vendita della coo-
pexazione di consume. Su queste 

basi ed in modo circostaniiato. 
il movimento cooperative orgs-
nizzato nella Federcoop sta ela-
borando una serie di proposte 
che dovra nno essere vagliate 
eHentamente dal governo. 

Riunione dei 
responsabili di 
organiziaiione 
Lunedi 7 luglio, alle ora 9, 

•I terranno a Mllane, Roma « 
Nepal i la rlunlonl Interregio­
nal! dal responsabili dl or­
ganization* della Ftdera-
zionl tulle concluslonl dalla 
recente sassione della V Com­
mission* dal CC in rapporto 
agli ivlluppl dalla tlHiailan* 
politica a all'andantento dal 
tasssramanto a della campa-
gna della ttampa. 

La riunione di M llano tart 
presieduta dal compagno 
Pecchioll a oartaclpane i 
compagni dalla Faderailani 
dalle ragloni: Val d'Aosta, 
Piaments, Llsjurla, Lombar­
di a, Venete, Trantlne A.A., 
Friull V.G. a Emilia. 

La riunione dl Roma Sa­
ra presieduta dal compagno 
Gluiiam PaieMa a paHaclpa-
ne | compagni dell* Federa­
tion! dell* regionl: Totca-
na, March*, Umbrla, Abruz-
za, Lazla a Sardegna. 

La riunione dl Napall se­
ra praaladtit* del compagno 
Verdlni a parteclpano i com­
pagni dalle FederaiienI della 
rafllanl: Campania, Puglla, 
Lucania, Mollsa, Calabria a 
Slcllla. 
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Una grande citta in lotta 

per un rinnovamento radicale 

A Torino 
il 3 luglio 

La condizione femmmOe oggi in un'inchiesta tra le opcraie mOanesi 

CHI HA VISSl'TO a Torino 
la giomata del 3 luglio, 

ha potuto assistere a un pa­
tents ed e>emplare episodio 
della lotta di classe che. dal-
la fabbrica. investc 1'iotcra 
societa civile di una gran-
de e contraddit tori j citta in-
dustriale e pone gli operai, 
i sindaeati. i partiti di clau­
se come protagonist! non di 
propaganda millenari^tica o 
di rivendicazioni parziali ma 
di una richiesta di rinnova­
mento radicale. di struttura. 
E chi ha girato il 3 luglio 
pe r !e vie torinesi adiacenti 
alia FIAT, ha potuto anche 
misurare con quale abilita e 
sincronismo sappiano agire 
padroni e polizia quando. 
trovandosi di fronte a un 
Erande momento della lotta 
di classe e democratica. lo-
ro prineipale interesse e 
far si ch'esso si riveli ac*Ii 
occhi del Grande puhblico 
Hon per quello che e, ma 
con l'impronta pura e sem-
plice del « disordine », del 
« tafferuglio ». del famoso, e 
non dimenticato. * sowersi-
vismo » che fu il trauma di 
cui il fascismo si servi per 
creare 1'allarme necessario a 
sbarrare la strada alia lotta 
e alia protesta operaia. 

Torino. 3 lugiio, ore nove 
del mattino. Entrandovi da 
Milano. la citta appare come 
fermata da una mann invisi-
bile. Non un autobus, non 
un tram in vista. Tutti i ne-
gozi. dai pin sfarzosi ai piu 
modesti. con le saracinesche 
abbassate. Chiusi i mercati 
di Piazza Repubblica, de-
serti i benzinai, ferme ai lati 
delle strade le autolinee « di 
«mergenza ». In via Milano 
perfino la « Regia Farmacia 
Anglesio » ha chiuso i suoi 
oscuri hattenti da antica bot-
tega di speziale. E nolle 
viuzze del centro. fra San 
Pomenico, S a n t ' Agostino, 
Santa Chiara, e un pullula-
r e di operai che non sono 
andati in fabbrica. un inero-
ciarsi di favelle meridional! 
e piemontesi. Tutti parlano 
dello sciopero, del « caro fit-
ti », della Torino che * scop-
pia » per colpa della FIAT. 
Questa, il 3 luglio. celebra 
un altro dei suoi fasti, 
aprendo la vendita della 
«130»: prezzo base 3.150.000. 
e. volendo. aria condiziona-
ta (200.000 lire), alzacristal-
li elettrici (63.000 lire), radio 
con antenna elettrica (125 
mila) . Ha scelto proprio il 
giorno adatto. 1'avv. Agnelli, 
pe r < lanciare » la « 130 »-
Intorno ai siganteschi sta-
bilimenti della « Mirafiori », 
gli enormi piazzali-pareheg-
gio per i « pendolari » sono 
desert i . L'immensa fabbrica 
e ferma, e di fronte ai 32 
cancelli « guardie Fiat » e 
carahinieri stazionano come 
sentinelle. . 

CHI HA FERMATO Torino, 
il 3 luglio? E' poco ri-

spondere la classe operaia, 
se non si aggiunge attraver-
•o quali « istituti > e movt-
menti essa traduce qui a To­
r ino la sua forza: quell'avan-
guardia operaia torinese nel­
la quale ha avuto fiducia An­
tonio Gramsci, i sindacati 
tut t i uniti in un solo blocco 
potente, capace di parlare e 
farsi intendere sul piano so-
ciale non solo dagli operai 
ma da una intiera citta che 
ha risposto aH'appello. 

E ' contro questo intrec-
cio. rivoliizionano, che il 3 
luglio padroni e poltzia han-
no agito, come sempre han­
no fatto ogni volta che la 
lotta monta, assumendo di­
mension! sociali nuove, le-
gando la fabbrica alia cit­
ta. Non potevano «incassa-
re », senza tentare di de-
viarne il senso, un discorso 
cosl chiaro, una prova di 
forza cosi convincente della 
legittimita di un atto di ac-
cusa che fa risalire alio 
sfrenato sjstema del profitto 
di monopolio il dissesto di 
tutta una citta. 

E cosi 6 scattata la provo-
cazione. Per dare modo alia 
Stampa e al Corriere def'a 
Sera di senvere che il 3 lu­
glio, a Torino, non e'era sta-
ta una potente ondata di lot­
ta che aveva schierato contro 
la Fiat seicentomila perso-
ne ma solo incidenti provo-
cati da « estremisti », 6 ba-
Stato poco. La Gazzetta del 
Popolo ammettera poi che la 
scintilla e stata lanciata dal 
vice questore in persona, 
che ha insultato e fatto pic-
chiare a freddo un primo 
gruppo di giovani e di ope­
rai che preparavano un lo­
re corteo E dalla scintilla la 
fiammata. gli incidenti, il so-
spirato « disordine », accu-
ratamente alimentato e at-
tizzato da una polizia bene 
istruita che di volta in volta 
« lasciava fare », poi inter-
veniva scegliendosi di prefe-
renza le vittime designate 
I n i pochi operai presenti. 

USMTRaVIVE 
Le vecchie e le nuove disporita - « Entro il 1969 dobbiamo eliminore la "sessuolita" del cottimo » - La donna in fabbrica la vogliono gio-

vane e la mandano via giovane - La riorganizzazioite aziendale del « Kennedy italiano » 
A CHI c servita, dunqu«, 

* * la « coda » di incidenti 
e tumulti del 3 luglio a To­
rino? Non alia battaglia po­
litics e sociale della clas.se j 
operaia torinese, che non 
si nu t re di < incidenti » e di 
estremismo ma di tenace. an­
che logorante, lavoro e lot­
ta. dentro e fuori la fabbri­
ca, per imporre la sua ege-
monia all 'arroganza prepo-
tente del padrone. II 3 lu­
glio, malgrado gli incidenti. 
la prova di questa egemonia 
vi e stata, ha dominato, frut-
tera. E dal 3 luglio 1969 
Agnelli a Torino comanda 
di meno. C'e dunque da te-
mere che provochera di piu. 
Lo tengano presente tutti . 
Sia coloro che hanno saputo 
lottare uniti sfidando il pa­
drone in una fabbrica e in 
una citta che sono. e diven-
teranno. sempre meno *sue», 
sia coloro che. consapevoli o 
no che fossero. sono scesi 
sul ter reno di uno scontro 
che appare « frontale » solo 
sulle fotografie drammatiche 
dei siomal'i prezzolati dal 
padrone ma che. nel conte-
sto generate della lotta di 
classe oggi. e m a r d n a l e per 
la classe operaia ed e centra-
le solo per chi si illude che 
un sasso Hncinto contro una 
carr i""?; ta valsa di oiu. per 
costruire la rivoluzione. di 
uno scionero generale che 
dalla fabbrica investe la cit­
ta nor difenderla e rinno-
varla 

Questa. col suo segno di 
unita politica e sociale, e la 
« violenza » che decide, oggi 
per domani, la sorte dello 
scontro fra padroni e classe 
operaia. fra democrazia e an-
tidemocrazia. H resto, volu-
to o provocate che sia. non 
serve. O serve soltanto ai pa 
droni . ai fautori dei «bloc-
chi d 'ordine ». 

Maurizio Ferrara 

II «Rha» ormai a mezza strada 

In Italia 
una delegazione 

della sinistra 
comunista 

svedese 
I'»a dclpf»a/ionc del Partito 

dolla sinistra — corr.imista — 
svedese. composta dai compagni 
Bror Enjrstrom. memhro candi-
dato deU'L'fTicio Politico, Stig 
Mortsjci. membro del C.C. e del-
l'csecutivo del Sindacato Edili-
cementieri di Stoccolma, e Ur­
ban Herlitz della Federazione 
giovanile comunista, ha visitato 
l'ltalia dal 23 RiuRno al 4 lu­
glio 1969 ospite del PCI. Duran­
te il loro soggiorno. j compagm 
svedfsi hanno avuto una serie 
di incr.ntn con una dt-legazione 
del PCI composta dai compa-
fini: Fernando Di Giulio. della 
Dire^ione, Leo Canulio, Gino 
Ga'ii. ("iiuliiino Pajetta, mem-
bn del C.C. e Irma Trevi della 
Sezione esteri. Le conversazio­
ni. s\oltesi in un ciima di cor­
diality e di fraterna collabora-
zione, hanno avuto per tema i 
problemi della condmone ope­
raia nei paesi capitalist! indu-
strialmente avanzati con parti-
colare riferimcnto alle espenen-
ze e al la\oro del comunisti 
itdlidni nei grandi centn ope­
rai. Per un contatto piu dirctto 
con questi problemi, la delega­
zione bverii'se lia sisitato le 
citta Hi Torino, Gcnova e Pisa 
partecipando ad as>>emblee di 
operai in lotta e a riiimoni con 
attivi-ti e dingenti delle orga-
ni/.za/ioni lotah del partito. 

A berdo del « Rha » formal famota 
barca di papiro, le cose procadono ba­
ne a tal punto che il capo della spa-
dizione Thor Heyerdahl, ha decito di 
gettare a mare tutta le scialupp* di 
salvataggio. 

Ora, tutto e affldato alia stabilita del 
grande battello t i navigator! non han­
no scampo: in caso di fallimento dal-
I'impresa finirebbero tutti in mare, 

La barca, con la vela spiegata che 
ha al centro dipinto un grande Sole egl-
zio, procede a discreta velocita. 

Proprio ieri, ha toccato la meta esat-
ta del viagqio dal Marocco all* AntiUe 

con un parcorso coperto di 2253 chllo-
matri. U'arrivo alia Martinica e previ-
*to par la f in* del mese. 

A bordo, Intanto, tutto proceda tran-
quiUamente. I membri della spedizion*, 
partiti con tanto clamor* per dimostra-
r* com* gli antichi egizi fomro giunti 
nel I* Americh* molti tacoli prima del 
grandl viaggiatori europel, fanno il ba-
gno ognl momento. Alternano ripret* 
fotografiche, note di diario ed osserva-
zioni scientifiche, alle partite a carte o 
a scacchi. Ogni tanto, il capo della 
spedizione rietce ad entrare in contatto 
con radioamatori di ogni parte del mon-

do e invia notizi* sull'impreta. Proprio 
I'altro giorno, era stato un radioamato-
r* di St. Petersburg * portare a termine 
un lungo collegamanto. A bordo del 
c Rha» si trova, com* e noto, anche 
I'alpinUta ed esploratore italiano Mauri 
che • proprio addetto alia documenta-
zion* fotografica d*ll'impresa. 

II medico di bordo e, invece, un so-
vietico. Insomma, la grande barca * 
una sped* di ONU del mare e della 
esplorazione. Ogni uomo dell'equipaggio 
rappresenta, infatti, un paese diverso 
e il « Rha a e letteralmente coperto 
dalle bandierine di tutti questi paesi. 

Due lettere di compagni condannati 
dai tribunali dei colonnelli greci 

Dalle carceri Averoff di 
Atene, US compagni greet, 
condannati a pesanti pene di 
reciusione. dai tribunali mi 
litan, per la loro energica lot­
ta contro il regime dei .HI 
lonnelli, hartno inviato alia no­
stra reda7ione un loro me? 
sagRit). rivolto alia Cnnferenza 
dei partiti comunla.'i e ope­
rai di Mosca. A n-nne dei 
115 oompagni, il m«*r-sagf?io fe 
firmato da sei dingenti co-
muniMi, membri del Cwnita-
to cent rale del PC greco, 

membri della Direzion* del-
1'EDA, della Direzione della 
Oioventu democratica « Lam-
bralcis». del Consigllo nazio-
nale del Fronte patrlottico. 
Giunto con notevole ntardo. 
il messaggio dei 115 compa­
gni greci non perde perb In 
sua importanza, per le gravi 
question) sollevate, che rljjuar 
dano la profonda crisi che 
travagha la sinistra greca. 

« Cart compagni, 
dalle carceri Averoff rivol-

Qiamo un traternn augurio at 
larnrt della Conferenza tnter-
nazwnaie (let partiti comuni­
sti e operat, vtsteme ai no-

stn rirtsstmi rmgraztamenti 
per la rostra moztone di so 
lularieta con t detenutt voliti 
ci. il noitro popolo e tittle 
Ir vitltme della ferocta fasci-
sta La nostra lotta si svolgc in 
una area estremamente com-
plessa del fronte antimpertah-
sta ed c per no, /or.se, che not 
Tftenttamo in un grado assai 
put grande la necessity pari-
gente della sohdarieta tntcr-
nazionalc, dell'untta delle tor-
ze comuntste, dt sinistra e 
progresstste tn questa lotta 
contro I'tmpertalismo, per la 
democrazia, per la pace ed 
il sociaiismo, per una nuova 
prospetttva che stgniftchi la 
Uberazione dei popoli dallo 
spettro della guerra, delle re-
pressioni e delle soffereme. 
Not siatno consapevoli delle 
difficolta alle quali andate in-
contro nell'incanalare tn una 
direzione umca e unttaria que-
ste speranze e quest'aztone 
concreta di cui meglio colgo-
no itmportama i comunisti 
di ogni paese. Ma vogliamo 
sperare che nel vostro dibaU 
Uto riusctrd a preralcre. non©. 
stante gli inentahili disxensi 
su aspetti particolari, Vetigen-

za storica di ruljorzarc I'uni-
ta del movtmento rwoluzio 
nana Internationale attrarer-
•so un suo piu tmpeqnato con 
trtbuto alia lotta dei ]>opoli 

Insteme ai nostrt caldi rtn-
qraziamentt. voghate permet 
tcrci intanto di esprimervt tl 
nostro rammarieo per il fatto 
che alia vostra Conferema 
non sia stata rappresentatu 
la massa delle farze del I'C 
qreco che si battono all inter-
no del nostro Paese, unite at-
torno al Direttwo del suo Co­
mitate centrale, cosl come 
questo e risultato dal suo re-
cente Plenum straordtnarto. 
al quale ha preso parte la 
maggioranza dei membri del 
Comitato centrale elettt dal 
Congresso del 1961. Pud darsi 
che le difficolta da voi rt 
scontrate non vi abbiano per-
messo di aggiungere alia si-
tuazione gia complessa e pe 
sante, un prohiema di piu: 
quello delta scissione prodot-
tast nel movimento greco. 
Vorremmo perb con la dovu-
ta franchetza dtrvi quanti pro­
blemi gravi di coscienza sol-
leva per i comuntsti later, 
pur torrnalmente, accettato 

che lo sciucramento che fa 
capo al compagno Kolijanms 
partpctpi, accanto a voi, ai la-
i on (Iclhi Confereiua. E quan 
to negative smno le conse-
guenzc che tal tatto ha sul-
I'umta del monmento greco 
comunista e di sinistra tn lot­
ta contro la dittatura miltlare. 
qli amencani e la NATO, la 
quale lotta. naturalmente 
cotnvolge soj>rattutto i comu­
nisti e i sequact della sinistra 
nel nostro paese. 

Gradite, compagni, t nostri 
cordiali salutt e i nostri «u-
gurt a name di 115 dei J76 
comuntsti detenuH nelle car­
ceri Averoff. 

Theodoras Vassilopu-
los, Leomdas Kyrkos, Hro-
nts Missios, Takis Benas, Va-
silts Nefeludis, Kostas Filinis. 

In una nota aggiuntiva, da-
tata 14 gmgno 1&B9, gtl stes-
si compagni scrivotio: 

« Cara Unita, 
con stupore abbiamo Maputo 

che Vemittente « La voca della 
verita » ha diramato un mes-
saggto inviato alia. Conferenza 
international* di Mosca, a na­

me dei detenuti noliticl e (/• i 
departati area, da part" <li 
tre compagni e eon tl quale 
viene praclamto Vappoggio al 
gruppo Koli)annis Son sin 
mo in grado di sapere .SL- I «* 
ramentc un simile m-.sswr/-
gio sia stato mtia'o dm c u -
pagnt at quali viene att'i'-'i'i-
to. Una eosa e certa pero. 
la magqiorart'a (let commit-
.sti detenuti a Parthenti di 
Leros e nel «lager » per don-
ne di Alicurnassos non condi-
vtde questo gesto. Quanta at 
detenuti delle carceri Averoff, 
lib su 176 comunisti, non sol 
tanto protestano perche sono 
state falsate le loro opmtoni, 
ma tengono per di piu ad 
esprimere tl loro sdeqno per­
che tl gruppo di Koltyinnis 
ricorre a simili mezzt. disprei-
zando cos\ la trtbuna della 
Conferenza internazionale, alia 
quale tngiustamente e stato 
invttato, mentre cerca di in-
gannarla. 

Con fraterni saluti e grazte 
per iospttaltta. 

A name di US detenuti po-
lUlci delle carceri Averoff: 
Vassllopulos. Kyrkos, Missios, 
Benas, Nefeludis, Filinis. 

0*1 Mttro iaviato 
MILANO. Lugl'.c. 

Operaio - operaia. n«. mo-
donna, parita - dispanta: a 
che punto siamo? R'sponde 
Milano. Una citta. un modo di 
pensare, un passato. una sto-
n a politica, un piano per il 
future La classe oper.ua e 
una fcvanguardm nvolu/iona-
ria. Milano e una seoe di 
questa avanguardia. I pa 
drum sono una classe. Mi­
lano e la capitate italiana 
di questa classe. Per questo 
interrogo Milano. Per questo 
la sua risposta e corretta, 
puntuate. esemplare. 

A che punto siamo? Le vec­
chie dispanta, le -move di­
spanta, questo e H tama. C * 
chi dice che questa distin-
zione e superflua. In genere, 
s* tratta di giovani. Le ope­
rate e gli operai del secondo 
round della parita. II primo, 
si e concluso negli anrji '59, 
"60, '61: a eRuale 'avoro egua-
le salano. Nei contratti na-
zionah lo slogan, preso pari 
pari dalla Cosfituzione. tro-
vo una sua applicazione. Ma 
questi ragazzi non >o sanno. 
Perche dovrebbero snperlo? 
A scuola queste cose non si 
studiano. Sui giornali hanno 
letto che ormai era tutto fat­
to, fci trattava solo di «ri-
pulire» e di adeguare la le-
gislazione. Le disparita rima-
Me. secondo la DC, nguarda-
vano la natura. La vvra so-
cialita consisteva nell'asse-
condare la natura. 

Questa rinformazione desti-
nata ai giovani. poi lo scon­
tro con la vita, il secondo 
round che i giovani v:vono 
come fosse il primo. Per le 
anziane e diverso. II primo 
round lo tvinno combattuto 
corpo a corpo. Tante ore d* 
sciopero, tanto piombo sui 
giornali. tanie manifestazioni 
di piazza, tante discussioni in 
famiglia, tanti scontri e in-
contri, intorno a un proble-
ma nuovo coniugato t»l ftm-
minile in una societa total-
niente maschile. La 'OUL era 
prima di tutto contro il pa­
drone, ma talvolta anche con­
tro il marito, I'operaio che fa-
ceva lo stesso lavoro. Impos­
s ib le dimenticare: crinaca • 
storia intrecciate, contrappo-
ste, impastate di r.entimpnti. 
di ventate umane e di filoni 
di pensieri che hanno pro-
ceduto a scafti dentro una 
corsa verso la civilfa, dove 
talvolta le suffragette si p^en-
devano per mano, dure, te-
starde, settarie come pi-miere. 

Mi risponde una donna « <"n-
ziana » Fabbrica riorlrui. Ca 
mice nero. Anni in piii. Fati-
ca i*i piii. Due figlie n piii. 
« Abhiamo lottato tanto. Ti 
rirordi? Abbiamo ottennto tan­
to. Ti ncordi? Oggi ci risia-
mo. Ci risiamo con !a dispa­
rita. C\ risiamo con Ui lot­
ta ». La Borletti, come tante 
alt re fabbriche, ha cnmmria-
to il secondo round della pa­
rita Aument 1 eguali ppr tutti, 
lotta contro « categorie » nia-
schili e femminili, MirrHna'io-
ni dellp cla<s*i inferiori; «en­
tro il 'B9 dob>)iamo e'.immare 
la sesstialtta del cottimo (>. Ba­
sts con le donne al >0% in IV 
categoria. Persino le opera-ie 
Jolly He operaie che sostitui-
scono le altrp nelle pause e 
che devono conoscere tutti i 
dpi di lavoro» stanno m IV. 
Lotte. succpssi, battute di 
arre.sto, aumenta il vnoanola-
rio dello sfrtittamento, aumen-
tano le voci delle rivendica­
zioni. « E' come prima pppu-
re e tanto diverso da prima ». 
Come e diverso? 

Occhi tinti di nero sopra e 
sotto, labbra natural!, uno 
zippo al posto dei bottom: 
scusi, secondo lei esiste la pa­
rita? Non capisce: « quale pa­
rita? », Tra uomo o donna. 
tra operaio e operaia. «Sia­
mo tutti eguali, no?». Inten-
do dire sul lavoro. «Siaino 
tutti sfnittati » K le donne? 
« Ancora piu sfruitate » In 
che quahfica sta9 «N >n !o 
so». Che scuola ha tatto? 
« I/P scuole piofessionali ». lie 
servono ora'' « Non mi ser-
vono». Perche fa l'operaia? 
« Non mi piacciono I mest ie­
ri da donna». II cuo sala­
no? « f>0 (XX) lire a| niese. Qttel-
la 11 ne prende 70 000. Ha co-
nuneiato a lavorare a 12 anni 
e mezzo M. Vuol partecipare a 
qualche r/.inione? « Di chi? » 
Del Partito comunista. «Le 
do il mio telefono, mi av-
verta ». 

Questa e una donna 'tispan 
ultima arrivata. Di ra^a?ze 
en; i dalla Borletti ne^i; u l t i 
mi tempi ne sono s 'appate 
in molte- rifiuto Iclla condi-
none ambientale della labbri 
ca. Quel condnuo «mm mi 
servi ma mi servi » del padro 
ne. Quei rittni 'Juella v ta 
senza Iiberta II sonno lungo 
solo a Natale. 

Negli studi piu -ecentl sul­
le nutive forme di -li^ianta 
si dice che l'oronomia Italia-
na cosi come e organiz/.ata 
ogRi non puo regger^i « senza 
trattare ie lavoratnei corns 
component! importanti del 
basso costo del lavoro e dei 
piii vasti margini di sfrutta. 
mento di cut il .^apitalismo 
italiano ha bisogno '>. Allora 
e vero. E ' nata una d ;sparita 
ultimo grido Milano insegna: 
per le donne salari minimi 
contrattuali. I salari di fatto 
contrattati azienda per azien-
da (cottimo, premi e:c ) so­
no piii bassi qtiante piu so­
no le donne. La matfgioran-
za delle donne, commciano e 
finiscono nelle categorie piu 
basse. 

La donna tn fabbrica la vo­
gliono giovane e la manda­
no via giovane. All* pm gio­
vani, per contratto, meno aa-

lario. Tanto meglio se sono 
apprendiste. tanto fumo lo 
stesso lavoro delle operate, 
malgrado la legge. i& donna 
in fabbnea e una operaia per 
modo d: dire: oggi c'e. do­
mani non c'e. puo lavorare 
a domi<Ml:o. puo livorare a 
ore. puo lavorare a stajjione, 
a con*ratio a termine. a tem­
po parzi ile. 1'importante e 
che si ricre.no « quei niargi 
n: d: conveiuenza economica 
che ia uti!i2zazione di-ila ma­
no d'opera femmirule assicu-
ra \a prima della conquista 
della parita ». 

Milano: documenti. Magneti 
Marelli. il 6ti'- delle donne 
nella IV categoria. il &rc nel-
la prima. Carlo Erba: il 70r'o 
degli uomini e in 1. e 2. nue-
gona. II 60% delle do.ine * 
in 3. e in 4. categoria. 

Alemagna: 1. categoria 379 
uomini — 11 donne. 3. vatego-
ria 109 uomini — 364 donne. 
4. categoria 67 uomini — 12H 
donne. Stare in una catego-
ira o nell'altra m .ina f.;b-
brica significa avere un sa-
lario diverso. un cottimo di­
verso. un premio diverso una 
pens-ione diversa. Tutto in pf r-
centuale. La categoria coinci­
de con una forma di vita. 
Motta e Alemagna: i Pasqua 
e a Natale arrivano le sta 
gionali dei panettoni, dei ge-
lati. E insieme alia « eampa-
gna di produzione », arrivano 
le 1000 a contratto H termi­
ne. Tutte in 5. categoria .pur 
essendo immesse nella pr>">du-
zione normale. Nel settore 
alimentazione, piccole aziende, 
la maggioranza delle «di^pa-
ri » sono apprendiste. Fanno 
il lavoro da operaie contro la 
legge, in nome della lojge i 
padroni non pagano i contri­
bute per legge !e M2a7"» 
fanno I « corsi » da apprendi­
ste e nel 19fi9 con !e machi ­
ne modello da maneggiar# 
scrivono temi suJla nrima-
vera. 

Basset ti di Hiscaldme. Alia 
entrata « Bassetti » sta scrittP 
come sui lenzuoli, signonlmen-
te. La sua fabbrica sambra, da 
fuori, uno snack-bar d'auto-
strada Dentro si muore per­
che non ci sono finestre. 600 
di pendent i di cui 100 donne. 
Prima le donne erano l"80'7o. 
Qui le licenziate hanno as-
sunto il nome di sup^r.'iqui-
date. Niente licenziamentl, 
tutte dimissioni volon'.irie. O 
accet^ate le superliquidaaioni 
o vi tragferiamo. Dove? Co­
me? Quando? Laseiano jl la­
voro con un lieeiiiiamento di 
lusso. Bassetti e un padrone 
di kisso. Lui non fa che « ri^r-
gaitzzare la fabbrica». Piii 

riorganizia piu fa turn! di 
notte. Piu norganizza piu 
sfrutta. Piii r:organ.iza p:ii 
elimina le opera:e. P:ii e\.mX-
na le operaie, piu stritola 
gli operat. «tanto loro so­
no donne. tanto l^ro souo 
uotiuni ». Lui lia sTudiaro een-
nomia in Amenra. IJ> em»-
mano il Kennedy italiano. 

Hitman, fabbf:ca di abbi-
ghamento. 15 crMlom-?tr: aa 
Milano: maggior parte deeli 
uomini in 1. e 2. cregor ia , 
L* donne tutte :n 4. e 5 L* 
apprendiste fanno ' ' avoro 
da operaie. La fabbrica e di 
confezioni per uomo. Ai cop-
si si imparano a 'are f,i aoi-
ti da donne. 15 anni, ifi aiw 
ni. sono ragazze di P.ilermo, 
di Messina, terremotate, scap» 
pate dalla gabbia del Meri-
Hione, mcastrate >iel M jrd r.el-
la gabbia del s-ilano-d"nna. 

s Ragazze, dapperturto r% 
gazze» — diet1 una • *jera:a 
• anziana »: « Eravamo coal 
Indietro dopo la guerra. e ct 
e bastato troppo pico per 
credere di essere f<nr: p'en-
colo. Comunque «iarno stnt* 
noi le prime a dire tnro*o 
eguale emancipation?, a qua-
ste ragazze sembra che sia 
stato sempre cosi «. .^eni.imo 
queste ragazze. partiamo dal­
la loro prepotente smania 
di crescere, di maturare. di 
contare. Sono dispart arch* 
loro. ma hanno in testa un 
nuovo progetto di vita. Non 
si tratta solo delle ,-0 i:re :n 
piii; la loro protesta di ra­
gazze - cittadine e te-ino di 
una gioventii che dovrebb* 
durare piu a lungo 

Ragazze, come si c»rca og­
gi la par i ta ' « Dentro 1i iv-i ». 
dice una. « con la l-^tta > di­
re un'altra, « contro i-̂  *fr\:t-
'.amento», «con U sociaii­
smo ». Questa nuova f ' inriera 
di depredate dal capifalismo, 
e fatta cosi: e piii forte per­
che ha I'operaio alleato, pro­
testa contro la qualifiea e gli 
"sperimenti nucleari. non 
sembra disposta a nnuncia-
re ai propri valori 'n cambio 
della mistica della f^mmmili-
ta. Mi fanno un no' caura: 
ho la sensazione che ,v si 
dovesse impedire loro troj> 
po a lungo di realizzare lo­
ro stesse finirebbero per am-
malarsi. E' solo una sensa­
zione, ora che all'uscitd i* 
vedo tanto stanche: hanno hi-
sogno di sentirsi vive, ogni 
minuto, vive nella vita, viv* 
nella lotta e muoiono di stan-
chezza. Quello che e tvrto e 
che cosi come bono fi.nno 
paura soprattutto ai padroni. 

Giuliana Ferri 

Ieri alia Farnesirta 

Firmato 
il progromma 

culturale 
italo - jugoslavo 

II qumto prouramma iloi rap-
jiorti cultur.ili fra Italia e Jugo­
slavia ncH'.imhito dell'.u-cordo 
fra I due paesi v st ito firmato 
ieri alia P.irnesin.i dalla signnra 
Tiinjd Dii'.'onjoc IKT parte Jugo­
slav a. o dal consiiilierc d'amba-
sc'ata (Iitiho Bilanciuni per par­
te italiana. 

II programma prevedc un'in-
tens.i coil.ilKjrazione in cami»o 
culturale fra 1 due paesi. In 
partnolare. e stato poteruiato 
1'intervambio culturale nel sot 
tore wmersitario. con un note-
vole mcremento dello sc.imbio 
dei letton. 1̂ - universita ita-
l.ane ospiteranin) numerosi l>or-
si^ti Jugoslav i: lo scainhio sara 
prosoguito e mtonsifk.ito a rich** 
fra esperti nel cam|x> dell'istru 
/.iOik>. aribnisti. i>or->ona!ita del 
mondo (k'lla cultura 

!..i .luguslav. \\ un a>ra inoltre 
in Italia nel prnssimo nnorno 
una mostra d'arte tmulioevalL* 
serb.i, m re>t!'u/iono di una 
analoga mosii.i i-niata dall'lta-
l;,i iie '̂li aim: scor-w. I laiori 
si sono swilti in un'atmosfera 
di a'KTta <'ol!al)orazioiie. riel co-
riiuiK' mtfiito di mcniiifiitarc 
le rolaz.orii eulturah fra l duo 
paesi. 

Era solo un pazzo 

Il Yaticono 
smentisce 
I'attentato 

al pontefice 

Le notizie pubblicate ieri 
da una parte della stampa 
circa un attentato al Pap*. 
awenuto durante l'udienza di 
mercoledi scorso sono stat* 
m serata smentite drastic*-
mente dagli uffici stampa del 
Vaticano. Secondo alcuni gior­
nali, nel corso dell'udienz* 
un giovane — identificato pot 
come Franciscus Kenatut 
Busscher, 33 anni, di nazio-
nalita belga — si sarebbe fat­
to largo fra i fedeli ed avreb-
be scavalcato una transenn* 
tentando di dingers] verso lo 
altare dove si trovava \\ Pon­
tefice. Alcuni avrebliero vi-
sto addinttura, mentre gli 
agenti fermavano il Ouss-
cher, una pistola cade re dal­
le sue mam 

Mons. Vallamc. dirottop* 
della sala stampa della ban-
ta Sede, definiva ieri «de-
jjlorevole» il fatto «che un 
gesto incontrollato, e c i e non 
aveva alcuna intenzione offen-
stva, di un infermo di mente 
sia stato sfruttato da organ! 
di stampa per amore del 
sensazionale ». 

a Piccoli 
cattolici 
divisl 

da oggi 
in edicola | 
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ProgrammcuioiM : dibattito al Senato sulle procedure 
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Queste le proposte del PCI 
1) Elaborazioni dot piano svilo base di apporti parlamentari, governativi, dolio Regioni, dai sinda­
cati • dolio organinaiioni di massa - 2) Approva xiono del piano con lo sfromonto « aporto » della 
mozione - 3) Valorinaziono del contributo dolio Regioni e rifiuto doll#a<coiitramonto burocratico 

« E' venf anni che sopportiamo... » 

Assemblea permanente 

al ministero 

spettacolo e turismo 
Sano scesi in abitazione 

ieri mattina i dipendenti del 
Ministero del Turismo e del­
lo Spettacolo ed hanno deciso 
di rimanere in assemblea 
permanente nella sala cine­
matografica del Ministero. 
finché non sarà data una 
chiara risposta alle loro ri­
chieste. La lotti è iniziata 
per protestare contro le ver­
gognose sperequazioni verifi­
catesi nella divisione di 17 
milioni destinati ai « com­
pensi speciali ». ma rappre­
senta soprattutto, come è 
•tato anche sottolineato da 
un impiegato, durante l'as­
semblea. « lo sbocco di una 
collera trattenuta durante 
venti anni di soprusi, di an­
gherie. di ingiustizie subite 
da tutti i dipendenti, sempre 
considerati dai dirigenti, un 
gregge amorfo, privo di co­
raggio. capace solo di obbe­
dire. La riunione di stamane, 
è la prova più palese di quan­
to essi si fossero sbagliati ». 

Infatti, centinaia di impie­
gati, per ore. hanno discus­
so insieme ai rappresentanti 
sindacali della CGIL e della 
CISL. che avevano promosso 
l'assemblea, dei loro proble­
mi. delle condizioni di lavoro 
all'interno del Ministero, al 
di là del motivo immediato 
che ha condotto all'agitazio­
ne ed anche di nuove forme 
di lotta, che « permettano 

realmente la partecipazione 
in prima persona e quindi la 
presa di coscienza diretta ». 
e Creare un'unita di base 
— e stato il senso di molti 
interventi degli impiegati -
passando sopra ad ogni trop­
po facile etichetta ». 

« La scintilla che ha pro­
vocato l'agitazione — ci di­
ce un sindacalista della CGIL 
— è la questione dei com­
pensi speciali. Al Ministero 
del Turismo i dipendenti non 
hanno gratifiche a Natale o 
a Ferragosto, tuttavia, sette 
o otto mesi fa ottennero dei 
cosiddetti compensi speciali 
che dovrebbero essere divisi 
con un criterio egualitario 
OM invece, dei 17 milioni 
messi a disposizione. 15 so­
no stati divisi con differen­
ze enormi (dalle 15 mila lire 
elargite all'usciere, alle 70 
mila per f direttori generali). 
e non basta, gli altri due mi­
lioni sono stati riservati per 
ripartizioni "di comodo". 
destinate si sa bene a quali 
funzionari ». 

Al termine del dibattito. 
una delegazione ha avuto un 
incontro con il capo di gabi­
netto del Ministro, e. in se­
guito. col sottosegretario al 
Turismo e Spettacolo, che si 
è anche recato in assemblea 
assicurando che egli stesso 
avrebbe immediatamente tra­
smesso al Ministro le istanze 
del personale in lotta. 

Congresso CISL 

Già in maggioranza 
gli «innovatori»? 

L'approssimarsi del congres­
so CISL, che si aprirà a Ro­
ma il 17 luglio, rende più 
aspre le polemiche fra gli 
schieramenti che fanno capo 
rispettivamente o\ segretario 
generale uscente, on. Storti, 
e al gruppo degli * innovato­
ri ». Lo scontro non avutene 
apertamente sui problemi pò 
litici e di orientamento, ma 
sul numero dei delegati al 
congresso che le due * cor 
renti » affermano di poter 
controllare. Al di là delle ci­
fre sulle reciproche < zone di 
influenza » comunque appare 
chiaro che la lotta è giunta 
ormai ai ferri corti e che il 
congresso CISL non si muo­
verà certamente in acque 
chete. 

Le grandi novità cui è ap­
prodato il congresso CGIL, 

d'altra parte, non consentono 
a nessuno di limitarsi alla ri­
cerca di compromessi più o 
meno facili e di dosaggi più 
o meno difficili fra le diver­
se tendenze. Non è in gioco 
infatti In posizione persona 
le di questo o quel dirigente. 
ma la prospettiva stessa del­

la CISL come sindacato mo­
derno, capace di recepire le 
esigenze di rinnovamento, 
autonomia e unità dell'intero 
movimento sindacale. Per 
questo, com'è già stato scrit­
to, anche quello della CISL 
sarà un congresso « aperto ». 

Quanto alle cifre sugli ade 
renti alle due tendenze, gli 
« innovatori » hanno reso no­
to ieri che il loro gruppo 
« confrolla la maggioranza 
assoluta dei delegai i e dei 
voti che saranno espressi nel 
l'assise nazionale. Sui circa 
600 delegati che confluiranno 
a Roma — precisava una no­
ta ufficiale — oltre 300 ap­
partengono 3l gruppo di rin­
novamento, mentre il gruppo 
che fa capo a Storti si e as­
sicurato non più di 250 dele­
gati ». 

Nei giorni scorsi il aruppo 
opposto aveva fornito cifre 
assai diverse. Ma quplìo che 
alla fine conterà sarà la « li 
nea * che il congresso dovrà 
scegliere, senza equivoci e 
senza sottintesi. 

sir. se. 

Oggi 
per 
domani 
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Ieri seconda giornata di di­
battito, al Senato, sul dise­
gno di legge relativo alle pro­
cedure per la programmazio­
ne Un dibattito che occupe­
rà ancora diverse sedute a 
Palazzo Madama. E' questo il 
segno di un vivo interesse po­
litico e la testimoniarne che 
sulle scelte operate dal gover­
no il Parlamento intende di­
scutere a fondo. 

Si tratta di scelte che — 
come rileva il compagno An­
tonio Maccarrone nella rela* 
liane di minoranza redatta a 
come dal gruppo comunista 
— peggiorano k> stesso dise­
gno dt legge Pieraccini del 
febbraio tn (mai giunto in 
porto). I comunisti ritengono 
di grande importanza una leg­
ge sulle procedure per la prò 
grimrnazione. purché queste 
siano « uno strumento neces­
sario a sollecitare, in que­
sta fase, e a determinare, in 
una fase successiva, una re­
golamentazione nuova e più 
adeguata dei rapporti istitu­
zionali esistenti e dello stes­
so meccanismo di funziona­
mento dei poteri pubblici » 
onde determinare, come pre­
scrive l'art. 41 della Costitu­
zione, « i programmi e i con­
trolli opportuni perchè l'atti­
vità economica pubblica e pri­
vata possa essere indirizzata 
e considerata a fini sociali ». 

II piano '66-70 è fallito, e 
Maccarrone. nell'ampio docu­
mento, ne indica le ragioni. 
Un fallimento non della pro­
grammazione, « ma di un cer­
to tipo di programmazione, 
che rappresenta la scelta po­
litica qualificante del centro-
sinisf-% elw» ha voluto con­
trabbandare per politica di 
programmazione la vecchia li­
nea di colitica economica. 
portata avanti nel nostro pae­
se con l'accordo e nell'inte­
resse dei gruppi privilegiati 
dominanti, fondata sulla prati­
ca insindacabilità delle deci­
sioni del grandi gruppi. 

Governo e maggioranza non 
hanno tratto dalla esperienza 
motivi di riflessione, e ripro­
pongono invece una linea che 
ricalca la vecchia strada. A 
questa, Maccarrone, a nome 
dei comunisti ne contrappone 
un'altra, tesa a rendere dav­
vero « democratica » la pro­
grammazione. Essa può cosi 
sintetizzarsi; 

1) Elaborazione di una prò. 
posta di programma da par­
ta di una commissione inter­
parlamentare (20 deputaci « 
20 senatori) sulla base di. un 
documento programmatico del 
governo e sulla base dalle os­
servazioni delle Regioni, do) 
CNEL, del sindacati, delle or­
ganizzazioni economiche al do­
cumento programmatico stes­
so. La proposta di program­
ma viene trasmessa alle Re­
gioni e sottoposta alle Came­
re, che su di essa si pronun­
ciano con una mozione. Il 
ministro del bilancio, sulla 
scorta della mozione approva­
ta dal Parlamento, provvede 
alla elaborazione del pro­
gramma economico. 

2) Contrapposizione assolu­
ta. per quanto riguarda le 
Regioni, allo accentramento 
tecnocratico del governo che 
riserva alle Regioni solo il 
compito di formulare gli sche­
mi di sviluppo locale, subor­
dinandone l'Elione anche per 
quel che concerne i poteri 
specificamente regionali a pe­
santi controlli centrali. Le Re­
gioni debbono invece essere 
sentite in tutta la fase di ela­
borazione del programma e 
debbono formulare proposte 
e osservazioni di cui « si de­
ve tener conto». 

Per quanto riguarda le leg­
gi di attuazione del program­
ma, 1 comunisti chiedono che 
sia conferita « dì norma » la 
delega alle Regioni con l'in­
dicazione dei settori di inter­
vento e delle direttive per la 
esecuzione delle competenze 
amministrative delegate. La 
programmazione — afferma 
Maccarrone — «tnvestpndo di­
rettamente competenze ed in­
teressi delle Regioni, non può 
essere esclusa dal novero del­
le materie che interessano la 
Regione ». E' falso che il « de­
centramento regionale della 
politica di piano» possa « tra­
dursi in una disgregazione 
della programmazione » come 
sostengono alcuni. Maccarro­
ne afferma che « è vero in­
vece il contrario » in quanto 
lo Stato ha sempre la pos­
sibilità di intervenire con 1 
suoi strumenti, e « può e de­
ve In ogni caso esercitare la 
sua firn/ione di direzione gè-
nerale dello intero processo ». 

Una siffatta « concezione 
presuppone una organizzazio­
ne statale ed un tipo dt di­
rezione dello Stato radical­
mente diversa, una profonda 
riforma delle strutture, della 
organizzazione, dei metodi del­
la pubblica ammtnlstrazione ». 

Una riforma che oggi si im­
pone anche in relazione al caos 
che investe ormai tutta la 
macchina statale. 

E' in questo contesto che 
si collocano le proposte del 
PCI, con le richieste, di ap 
provare il piano con mozio­
ne, dandogli cosi la forma e 
la sostanza di un «documen­
to aperto »; di un controllo 
periodico del Parlamento, da 
attuarsi con precisi strumen­
ti di intervento nelle varie fa 
si di attuazione del program 
ma. Un « documento aperto » 
e flessibile, che fissi gli ob 
biettivl che si vogliono rag­
giungere e le politiche neces 
sarte al loro conseguimento. 
con particolare riguardo alle 
concentrazioni economiche ed 
alle necessarie riforma, che 
preveda le deleghe agli orga­
ni decentrati e le indicazio­
ni, con le necessarie priorità, 
degli strumenti di intervento, 
In primo luogo della parta-

cipaxionl statali • dal sistè­
ma creditizio, che non posso­
no essere manovrati — come 
ora — senza preventiva de­
liberazione dei Parlamento. 

Maccarrone nega infine va­
lidità all'affermatone « eoe un 
documento più rigido nei!» 
formulazione sia più vinco­
lante. Esso finisce per «saere 
vincolante solo per la spesa 

pubblica, ohe per suo conto 
è già abbastanza rigida e con­
dizionate ». 

Ien ha preso la parola U 
senatore ANDERLINI della 
sinistra indipendente, il qua­
le ha criticato nell'insieme, ed 
in alcuni particolari, il pro­
getto di legge governativo. 

M, d« iti. 

Un nuovo importante progotto dell'ENI 
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Rilancio delle ricerche 
petrolifere sottomarine 

Indifferenza 
del governo 

Ospedali psichiatrici: 
sospeso lo sciopero 

La vertenza degli ospedali 
psichiatrici — determinata 
dal Tatto che da oltre un an­
no i decreti delegati previsti 
dall'art. 5 della legge stral­
cio n. 431 del 183-'68. che 
prevedono miglioramenti per 
l'assistenza, non sono stati 
ancora emanati — è stata 
esaminata ieri in un incon­
tro interministeriale. 

D ministro della Sanità ha 
convocato telegraficamente 
le organizzazioni sindacali 
per venerdì 11 luglio allo sco­
po di sbloccare la situazione. 
Pertanto le federazioni nazio­
nali della CGIL. CISL e UIL 
allo scopo di evitare disagi 
ai pazienti hanno deciso di 
sospendere lo sciopero indet­
to per l'B luglio. 

Successo della pressione operaia e nuove prospettive 

Montediso n : respinti 
tutti i licenziamenti 

Incontro ieri al Ministero 

Conduso lo sdopero 
dei viaggianti PTT 

Ieri sera alle «8, al è con­
cluso lo sciopero di 41 ore 
del personale viaggiante. La 
segreterie dei sindacati PTT 
aderenti alla Ctsl (Slip. Sua-
lap), Cgll (Federatone PTT) 
e Dil (Uilpost) nanno avuto 
un incontro con U 'nlnistro 
delle Poste e teleoornunicaaio-
nl per l'esame della vertente,. 

« Io ordine al oroblenl dal 
personale viaggiante - dice 
il comunicato dei tre sinda­
cati — a dei reggenti degli 
uffici locali, l'on. Mazza ha as­
sunto precìsi impegni relati­
vamente ai contenuti e alle 
decorrenze già pecedenteroen-
te contrattate con l'ammini­
strazione. Questi problemi, 
unitamente alle competenze 
accessorie, formeranno un 
unico quadro rivendicai ivo 
che i] ministro si e impegna­

to a portare «vanti neua mar 
olerà più sollecita». I sinda­
cati hanno chiesto e ottenuto 
un nuovo incontro col mini­
stro per il 10 era. allo scopo 
di verificare lo stato dalla 
vertenza in ordine ai tempi. 
Sulla base di tale verifica 
i sindacati decideranno il con­
seguente loro atteggiamento, 
che ovviamente non potrà 
essere che di ripresa im­
mediata dell'azione in caso 
di mancanza di soluzione del 
problema e della concessione 
di un acconto entro il mese 
di luglio-

L'astone sindacale In corso 
del personale viaggiante s'in­
tende per ora conclusa con lo 
impegno — dice ancora 11 co­
municato dei tre sindacati — 
di confluire, ove fosse neces­
sario, nell'azione generale di 
tutta la categoria. 

Il Comune non rispetta gli impegni 
. _ — •# 

Costretti alla lotta 
i netturbini romani 
Sempre in lotta 1 netturbi­

ni della capitale- La catego­
ria per colpa deli'inefficien­
te e arretrata politica capito­
lina riguardo a questo Impor­
tante servizio (una politica 
che ha dato a Roma l'umt-
ltante primato della città più 
sporca d'Italia) sarà probabil­
mente costretta a scendere in 
sciopero i prossimi 11, 12 e 13. 
Il comune nel giugno scorso 
aveva assicurato entro la fi­
ne del mese la corresponsio­
ne di un « una tantum » che, 

tanto per cambiare, non è 
stato ancora pagato. Il Co­
mune non ha nemmeno ri­
spettato l'impegno di distri­
buire in alcune zone quegli 
speciali sacchetti di raccolta 
necessari per dare il via ad 
una ristrutturazione del ser­
vizio, per iniziare cioè la rac 
colta a terra. Lo sciopero è 
già stato proclamato da al­
cune organizzazioni sindacali. 
La CGIL ha convocato per 
lunedi l'attivo per decidere 
l'azione da svolgere. 

Reggio Emilia 

Lunedì si commemora 
l'eccidio del luglio '60 

Lunedi 7 luglio si solgerà a 
Reggio Emilia una manifesta­
zione in occasione del nono an­
niversario dell'eccidio del lu­
glio I960 La manifestano!» è 
stata promossa dal Consiglio 
federativo della Resistenza, or­
ganizzazione unitaria in cui so­
no presenti la CGIL, i partiti 
di sinistra, la lega delle eoo 
pera ti ve. ed altre organizsa' 
«ioni democratiche Dopo la 
cerimonia al cimitero, in cui 
verranno deposte corone sulle 
tombe dei caduti, si svolgerà 
alle ore 19,110 in pia/za della 
Repubblica un comizio In cui 

prenderà la parola Fernando 
Montagnani. segretario confe­
derale della CGIL. Presiederà 
la manifestazione il presiden 
te del Consiglio Federativo del 
la Resistenza. Cesare Campio 
11, Nel corso della manifesta 
zione (che ha come tema: 
« Contro l'autoritarismo e le re­
pressioni, per il disarmo della 
polizia ed un diverso rapporto 
fra Stato e cittadini, per un'ef 
fettiva partecipartene di ha»* ») 
prenderà la parola anche un 
rappresentante del Fronte greco 
antidittatoriale 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O O ! N t H A l f a 

Il grande gruppo monopolistico bloccato a No­
vara e in numerosi altri centri - Accordi con 
FAMMI per continuare la vecchia politica nelle 

zone minerarie? - Il Piano della chimica 

Se la presenza dei rappre­
sentanti delle aziende pubbli­
che alla testa della Montedison 
si è tradotta in un compro­
messo inaccettabile, che lascia 
sopravvivere i vecchi metodi 
e limita lo sviluppo economico 
di importanti settori, i lavo­
ratori del grosso gruppo stan­
no conducendo azioni sempre 
più efficaci per bloccare i 
piani deU'ing. Valerio. E' que­
sto il quadro che è risultato 
da una riunione tenuta merco­
ledì scorso presso la Direzio­
ne del PCI. I licenziamenti 
progettati dalla Montedison 
sono quasi ovunque, contesta­
ti e respinti. Alla Azoto di 
Novara, dove è in pericolo il 
posto di 720 operai, grandi 
scioperi hanno consentito una 
mobilitazione politica della 
provincia che ha permesso di 
rinviare ogni decisione al 30 
giugno 1970 Ora. le stesse for­
ze polìtiche portano avanti la 
richiesta di un programma di 
investimenti nuovi ed hanno 
chiesto un incontro col mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li, on. Forlani per discuterne 
la concreta attuazione. 

Vigorosa è la mobilitazione 
attorno allo .Iutificio di Aulla. 
in provincia di Massa e Car­
rara. Nelle Marche, evitate le 
sospensioni nello stabilimento 
metallurgico, si è contempo­
raneamente posto il problema 
della trasformazione e soprav­
vivenza della fabbrica di Por­
to Recanati dove l'occupaz'onc 
è stata ridotta da 250 a 50 
unità, ma non si è affatto ras­
segnati a vedere sparire que­
sta fonte di lavoro senza so­
stituirla con altre. 

Situazioni di minaccia esi­
stono a Ferrara — dove si con­
tinua a concentrare e parte 
del personale qualificato, pa­
gato male, viene spinto ad 
autolirenziarsi — ma con una 
crescente mobilita/iono politi­
ca. che sfocerà nella presen­
tazione di richieste di nuovi in­
vestimenti per la manifattura 
dei semilavorati chimici, e a 
Brindisi. 

Lo stabilimento di Brindisi 
ha perduto 700 unità lavorati 
ve, nonostante i 90 miliardi di 
investimenti, aumentando an 
cor più lo sfruttamento. A 
Porto Marghera si utilizzano 
gli ampliamenti della produzio­
ne per dislocare lo stesso per­
sonale su un'area produttiva 
sempre più vasta, evitando as­
sunzioni rilevanti di nuovi la­
voratori. esasperando le già 
impossibili condizioni di lavo­
ro. Di qui il continuo svilup­
po di vertenze di reparto e 
aziendali a Marghera. 

In alcuni casi, come per la 
Monteponi e Montevecchio in 
Sardegna, i licenziamenti si 
evitano con un accordo con 
aziende statali (AMMI. Ente 
minerario sardo) per gestioni 
comuni. E' già un risultato per 
gli operai, ma il passo succes­
sivo, più importante, rimane la 
effettiva direzione pubblica del 
processo di verticalizzazione 
miniere manifattura da porre 
a base di un sostanziale au 
mento dell'occupazione. Lo 
stesso problema si presenta in 
Toscana dove AMMI (pubbli 
ca) e Montedison chiedono li­
cenze per lo sfruttamento con­
giunto del deporto di piriti 
del Monte Argentano: cosi co­

me le piriti già in uso alla 
Montedison non hanno attivato 
un processo di utilizzazioni a 
catena, capaci di dare lavoro 
a migliaia di operai in impre­
se manifatturiere, anche i nuo­
vi giacimenti saranno destina­
ti alla semplice esportazione di 
semilavorati se una forte lot­
ta politica non imporrà muta­
menti di indirizzo sia all'azien­
da pubblica che a quella pri­
vata. 

Dal rifiuto dei licenziamenti 
e delle condizioni di lavoro e 
salario oggi esistenti si pas­
sa. quindi, a un'azione politi­
ca più vasta che ha oggi fra 
i suoi obiettivi il Piano na­
zionale per lo sviluppo della 
chimica, da attuare sotto di­
rezione pubblica, basato su un 
forte impulso alla ricerca 
scientifica e all'occupazione, e 
la nazionalizzazione del setto­
re farmaceutico di base ri­
chiesta anche al recente con­
gresso della CGIL. Lo stesso 
avvenire dell'industria tessile. 
su cui è in corso un dibattito 
parlamentare e una vasta lot­
ta operaia, è toccato dal Pia­
no della chimica per via del­
le integrazioni verticali nel set­
tore delle fibre artificiali. 

I partecipanti alla riunione 
hanno sottolineato l'enorme im­
portanza che va assumendo la 
crescente mobilitazione ope­
raia. premessa di qualsiasi 
sbocco politico. Il PCI si orien­
ta perciò verso la convocazio­
ne di una conferenza naziona­
le degli operai, tecnici e ri­
cercatori della Montedison. 
Con interesse è accolta fra i 
lavoratori anche la proposta. 
messa in discussione nella 
CGIL, di una giornata nazio 
naie di lotta dei lavoratori 
della Montedison per un'effet­
tiva trasforma/ione del gruppo 
sotto una totale ed effettiva 
direzione pubblica. 

Bloccati i tributi 

erariali nei 

comuni terremotati 
siciliani 

TRAPANI. 4 
l.a r.soos^ione di tutti i tri 

buti erariali e locali è ìtali 
sospesa nei comuni terremo 
tati di Partanna. Salemi, Cala-
tafimi e Vita, in provincia di 
Trapani. Contessa Kntellina e 
Camporeale in provincia di Pa­
lermo. Menfi e Sambuca di Si­
cilia in provincia di Agngen 
to, con disposizione telegrafica 
del ministero delle Finanw. m 
attesa dell'emanatone di ap­
posito provvedimento legatati 
vo. Tali tributi si riferiscono 
all'anno in corso e a quelli 
precedenti 

Finora un provvedimento le­
gislativo era stato adottato -so­
lo per i comuni di Gibellina. 
Salapanita. Poggioreale e Mon­
terà go 

HtNmMHIIIHHIIIIIHMII 

SICUREZZA 
E IGIENE 

Lùcida la protali 
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L'approvvigionamento ener­
getico è soddisfatto per il 50 
per cento dal petrolio, secon­
do stime probanti tale rap­
porto nel 1900 raggiungerà il 
65%. li consumo di petrolio 
nel mondo, nel 1968 dell'ordi­
ne di due miliardi di tonnel­
late. segue una tendenza a 
raddoppiarsi ogni dieci anni, 
fra venti anni cioè i consu­
mi saranno quadruplicati Le 
riserve del greggio nel 1958 
erano valutate pari ad una 
produzione corrente di 42 in­
ni; tale rapporto oggi e ses­
so a trenta anni circa. Le esi 
genze in aumento potranno 
essere soddisfatte soltanto ag­
giungendo nuove aree produt­
tive a quelle già esistenti, ac­
certata scientificamente la non 
rigenerazione delle riserve co­
siddette storiche. 

Tre sono le direzioni delle 
ricerche petrolifere (nell'ap­
provvigionamento energetico e 
qui esclusa ogni ipotesi di 
elettronuclearizzazione che Al 
largherebbe ii discorso alla 
politica codina del governo 
alle scelte delle società petro 
lifere): in terraferma verso 
aree geograficamente e tecm 
camente più difficili; a mag­
giori profondità con pozzi che 
possono raggiungere e supe­
rare i 7-8 mila metri; in ma­
re, in aree sempre più de 
centrate e in acque senv.t-
più profonde. 

La direzione di maggiore av­
venire è l'ultima: il mare. La 
ricerca e la produzione di pe­
trolio nelle aree marine, par­
ticolarmente nelle acque pro­
fonde, pongono per le diffi­
coltà incontrate, problemi tec­
nologici molto complessi e nu­
merosi finora mai affrontati. 

L'ENI che già un decennio 
addietro ha eseguito il Drnno 
pozzo in area europea, per 
molteplici ragioni s'è p-iàto lo 
obiettivo di allargare il suo 
contributo alle ricerche deri­
vanti dall'esplorazione, produ­
zione e trasporto degli idro­
carburi da giacimenti sotto­
marini; intende promuovere 
— ha annunciato ieri l'inge­
gner Egidi, direttore generale 
dell'AGIp mineraria — « un 
progetto di ricerca suile tec­
nologie operative nelle acque 
marine profonde chiamando 
a partecipare alla mizia'iva 
tutte quelle imprese o grup­
pi nazionali per 1 quali ta.e 
progetto presenta interessi di 
carattere scientifico o ai ca 
rattere industriale». «LENI 
propone quindi — tia aggi un 
to l'ing. Egidi — la costitu­
zione di una società di ri­
cerche tecnologiche della qua­
le faranno parte inizialmente 
le due società AGIP e SNAM 
progetti ». Va precisato che 
potranno concorrere alla rea­
lizzazione del progetto soltan­
to enti e società italiane; jjia 
si da per certa l'affiliazione 
del CNEN e del Consiglio na­
zionale delle ricerche. 

Alcuni riferimenti alle dif­
ficoltà da superare, collauda­
te brillantemente per le ac­
que meno profonde le pi«u 
talorme mobili < vedi lo « Sca­
rabeo II », impiegato in Adria 
tico) per le acque manne più 
profonde — delJ ordine di mi 
gliaia e migliaia di metri — 
bisognerà fare ricorso a me*-
ei idonei, quali potreobero es­
sere navi appositamente co­
struite e attrezzate oitretutco 
con dispositivi elettronici in­
dispensabili ad esempio pei 
tenerle ancorate in pieno oce» 
no sulle limitate aree da esplo­
rare. E ancora come mettere 
in opera i pozzi pe'.rolJcrl, 
a tale profondità? Come co­
struire i serbatoi? Come rea­
lizzare il trasporto Jet greg 
gio? La ricerca dovrà ahbrac 
ciare anche il fondo marino, 
considerato che le carte ocea 
nografiche esistenti risa gono 
al 1700' 

Oli aumentati costi Celi» 
produzione di idrocaibun in 
acque manne profonde s ri 
percuoteranno sui prezzo dei 
la benzina? A suo te.npo st 
ne parlerà, dicono i tecnici 
dell'ENI. 

Nella foto, lo « Scarabeo 
II »: in posizione « semisom-
mersa » si può perforare fino 
a circa 1R0 metri e gli im­
pianti permettono di raggiun­
gere i 6 000 metri. 

Il CNR 
occupato 

da 26 
giorni 

Ne! vasto panorama di lot­
te che in questi giorni st svi­
luppano nel mondo del lavo­
ro. acquistano particr-larr evi­
denza. sia per la importanza 
specifica del settore e sia per 
la combattività con cui si svi­
luppano. quelle del persona­
le della ricerca scientifica e 
tecnologica. Agli episodi ben 
noti del LIGB. del CNEN. del-
l'INFN. si è aggiunta l'occu­
pazione della sede centrale 
del CNR da parte del perso­
nale amministrativo e tecni­
co-scientifico. che va avanti 
ormai da 26 giorni, nella più 
completa indifferenza del go­
verno. il quale mostra di non 
aver alcun interesse allo svi­
luppo delia ricerca scientifi 
ca. accettando supinamente 
la obiettiva colopizzazione 
tecnologica del nostro Paese 
nei confronti degli Stati più 
avanzati dell'occidente 

Il governo non affronta i 
gravi problemi sul tappeto 0 
quando li affronta lo fa ri du­
cendoli a semplici atti buro­
cratici. In questo quadro di 
sordità governati'.a su un te­
ma vitale per il nostro paese 
quale la ricerca, si inserisco­
no le manovre di sottogover­
no con le quali gruppi di po­
tere e le baronie universita­
rie tentano di far diventare 
sempre più opprimente il con­
trollo sugli enti e sui lavora­
tori della ricerca A ciò «,i 
oppone il forte movimento li-
vendicativo in atto che per 
la prima volta nella storia del 
CNR. vede riuniti nella stessa 
lotta il personale amministra­
tivo e tecnico scientifico, oer 
obiettivi unitari e politicamen­
te validi quali il diritto di as­
semblea. l'equipara/inne £iu 
ridica e normativa di tutto ti 
personale. 

Le lotte in corso hanno 
sventato gli stessi tentativi 
della presidenza. attuale 
espressione del gruppo di po­
tere che governa il CNR. di 
strumentalizzare il movimen­
to dei lavoratori, per ottene­
re la sua riconferma, subor­
dinata finora a manovre di 
sottogoverno, e la realizzazio­
ne di una totale autonomia 
nello stesso onte sfuggendo 
cosi a ogni controllo demo­
cratico. Dobbiamo rilevare la 
gravita di tutto questo nel 
momento in cui il Parlamen­
to discute progetti di !e<_**-'e 
sugli ordinamenti degli Knti 
di ricerca, sul ministero del­
la ricerca scientifica o tec­
nologica e sulla riforma uni 
versitaria; su prob.emi cioè 
che direttamente interessano 
tutti i lavoratori. 

Gli obiettivi di lotta del per­
sonale CNR (stato giuridico 
unico, diritto di assemblea) 
sono tali da sventare la ma­
novra condotta mediante la 
presentazione di pacchetti ri­
vendicativi distinti da parte 
del sindacato autonomo, fi 
quale mira a perpetuare l'at­
tuale suddivisione dei lavora­
tori. 

In generale però, un giudi­
zio oLiettivo sulle agitazioni 
in corso non può prescindere 
dal necessario rilievo della 
frantumazione delle lotte nei 
vari centri di ricerca, che ri­
chiede un forte impegno dei 
lavoratori nello sforzo comu­
ne di trovare un momento di 
unificazione, il quale non può 
non essere che nella Confe­
derazione generale italiana dei 
lavoratori. 

Aurelio Misitl 

Cinquantatrè 

incriminati 

per i vitelli 
gonfiati 

BOLOGNA. 4 
I! pretore di Bologna \Urio 

Della l'orla, a concluMone rie.la 
istruttoria compiuta su:!a \ icen 
da dei « vitelli drogati *, ha rin­
viato a giudizio Sj persone, alle­
vatori e commercianti, di Bo 
loniia, Ravenna. Forlì, Modena, 
Perrara, Tonno. Lucca, Roma « 
Mantova. I reati contestati \an­
no dal commercio di soitanze 
alimentari contraffatte o adulte 
rate alla frode nell'esercizio del 
commercio. 

L'inchiesta pre»e a m o da 
una trasm.ssione televisiva m 
seguito alla quale il pretore ri 
chiese due perizie per a lenare 
se i vitelli erano stati effettiva 
mente allevati con additivi 
estrogeni e per conoscere se tali 
additivi potessero nuocere alla 
salute dei consumatori in se 
guito all'esito di tali per./ie il 
magistrato emise 59 rTun.-br di 
comparsone Di cinesi,• ,iers-me 
sentite durante la fa*e istrutto 
ria. sette sono state prose olte 
mentre le altre SI. alle quali 
se ne deve aggiungere un'altra 
a) posto di uno dei proscolti 
risultato estraneo ai fatti per 
errore di persona, compariran­
no davanti al pretore il I 
hre prossimo. 
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Quasi un reftrtndimi il towa sui g iovmi 

Nei compiti 
l'immaturita 
della scuola 

U granite maggieranza 
hi scelto la via della 
contestazione - Angt-
sciosa incertezza prima 

del colloqui 

Quasi tutte le commissioni 
hanno ormai terminato la cor-
rezione dei temi d'italiano. 
che. in gran parte, ha confer-
mato le riserve e le preoccu-
pazioni da noi avanzate non 
appena siamo venuti a cono-
scenza dei testi elaborati dal 
ministero. 

C'e innanrl tutto quel tema 
apparentemente molto intio-
votare (e in parte bisogna pur 
dire ehe cosi e) sulla conte­
stazione giovanile che a molti 
ha dato non poco filo da tor-
cere. un tema che e stato pre-
scelto a stragrande maggio-
ranza dagli student! di cui ab-
hiamo conoscenza. ma che puo 
anche essere stato evitato da 
molti altri. incerti sucli or:en-
tamenti della commissione giu-
diratrice. Senza dubbio Vargo-
mento era un invito alio sfoeo 
sincero. alia liberta e totale 
roanifestazione di tutte le pro-
prie idee, seppur entro i li-
miti che abbiamo gia segna-
lato: ma puo bastarc una ge-
nerica esortazione del mini-
stro all'indulgenza per indur-
re molti insegnanti e sopra 
tutto molti presidi president! 
di commissione ad abbandona-
re l'atteggiamento repressive 
da loro conservato tenacemen-
te per tutto I'anno e a far 
forza a se stessi per non sal-
tare sulla sedja ogni volta 
che leggono le frasi violente 
di giovani magari proprio da 
loro proposti per provvodi-
menti disciplinary a causa di 
quelle stesse parole? 

Pero e anche da sperare che 
sia stato da tutti risnettato il 
nrineipin sacrosanto della col-
loeialita della correzione e che 
questo compitc sia stato nvun-
nue sottratto all'insegnante di 
italiano dal momento che in 
gmere questi sono gli dementi 
•sulla cui hase si giudica un 
tema nei nostri licei: validity 
delle idee, svolgimento di tutti 
i quesiti proposti. eorrcttezza 
puristica deM'cspressione. Tre 
dementi, appunto. che devono 
essere de) tutto estranci alia 
valutazinne del tema nra pro-
posto. nei pie no rispetto delle 
{doe espresso dallo studente. 

R resta anche eonfermata 
l'altra nostra impressione, che 
eioe. molti studenti nnn abi 
tuati a parlare a scuola dei 
problemi attuali si sarebhero 
trovati in difficolta, poiche in 
fondo avrchbero dovuto im-
provvisare qualcosa di as^olu-
tamente contrario a quel che 
da semprc c stato loro wise 
gnato. K cosi e stato. 

Gli altri due temi d a ^ ' a m o 
perdere II quarto sulla comu 
nita eurnpea) proposti per la 
maturita clns«'ca fper limi­
ts rci a questn piu diretta o^pe-
rienza) conformano due gra-
vissimi imperdonabili difetti 
della nostra scuola: l'assnluto 
disinteressc per la Ictteratura 
eontemporanea e mili'ante. la 
gravissima ignoran/a della 
storia post-unitana. In simili 
eondizioni. proporre questi ar 
gomenti ai raga^/i e conic 
prenderli in giro, e alia fine 
sign'.fica rc-trin2ore notevol 
mente il loro campo di scelta 

All'uscita del liceo si trova 
no capannelli di studenti che 
attendono ansiosi qualche indi 
screzionc suH'andamcr.to dell" 
correzioni e soprattutto sul-
1'impostazionc che si uitendc 
dare ai colloqui oralr i pro 
fessori passatio via veloce 
mente, perche o si trovano 
combattuti fia il dcsidcrio di 
tranquillizzare quei raga//i e 
ij limore di «\iolare il scgrc-
to d'ufflcio » o — ed t forse 
il easo piu frcquente - per-
che non sanr.o che cosa dire. 

Lei, signor min'stro desidcra 
cono*cere giorno pe gmmo le 
nostre imnressioni? Kbbene, 
per jncomiuciare basti questa 
L'aver creato un simile clima 
di angosciosa incertezza e 
gia stato t'n atto d'ingiustizia 
tajrso i ragazzi, per evitare il 
quale valeva la pena di elimi-
n i r e immefliatamente questi 

mrdi ed anacionistici esami! 

Non ancora pronte l« commissioni 

Oggi i colloqui mo 
solo in calendario 

Rare come nMsche biaitch* (• Rom* neiuin*) k cammit-
ftioni che torn in grade di d*re il via fin da ogai ai c«ll««»ui 
previtti per gli «iami di maturita. 

Came a noto il miniflro aveva date facolta di ceminciare le 
siMlgimente dei cesiddeHi erali fin da ojueita mattina. Ma ec-
cerreva che prima le commissioni evessero correHo colleglal-
mente gli elaborati scriHi, eaprimendo sui temi, tui prefcleml, 
wile traduzieni tvoHi nei giomi scwii. un giudixlo chiare e 
precise, illuminante per quel che riguarda la maturita dei 
candMati. Tenende come che ogni commissione deve etaminare 
dualceta come 140 uritti. il lavoro non c state — nella stra-
grande maggioranza dei casi — portato ancera a termine. 

$1 prevede quindi che quasi evunque i cellequl avrani* initio 
sole lunedi. Nelle stesse tempo si rlcorda che tutte le commis­
sioni (a parte quelle del licei artistic!) dovranno aff rente re la 
preva entro martedi mattina. 

Per la seconda volta I'accusa ha chiesto il massimo della pena 

Ergastolo per Maiwiavillano 
L' imputato 
si scaglia 

contro il pm 

Due aspreumnl di Mangiavillano nei corso della sedula 

Sanguinosa vendetta a Mondragone due ann i dopo Tesecuzione sommaria di un ladruneolo 

Scarica la pistola sul carabiniere 
che fucilo alle spalle suo marito 

La vedova, 23 anni e due figlie, arre$t*ta e incarcerata - In graviisime eondizioni il milite che fece fuoco su un giovane 
disoccupato reo di aver rubato qualche pacco di dolciumi - Ancora senza conclusione un'inchiesta della magistratura 

Dal nostra inviato 
MONDRAGONE. 4 

Con cinque colpi di rivoltel-
la (di cui tre hanno raggiunto 
il bersaglio) la vedova di un 
ladrunrolo ha voluto vendica-
re la morte del marito. fuci-
lato alle spalle dai carabinie-
ri dopo aver rubato biscotti. 
liquore e gelatj in un bar al­
ia periferia di Mondragone. II 
tragico episodio avvenne nei 
la notte tra U 16 ed i] 17 ago 
sto del 1967. Dopo due anni 
di attesa, di speranze perche 
la giustizia potes.se far piena 
luoe sulla tragedia ehe le ave­
va seonvolto l'esistenza. Ade-
lina Miraglia. 23 anni ha ten-
tato di uccidere il brigadiere 
Gennaro Ferrante che fulmi-
no suo marito, esplodendogli 
alle spalle un colpo della pi 
stola di ordinanza. 

I fatti. allora. andarono co-

si: Giovanni Sorrcntino, di 25 
anni, era slato sorpreso men-
tre insieme con Quisilio Pa-
gliaro, ventiseienne tornava a 
casa in bicicletta. Aveva com-
piuto un furto ed avevano la 
refurtiva in due borse. I ca-
rabinieri intimarono l'alt. I 
due lanciarono contro di loro 
le borse con il bottino e ten 
tarono di darsi alia fuga Men-
tre il Pagliaro riusei subito a 
far perdere le sue tracce il 
Sorrentino, che era zoppo per 
un grave irvfortunio sul lavoro 
per cui era stato poi licenzia-
to dalla * Cirio» stava per-
dendo terreno nei confronti 
dei militi e — secondo la ver-
sjone uffieiale dei carabinie-
ri — si volto puntando la sua 
rivoltella contro il brigadic 
re Gennaro Ferrante, che 
estrasse la pistola e fece par-
tire due colpi. Uno fulmino il 
ladruneolo. 

Per la riforma dell'Universita 

PCI: positivi gli incontri 

con professori e studenti 

Lunedi e martedi una dele-
gazione deiu commissione 
i.struzione del Senato avra una 
sene di incontri a \Ulano nei 
quadra dell'indasinc conosci-
tiva sulla riforma dell'oidina-
mento umversitano. Lunedi e 
martedi scorsi la commissio­
ne ha tenuto la prima delle 
sue indagini ronoscitive a Pi-
renze. A questo proposito : 
senaton ocmunisti della com 
missione P. I ci hanno nla-
sciato la seguente dchiara-
zione: 

« II primo incontro con le 
component! del mondo uni 
versitano e stato un esperi 
mento intcressante e positi 
vo ed e valso a oonfermare 
la necessita. tante v>Ue af 
fermata dal pruppo comunl 
sta, di un ampio itihattno sui 
temi della riforma can i pro-
fessori. con c'1 asMS'enti. nm 
cli studenti, con 'u;to il per 
sonale deirumversita. Non e 
stato far:le gmngere a que­
sts inchiesta conoscitiva. ia 
proposta fonninista >ia incon-
trato la tenace •ippo-.uione 
della DC. che ha ^nta to in 
ogni modo di imr>edire lini-
ziativa. rifiutandosi di far pre-
cedere il dibattito R-»nerale in 
commissione dalle inda^tm co-
noseitive negh atenei. Solo gl 
la fine il uruppo d c. ha con-
sentito che gli incontri si te 
nessero nei mese di lu.";ho e 
in una sede che .̂on fosse, 
come era stato rjrhicsto dal 
gruppo del PCI, quella della 
university. 

«Tuttavta 1'tncontro di Ft 
renze ha confermato con la 
presenza al dibattito ai tren-
ta gruppi di rmppresentanti 
di associazionl universitane, 
la validita della proposta co 
mu4i»U «, al tempo stesso, 
l'urceniA di una riforma che, 

rompendo lattuale orsanizza-
zione dell'universitk, ptinjja le 
basi di un riiverw orgimzsa-
zione destli studi e dolla ri­
ce rca. 

« Da quasi tutti i l.ioprcsen-
tantj delle assonazioni unjver-
sitarie che sono intcrvenute 
nei dibattito il progetto di 
legge governativo e stato sot-
toposto a dure e severe cn-
tiche; i problemi del d'rttto 
alio studio, dplia istifiwjJne 
dei dipartimenti (con :1 su-
peramento delle tacolta ti del­
le cattedre), del .locente unl-
co riccrcatore, della prepara-
zione e del reclitam^nto dei 
futuri docenti, della democra-
tizza7ione delle struiture uni 
versitane, delle liberta e del-
I'miziativa dei dorenti e oei 
discenti e. prinripalm nu- ael 
ruolo e della fun/ione della 
univerjiita, capace di pvwiuo-
\ere e orgamzzare la ricerca 
e, al tempo sresso, <h deter-
minare un profondo nrinova-
mento della cultura »; di tut 
ta la societk nazionale, sono 
stati i temi piu ampiamenie 
discussi. II libro bianco del-
lasbociazione liorenuna docen^ 
M universitari che contiene 
un'ampia ed esplosiva docu-
mentazione del modo con cui 
si orgamzzano I ':oncorsi a 
cattedra e si distribuiseono i 
proventi delle climehe e degli 
istituti, ha confermato lo sta 
to di degenerazione cui e giun-
ta l'universila, come, d'altra 
parte, una ultenore conferma 
della volontA della DC e delle 
forze piii arretrate del rnondo 
accademico a rlsponder« alle 
istanze del movimento studen-
tesco con la repressions * vn-
nuta dalla condanna dei 156 
studenti che avevano occupa-

1 to la facolta di lettere a. 

Si disse allora che il Sorren­
tino aveva sparato per primo. 
ma fu poi aecertato che il 
colpo non era partito perche 
la sua rivoltella si era incep-
pata e la pallottola era rima-
sta in canna. D'altra parte 
il bossolo non fu maj trova-
to. Eppure ancora oggi aleuni 
giornali riportano la falsa 
versione del carabiniere il 
quale affermo che prima di 
espJodere il colpo mortale fu 
sfiorato dalla pallottola, che 
il ladruneolo mentre si dava 
alia fuga. aveva fatto partire 
dalla sua 6.35. 

Venne disposta una inehie 
sta per accertare come erano 
andate le cose, ma i risultati 
non sono mai stati resi noti. 
Si disse che il ladro era stato 
ferito al fianco destro. ma per 
accertare anche questo fu di­
sposta 1'autopsia i cui risulta 
ti vennero conscgn^fi alia Pro 
cura della Repubhlica dopo 
porhi gjorni ed ancora non 
si riesce a sapere se il caso o 
stato archiviato oppure no. Tl 
tragico fatto di quella notte 
di agosto aveva avuto una so­
la conseguenza: il trasferi-
mento del carabiniere a Ro 
ma e poj alia tenenza di Giu-
gliano per sottrarlo ad even-
tuali vendette dei familiari 
dell'ucciso. Perfino le auto-
rila comprendevano che vio-
lenza chiama violenza e che 
l'enisodio note%'a aver spinto 
aH'esasnera7ione i parent i del 
morto fino al desiderio di far-
sj dn soli giustizia sommaria. 

Quando tutto pero ormai 
sembra dimenticato impro\\i 
so esplode il dramma l'altra 
sera: la vedova, Adelina Mi­
raglia. che oggi conta 23 an­
ni fmadre di due bamhine. 
Carmela e Concetta di 7 e 6 
anni ora affidate a! parenti) 
vede in una via di Mondr^go 
ne il brigadiere Gennaro Fer 
rante. che e in comnagnia di 
un suo eolleea p di parenti 
della fidanzata. gli sj avvici-
na e senza dire parola estrae 
una rivoltella r preme il gril 
lotto cinque volte da breve di-
stanza Tre pallottolp raggiun-
Cono all'addomc il carabiniere 
che si aecaseia a terra per-
dendo molfo saneue. Tl collega 
insegue e riesce ad archiffare 
la donna che aveva tenUtn di 
d a n i alia fuga. Virne ferma­
ta un'auto dj passaggio e con 
essa i) Ferrante viene arrom-
pagnato presso una clinica 
privata sulla Domiziana. 

!<# sue eondizioni sono gra 
vissime: i sanitari dopo aver-
gli prestato le prime urgenti 
cure ne disportgono il trasfe-
rimento alia <;a!a di rianima 
zione dei t Pellegrini » a Na 
noli. 

Intarrto Adelina Miraglia e 
trasferita alia caserma di 
Mondragone, dove k interroga-
ta- Non si M eon esat tnza 
che cosa abbia detto. 

Gennaro Ferrante Adala Miraglia 

G. Markonda 

Precipitato dalle Dolomiti 

Muore un 
alpinista 
sovietico 

BELLIJNO, 4 

I n ;i|)ini-l<i in nrmann. Mikhail Khergluani. 
di ^ anni, c morto prccipilando dalla pal etc 
dolnmitica del Civetta, durante una scalata 
nrgamzzila insieme ad altri cinque alpinisti 
snvietici-

Khcrghiani era in cordata col suo compagno 
Vi.iceslav Oniccnko, un medico. I due rr.inn 
giuntj a due terzi della parete, in p.ossimita 
del famoso «tetto >, quando improvvisamente 
I'alpinista georgiano e volato giu andando a 
sfracellarsi in un colatoio innevato. dopo una 
caduta di 400 metri. La disgrazia 6 stata 
provocata dalla rottura della corda. 

Due compagni di spedizione, Mikhail Anu-
frikov. prcsidente della Federazione alpma 
sovietica, c Viaceblav Romanov, hanno asst-
stito alia sciagura dalla base, il Pian della 
l/)ra. ed hanno dato I'allarme. La salma e 
stata successivamente trasportata dai soccor-
ritori al rifugio Vazzler e poi ad Agordo. 

L'Onicenko e rimasto * incrodato» e solo 
domattina sara Boccorso con l'auailio di un 
elicottero: si e sistemato in una rientranza 
della roccia per traacerrervi la notte. 

Alle manovre militari 

Mitragliata 
al petto 

su un soldato 
RICGGIO KMILIA. I 

' l/npiTii/ioiii' (icliimmi) », in atlo sull'Ap 
pcnniiKi IUM pres1-! di Montecmivi di [.igoiu'luti. 
grandi manovre milil.in, cm partoci|ia!io la 
frinteiiri, 1'cirtigheria e l'aMii/ione (con di 
versi elicottcri) ha registrato iori un traijuo 
incidentc. II giovane finite Romano Mcno//i. 
da Casoni di l.u/./.ara, di 21 anni, c stato co! 
pito nll'cmitonice simstro da un colpo ih 
nutr.igliatnce c versa in gr.i\issime condi 
zioni all'ospedale maggiore di Parma. 

Non si conoscono ancora i particolari del 
fatto. Comunque il fifi reggjmento di fanten.i 
< lx>gnano > cui appartiene il Menoz/.i, er.i 
impegnato nelle manovre a fuoco (cui assiste 
anche il capo di stato maggiore dell'esercito 
gen. Marchesi). Una sventagliata di mitraglia 
e partita all'improvviso verso un gruppo cli 
snldati. colpendo con tin proiettile il giovane 

Un elicottero ha trasportato il Menn//.i allu 
ospedale di Castelnuovn Monti; qui gli e stat.i 
praticata una trasfusione di sangue, ma lo 
sue eondizioni erano troppo gravi e si e prov 
veduto a ricoverarlo a Parma, dove c stato 
subito operato dal prof. Goffrini. 

La prognosi e riservatissima. Gli stessi ca-
rabinieri di Luzzara hanno proweduto a in-
formare deU'accaduto nei tardo pomeriggio 
di ieri i genitori del Menozzi. 

Contraddizioni della requisitoria - Prove 
parziali - Francois • scartato in dtfesa 

della Di Meo - Le prime arringhe 

Ergastolo anche per Fran­
cesco Mangiavillano: questa 
la richiesta. per molti versi 
scon tat a. fatta dai pubbheo 
ministero, Giovanni Tranfo. al 
processo per la rapina e il 
duplice omicidio di via Gat-
teschi. per la mente, l'orga-
njzzatore del colpo. 

Una richiesta, abbiamo det 
to, scontata. viste le premes-
se e il tono co<i cui si era 
snodata la requisitoria nei 
giomi scorsi. Nella costruzio 
tie dell'accusa, Mangia\ illano 
ha occupato sin dal primo 
momento un posto ben pre-
ciso e questa coHocazione non 
pot ova portare che ad una 
richiesta di dura condanna. 

II filo logico che e servito 
per legare i personaggi di 
questa tragica vicenda ai 
fatti emersi nei processo. si 
sarebbe spezzato se il P.M. 
non fosse giunto a certe con­
clusion!. Tutta 1'impalcatura, 
costruita con un fatieoso la-
vorio psicologico, sarebbe 
crollata. Resta comunque il 
dubbio se questa costruzione 
poi alia sostanza sia valida. 
La fatica del dottor Tranfo 
indubbiamente e stata impro-
ba perche la realta proces-
suale era quella che era, pie­
na di lacune. di contraddizio­
ni. Per superarle sono stati 
neeessari dei ponti dialetti-
ci e una somma faticosa di 
indizi che dessero la panen-
za di prove. 

11 risultato e stato una re­
quisitoria molto elegante, de-
cisamente suggestiva. ma do­
ve forse gli elementi d'accu-
sa si risolvevano in una serie 
di impressioni e di sensazioni, 
logiche, motivabili e motiva­
te, ma non certo di peso 
schiacciante. 

In due occasioni. in modo 
particolare. si e avvcrlita la 
fatica di mettere insieme, 
da parte dell'accusa, un di-
scorso non solo plausibile lo-
gicamente, ma che trovasse 
riscontro con la realta 

E' stato quando sono state 
esaminatc lo deposizioni della 
superteste Angela Fiorentini 
c la confessione di Franco 
Torreggiani. In entrambi i 
casi si trattava di dichiara-
zioni che contenevano ele­
menti pesanti d'accusa con­
tro alcuni imputati. Ma guai 
a prcnderle per buone inte-
gralmente. La Fiorentini ad 
esempio riconobbe Loria. ma 
disse che a via Gatteschi era-
no in tre, perche escluse 
Mangiavillano. L'accusa quin­
di si e servita solo di una 
parte di queste dichiarazioni 
e ha cercato di dimostrare 
ehe per il rcsto la teste po-
teva esscrsi sbapliata. Ma e 
evidente che facilmente que­
sto distorso puo ritorcersi, 
contra l'accusa perche altret 
tanto giustamonte la difesa 
di Ixiria potrobbe dire: « La 
Fiorentini ha visto tutto bene 
eccetlo che il \iso di quello 
che poi indichera in Loria », 
e cosi i difensori di Mangia 
villann. 

Per quanto riguarda la de-
posi/.ione di Torreggiani. l'ac­
cusa ha seguito un proredi-
mento prcssoche analogo. 
Ruona quando accusa Man­
giavillano, falsa quando sca-
ginna Loria. K per ricurire 
questi brandelli il dottor 
Tranfo e stato costretto a un 
pesante lavoro di eloquenza 
che nella logica avesse il 
suo punto di for/a. 

Certo il metodo non e dei 
piii ortodossi. anche so nelle 
aule di giustizia italiane sia­
mo ahituati a hen altro. 

Nessuno cvidcntcmcnte vuol 
difcndcre Mario I-oria e Fran 
ccsco Mangiavillano. ma in 
fondo forse la rea/.ione di 
quest'ultimo a certi apprez 
zamenti che l'accusa ha fatto 
su Anna Di Moo nei corso 
della reqiiisitoriH e giustiti 
cata. II dottor Tranfo per ar-
ruavc a certe conclusioni in 
assen/.a di altri elementi do-
\ e \ a far le\a anche su al-
cune frasi d'effetto che toe-
cassero il sontimento dei giu-
rati e ha fatto tiso a pieie 
rnarii di questa donna. Come 
quando parlando della Di 
Moo ha detto: c E" una com­
plice muta di tutta l'organiz-
za/ione della rapina e non ha 
provato un istante di pieta e 
orrore per quanto e acca-
duto * Mangiavillano. che 
non a\ova reagito alia richie 
sta di condanna all'ergastolo 
fatta nei suoi confronti. si e 
al/ato, rosso in volto e tre 
mante, gridando: * E lei 
credo di rendere giustizia ai 
fratclli Menegazzo con que­
sta requisitoria! ». E' stato 
fatto allontanare dall'aula en 
s) come la Di Meo che. an­
che lei gridando. ha chiesto 
di leguire il auo uomo. A im* 1 

pressiom si aggiungono im­
pressioni. La requisitoria del 
PM si e conclusa con le ri~ 
chieste per gli imputati nd-
nori: t Per Giorgio Torreg­
giani. accusato di favoreg-
giamento reale. un anno di 
reclusione e 100 mila lire di 
multa; per Rolando Nenna e 
Isa Di Laura, ntenuti respon-
sabili di ricettazionc. due an­
ni e duecentomila lire di mul­
ta: per Anna Di Meo, acctj-
sata di favoreggiamento per-
sonale e ricettazione. 6 anni 
di reclusione e 400 mila lire 
di multa. per Elwra Mangia­
villano, rinviata a giudizio 
per ricettazione, due anni e 
duecentomila lire di multa a. 

Hanno poi preso la parola i 
primi difensori. Gli avvocati 
Ugo Longo per Rolando Nen­
na. Marcello Di Stante per 
Isa Di Lauro e Luciano Re­
vel per entrambi. I difensori 
hanno sastenuto I'assoluta 
buona fede dei loro clienti 
allorche accettarono di ac-
quistare da Giorgio Torreg­
giani i 35 brillantini. Ha poi 
iniziato la sua arringa uno 
dei difensori di Loria I 'awo-
cat© Giovanni Vital! 

Paolo Gambescla 

Sulla Luna 
con cinque 

minuti 
di anticipo 

HOUSTON, 4. 
Anche oggi, notizie a vofon-

ta sul fronte dell'itpolto / ; e 
deffli astronaut] americani che 
il 21 prossimo scenderanno 
sulla Luna. Intanto, si i avu­
to un primo cambfamento 
di programma. L'astronaute 
Neil Armstrong porra piede 
sul satellite della terra alle 
08,12 (ora italiana) di lune­
di 21 invece che alle 08,17. 
Sempre in base al nuovo pro­
gramma, il modulo lunaxe 
tocchera la superficie del no­
stra satellite con quattro mi­
nuti di anticipo sul program­
ma previsto. 

Anche la quantita di rocce 
lunari che sara portata a 
terra b salita da 22-26 a 58 
chilogrammi. 

Portavoce della Nasa han­
no affermato che gli aatro-
nauti, forse, non cammineran 
no sulla Luna per due ore fi-
late come previsto perche sa-
ranno presto stanchi. 

Gli stessi porta.uvc e agli 
astronaut! della NASA hanno 
anche detto che «non si de-
ve avere 1'impressione che la 
impresa della conquista della 
Luna sia una cosa facile ». Due 
piccoli guasU, subito riparati, 
sono stati scopertl nei frat-
tempo sul modulo di coman 
do dell1Apollo 11. Anche aul 
Saturno, e stata rtscontrata, 
sul terzo stadio, un distacco 
di vernice tutt 'ora alio stu­
dio, Von Braun, dal cento 
suo, in una intervista, ha di-
chiarato che gli USA hanno 
investito, per ora, nei voji 
uniani, 'J3 nuliardi di dollari. 

Da Santiago del Cile viene, 
invece, la notizia piii curiosa. 
Un awocato ha telegrafato 
atl Armstrong di essere pro­
pr ie tary di 10 mila chilome-
tri quadrat i di Luna. 
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mmm. 
la situazione 
meteorologica 

I l.'alta prrufoae atlantlea | 

I
srmhrj vnjdU nuovamenfe 
estfnd«>rsl verso II rontlnfB- I 
tr furopfo l/ltalta * per I 

111 momrnto Intereuata da 
una rilKtrtburtone di relatl- I 
ve alte preHlonl I 

I
U prrturbuiont atlaatl-

rhr. rh<> *ono colUfat* ai- I 
le ce^ioni di baaia preaala* I 
ne rtellKurop* crniro-fet-

Itentrlonale. non xemhra vo I 
(llano tpinceml ver*o 9ud. I 

Perlantn og(l II iemp« 

I do\rebbe mantrnenl dlitre- | 
in su lulta I'ltalia, eoa •car- I 
*l »nnwv«Umfi>tl td tmal* ' 

I lone dj tirrm*. *l verfft- | 
rheranno forwaatoal n«n«- I 
loae piu accentuate, apavaa * 

I durante II pomerl(g1o, aia t 
al tratterA dl feaomeai !•>• I 
rail ehe dlrfleilaaMta da- • 

I r aano laogo a pret)fltaal*at. i Sirtol 
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Si lotta giorno e notte nei centri bracciantili 

Prime brecce 
nel fronte 

degli agrari 
pugliesi 

Tutti i partiti democratici solidali con i 

lavoratori - In cortoo anche i giovani de 

Leghe imbandierate in tutta la regione 

I l corto* del braccianti di A n d r i * 

Contro il blocco 
agrari - governo 

L 9 K s ^ t MI ) V iiilr.iiiMjion/.» 
della Cnnfnurirnlltira. |iro-

tnrai idn il fulliittcnlo «Iella 
mediazione ministri iulc per 
i l rinnovo ilei palli nazionali 
e bloccando U- Imitative- in 
molle p n m m le per i i i i im i \ i 
dei «••mirtilli pr«*\im iali. ha 
i m i x g n j t n i Smiiaraii ( In !«-
voratori ugriritli in una tasi* 
a t tu i la «li rilancio «li un \ i -
gnrofn r i l ampio mot intento 
Hi lotte 1,'cMBrn/a i l r l l ' rslrn-
»ionr tirila Inda \ irne raf 
forzala anche ilall'inai-i-cltalii-
le M i n i n o tiri Governo sulla 
r i fh imla «I menni ro più vol­
te avanraU «lai -indurali per 
discutere e concordale conte-
rimi e tempi i lc l l ' in lrr ienlo 
pubblico per l'aumento della 
orrupazionr auricola. pfr la 

riforma «Iella lepgr M I I rollo-
ramrnlo e siili' an-i-rlunit-nln 
«lei «In ilio previdenziale ilei 
lavoralnri agricoli, prr l'nl-
tuarìnne ilrl la delega nulla 
modi In a della legar $ul M I - » Ì -
dio ili «litiitceupaziotie previ­
sta dalla legge *ulle pensioni, 
Con fili *« inpi-ri, i r nunif'--
Stazioni «li piazza. l'ori'tipa-
t ione di <livei«i i i l lui «li ro|-
loranirnUi e di munii-ipì in 
• I lo e quelle |i |ogramiiia|r 

Iter I pro->niii giorni «• ««ni 
• preparatone ili mi a ldo 

sciopero na/imiale il I I I O M 
mi l i to «li lolla rn l i . i in una 
fase più aiuta ed annuir u n i 
nuo \a tlirm-n»ioiic pol l ino sin­
dacale. 

l,o mnnlro in all'» «he m n 
I r Mie molli pln t lumie di 
e»ple-sionr < «mix oltre centi­
naia di migliaia di In.n • Mil l i , 
•alariati e r idoni rd divenir 
la maggioranza «Ielle prandi 
aziende agricole, municipi e 
• l i uffici locali del potere 
pubblico, pone (" i l fona mi -
l i i proldenu di Ila norgnniz-
fazione dei rapporli di Usu­
ro, del superamento defili an­
tichi rapporti «li colonia e 
mezzadria, «lei poirn* dei sin­
dacati nei luoghi di lavoro 
a aul c«dloranienlo della ma­
nodopera agi itola e degli in 
dirizaì dcH' inir ivenln pubbli­
co in agricoltura In queoli 
giorni , i b ramat i l i pugliesi 
— impegnali in uno urinilio 
durìfkimo — l i fanno porgito­
r i , con le loro lol le, della u-
vendirazione d: una «oluzio-
ne avanzala di alcuni dei no­
di di fondo «Iella n (picMioiir 
mer id ionale», a< ulanieiiir evi­
denziata dalla recente ( lande 
battaglia contro Ir « gabbie 
•alariaii ». 

La condizione ennlrallualr e 
civile dei lavoralnri ih 11' «ani-
pagne m fa «min giorno più 
ihioalcnihile. le ci inlrmldi/ni-
ni i | rul lui ali i i lamio più 
acute e le laceia/ ioni lo i ia l i 
più d m m m a m h c . I r oigant/.-
• a d o n i padronali premono 
per soluzioni economiche e 
Sindacali che at cren ano lo 
faltoriiari»mn dei grandi agra 
ffj • enfilo faraa del capitale 

monopolìsiii o e il governo 
con i «imi silenzi «lille Mente­
nte dei sindacati e e«in i nidi 
inlervenli eeouonni i aiuta le 
fipiiile «Ielle forze più roitscr-
va l l i t i dell'o^rieollura 

Li; n i i»o i { r \Mi c.m.uii-
Mc «oiilrattiiuli e previ­

denziali. "|itelle ,i.ir7l.ili reni-
bliale -ni piano legislativo 
u n eonii al li naturi e sugli 
Luti di «viluppo realizzale 
con t imi hi mitri e lolle da 
(lane di lune le categorie 
agri* ole, «orni slate in pian 
parie vallili! ale e «un ib i le 
dalla feitea lnjni a ili svilup­
po capilaliklicn e monopoli-
alito dell'agli) ollutii In eoti-
erelo, la mancanza «li potete 
reale ilei l.iv malori nelle 
aziende e di poter»' ili inter­
vento dei mudatali tuill'mga 
nizzuzione del menalo del 
lavoro e «ni eenlM diieziona-
li «Iella politica agi noia han­
no pern ierò agli agrati di r i­
durle I I I . I H I H atiieule le gior­
nale di occupazione di cica­
le vaste zone di tol losaUiio. 
«li n ioi l i lu .ne HttraveiKO la di-
fcri imina/ione nelle auMinzio-
ni , la distilla pi nfe->ionale e 
civile «d'i lavoralon Nel >el-
loie i oloniio e inez/.nli i le. la 
impunibi l i ' . i ili est i i ilare il 
d u m o di iiiizialivii da palle 
dei lavoi. i loi i . lulla la |egi-
«lazione dei governi di cen 
Iro-Kinixtia «in l'uni i«rari e 
«ni mutui i|ii,ii-IIIII-IIII.I11 è Ma-
l.i utilizzala il.il pattumaio 
agi ani» per l e . i l i / / n e ima 
grande opeia/ ione di «vilup­
po capii.ih»|n ii ilei Helloie 
ciicciamln migliai.i ili famiglx 
toiilailine dalle aziende e 
M'ingnillii M I poMzmni più 
arrenale quelli' ebe nono ri­
marle In cenciaie Milla In 
politica di i ( i l i / / i dei (ilo 
dotli agutol i e dell inlervetilo 
pubblit ii. ineulie ha parml i 
lt> agli agiati alle n u d i l e e 
prol i l l l . li.isleicnilo alla ti>l-
Ir l t ivi la I otieie «toiioiuiio dei 
I I M I I I dell ii i ipn -a, ha in.iule-
nulti In .iti i.iuli e l'oulndiiti in 
un.» cmiilizinni di e«tiemo di 
fagio e M a n t i M I I continua-
l in i \iMliglH»»l aumenti ilei 
pit'zzi ilei lumini l i alimenta­
l i pili popolari I M I i|lie-la 
realtà «he, u-l «.omo di «pie-
i l i ululili anni, le upeieipiario-
ni tra gli al i t i v - l inu e I a 
lArieiilllll.1 e ali l ineino «li 
i|Ue>l iillim.i ti «uno ajv:41 .*v .1 -
te ed lutino alimentalo mia 
pi «donila tu« l f lu i l lu iab i he 
ripiopime il lenia de l l ag i i io l 
tura « omr t|iienltone di pri­
maria m i p o i ( m / a e «onih/to 
nanle del l tn le io sviluppo dtd 
la Mitielii l ialui la l e sle»«e 
totlil izlonl di ai leli. i lez/H ilei 
.Me//ogMMiin d'Italia, in glan­
de parte devono e KM re ri-
cenate in quella realtà tona­
le dei lavoratori della terra 
t u l l i «lUtle l i è fondata in 
gran parte la politica di rior­

ganizzazione economico-iDcia-
le della agricoltura portala 
avanti dallo forre agrarie-mo­
nopolistiche. 

I lavoratoli «gridi l i e i 
gruppi dirigenti dei sindacali 
da quella realtà unciale e sin­
dacale hanno ricavato la un i -
vinzione che è giunto il mo­
mento di affronl.ire e di scio­
gliere alcuni n nodi » econo­
mici e pol i t i t i . 

LA LO I T A in r m m ili svi­
luppo dei braccianti e 

«lei coloni espi ime qucMa 
nuova co»(lenza sindacale ac­
quisita dalla calrgoria eho 
vuole modificare I attuale real­
tà economico-sociale, vuole 
spazzare via le diff ide n i as­
surde violazioni dei contralti 
e delle leggi sul colini amen-
Io, vuole affetmare col dirit­
to al lavoro una condizione 
contrattuale e prev nlen/iale 
più avanzata ed un maggiore 
potere d'intervento dei sinda­
cali e dei lavoratoti nelle 
scelte di poll i l i a agraria, l i ­
quidando ra i i lm Hai i-mo de­
gli agrari e il eeulraliimn bu-
locratieo e tonifrv.Uoie del­
l'intervento pubblico 

II N O degli agian alle r i ­
chieste avanzale dai «itidaca-
Il ripetuto in ogni ««-de coli­
li .limale e la dil i -a t un U L I I I 
UH/ / I I ilei ingnil l i t i mime 
""i lab e i iv ili i> li i . t i poi 
l.iln ai luminai Talli di \ v n l i 
e «pillai ni.i la "itu.i/ioiu 
in Mi I inip.igue V I M M I una 
•_i ave li lignine »iml,ir ili I I 
^oveiim i mi 1 ••Min ' i l i nzi 
-lille in Ini -le di i Guidai a'i 
limi -i louipoila tu Ila -ii-l.iii-
*,i ni modo d i v i d o dalle or-
gaiiizzazioui padionall teuilen-
«In-l i i m i -|Min-,ibili- d i l la leu-
Molte ni alln 

MI ' in lo pinvoi alo il mh 
••i inpi'ii il n t mti i e dati o> 
il ip.l / lnne ih aziende e ih 
urtili del I O I I O I amento, l i t a-
tena delle ie«i>leuze «• delle 
olileil.i pnliln he limi pun 
li ,-geie e i|ii.ili he ni.i.ii.i -i 
• la pei «pi / / . I I « I t i .pei ieu 
re «lei falli «li ili.mi iu«egua-
no In ali une piov un ic le 
m g.inizz.i/ioui p.nlimi.ili han 
no già atiel lalo Mail ,une in­
celili.ile «HI coiilemiii più ini 
portanti delle piattaforme pie-
M-ntair dm Mnd.ieali l imlire 
piefelti e di lettol i degli l Hi­
l l del lavino hanno avvialo 
11.<tl.ilìve i (tu i MMil.ie.ili per 
deliiurr le niiMiie «In piemie 
• •' per lupiiilait' il mei ialn 
ili piar/a della manoihtpeia 

Nella mi«uia in cui qur*li 
rpisoih «i iillartf.uio il gmp-
pn dirigerne «Iella ( onfagri-
t >>ll in a e (ili Mr«M inini«lii 
inl"re»iali «lov ranno piendeie 
atto deH'«»Mllili|à d i l l i loro 
posizioni lonsertal i l i i ed av­
viare un costi iillivo dialogo 
con i •itidaiali pi r una rapida 
e giusta soluzione dei pro­
blemi t oniraiiiiali nazionali e 
di quell i posti dai Smdarati 
al governo. 

Giut«pp« CiUffi 

Un «omaggio ai baroni sudisti» 
" • • • ' " • " • ^—^^— — • " ' I — • - ' • " - i • — w m mi i .— — • — m i » * 

Attacco di Nixon 
al voto dei negri 

Tensioni tra la Casa Bianca e il movimento per i diritti civili e in seno aJCamministrazione repubblicana 

Dal M i t r i corrispaitate 
FARI, 4 

Lo sciopero è di quelli « for­
ti a che richiedono urva. mo­
bilitazione permanente, dt 
giorno e di notte, s^nra un 
attimo di tregua. Non c'è 
tempo per la più Macola so­
sta. per il minimo rallenta­
mento Quando alle "̂ o ai 
ieri sera giungeva per telefo­
no a Bitonto 1» notula che 
gli agrari non mollavano an­
cora, che si erano mesta t i 
su posizioni Inaccettabili per 
i tre snidatati «• < ne qi'inrti 
lo si piperò « tintinniva, pazza 
MJIUHM «TU re-unta di 
lavoratori Î e T^zhe erano 
irnliandier.ite < imi»' lf s e / o 
ni del PCI « del i*SI al cen­
tro della pia/za un ciinion 
die da oltre una s-r imana 
ftiriiii- da pah o >er ì oiii'/i 
Ki i appena ulMinata u'i i us 
senibl'M e non ma ' t iso di 
rienti.ire nei l"1 ili «t'il « I.p 

ga, anche perone n »n mie 
vano contenere *utta la mas 
sa del braccianti lYassem 
blea ai pensò bene di tenerla 
in piazza pei* annunciare il 
prosieguo dello sciopero per 
altri tre giorni 

Un ruoto di sdenno perva 
de ì lavoratori, iin motivo 
di pru però per •"afforvare la 
lotta e l'unità, per continua­
re questo duro scontro di clas­
se in atto nelle campagne ba­
resi da oltre una M'timana 
per 41 rinnovo del contratto, 
per maggior potere ai lavo­
ratori. 

Data la comunicazione al­
la pubblica assemblea si muo­
ve un grande corteo; centi­
naia e centinaia di lavora­
tori in numero 'nasnim'e di 
quello che era sfiliti) l i mat 
tina e ti pomerigg4o Una 
squadra di braccianti In mo­
tocicletta parte Immediata­
mente per le fra/ioni di Pa 
lombaio e Mariotta a dare 
la notizia che gli agrari non 
s4 piegano e lo sciopero con 
tlnua. 

Alcuni della squadra pun­
tano invece sul vicino comu­
ne di Terllzzi: non si sa mal, 
11 i compagni non hinno le-
1 efono nella Lega e forse non 
hanno avuto ancora 'e ulti­
me direttive E' già buio e 
a Terllzzi è 4n corso un gran­
de corteo di braccianti con 
sindaco e giunta alla testa 
La notizia del prosieguo del­
lo sciopero era jrlà a'rivnta 
Mi dirigo su Ruvo i l Puglia; 
anche qui lo sciopero è com­
patto. anche qui la Lega è 
aperta giorno e notte. 1 com­
mercianti solidarizzano da 
una settimana con i braccian­
ti Non vi sono novità se non 
l'aumentata collera. 

A BiscegHe, ove giunco più 
tardi, migliaia di lavoratori 
sono in piazza. Non c'è sta­
to il mercato serale Si può 
parlare qui, come altrove di 
solidarietà totale di fitti i cit­
tadini. C'è molta esasperazio­
ne tra i braccianti per l'in-
transigenza padronale Mi 
chiedono notizie di come va 
la lotta negli altri comuni 
Andria che fa? Ad Andria 
giungo che è quasi notte Si 
è appena concluso un altro 
corteo di braccianti, un cor 
teo che non finiva mai, co 
me quelli the sj fanno ad 
Andria. questa caoit ile dei 
braccianti htires'. tini mte lo 
lotte decisive La novità e che 
qui a! t or teo partecipano niol 
t ssimi studenN domoi nstiani, 
insieinp ai piovani «•immuti 
Oh studenti d e si vc^liono 
distinguere, t engono nlt< i 
propni enrtelH ove hanno 
scritto « I piovani iì e soiida 
rizzino con 1 braccianti in 
lotta » 

Tutte le mattine -̂on ì gio 
vftrv comunisti «'ssi v \nno da 
vanti a tutte le «cuole ove s. 
svolgono «li e-sanu o ssano 
all'ingrosso degli edifici oei 
coltelli di solidarietà e >n i Ui 
vor itoti in lotta Dopo il cor 
teo si tiene 1) .-ons-<,l o ^f ne 
rale delle lagene La rispo 
st.i agli i<:tan — molti dei 
quali hanno qui la laro tvsi 
«.lenza non certo però in que 
sii giorni in cui si sono tra 
sforiti tutti in un lussuoso al 
beigo di Bau — ò quella del 
la proclama/ione dello «ciò 
poro generale per do.nani 5 
luglio Inizia la grande «ve 
glia », una veglia dt lotta; 
come e iniziata a C'orato ove, 
passata la mezzanotte la fol­
la che trovo in pia/za s«-rn 
tira quella delia ci imenica 
Davanti alla lega una .squa 
dra di braccianti In biciclet­
ta e motocicletta per sjpeie 
il piano di controllo per l'im 
minente mattina, il i.icohet 
languì davanti die il.'andl 
aziende capitalistiche, anche 
se non ce n'e molto bisogno 
perche1 lo sciopero è c-»mpnt 
to; nelle « masserie > è sta­
to lasciato solo un sala-iato 
fisso por abbeverare le be 
stie e dare l'irò da r i andare 

Giunge intanto a forato un 
compagno dt Gravina di Pu­
glia che porta le ultime notì­
zie* le segreterie dei partiti 
PCI. PSI, DC, PRI e PSIUP 
hanno In un comunicato oo-

mune solidarizzato con < brac 
cianti in lotta A Gravina, 
ove c'è stato ieri lo sciopero 
generale, gli agrari sono sta 
ti convocati dal «-indaco co 
munista compagno P«irara 
Hanno stilato un documento 
che hanno inviato al prefet 
to in cui condannano A pò 
sizione intransigente dei din 
genti provinciali della 1 >ro as 
sociazione Molte delle richie 
ste dei braccianti — ̂ ssi so 
stengono — si possono ateo 
gliere. E ' un primo segno di 
ìncrinamento del fronte agra 
no 

Prima del nentro a Uari 
raggiungo Grumo Non seni 
bra vero, ma c'è nncora un 
corteo Un cort«> originale 
sfilano di not'e . oracctan'i 
di Grumo, quelli di Pilo del 
Colle e di altri /idesi v cm' 
Hanno voluto fare in un-cn 
cortei) II' (ivi »s l'iWw In 
zia un'altra aioma'a «li lo* 
ta dura da un taou .il. a " o 
della provincia, nien'ie -a pre 
para la lotta nelle a!'re oro 
vince della Puglia \ Fa r i ci 
raggiungono altre n ivita la 
occupazione da parte dei trac­
cianti del comune 'H Uarlet 
ta e diagli nftic. dj co'ìoca 
rrentti a Ruvo, a Monopoli 
e in altri centri. 

I deputati comunisti Seior.n, 
Giannini e Gramegna hanno 
fatto questa mattina un pri­
mo passo presso il prefetto. 

Italo PiUsciano 

I l leader n*gro Abernathy festeggiata el l 'utci te dal carcere 

WASHINGTON, 4 
La toniiorva Ira II presidente Nixon e il 

movimento per I diritti civili t i è u»«rt*r-
mente acuita in utjuito a due gravi ini­
ziative i prò «udiste » del primo. Ninon ha, 
infatti, proposto al Congresso di modificare 
10 norme fissato nel 196S dal « Civil Righis 
Act *, grazie alle quali un mHione di negri 
ha avuto accesso al voto, e di «bollro 
Quello eh* sottopongono al controllo del 
governo foderale lo iniziative del governi 
sudisti In tema di legislazione elettorale 
11 presidente ha, inoltre, prorogate il ter 
mine per l'abolizione della segregazione 
razziale nelle scuole. 

La prima delle due Iniziative ha incon­
trato l'opposizione & l l e slette organizza­
zioni • moderate » dei negri, come la Asso­
ciazione nazionale per II pregresso della 
gente di color* (NAACP) , che ha annuncia­
te la sua decisione di « battersi con ogni 
mozzo » contro di essa, e di un forte schie­

ramento parlamentare. Da ogni parte si 
accusa II prosidont* di av*r voluto « pa­
gar* il suo debito ai baroni del sud : 
eh* hanrvo validamente contribuito alla sua 
elezione 

Secondo la stampa, l'opposizione porla 
montare al passo di Nixon si tradurra 
assai probabilmente in un voto contrari*. 
Lo stesso Nixon ne sarebbe stato consa­
pevole in partenza • avrebbe accettato di 
subire uno scacco al Congrosso pur di 
offr ir* * l sudisti un getto < simbolico ». 
Come rileva il « Washington Post >, si trat 
ta pero di un « gioco pericoloso », che com­
promette l'immagine indipendente del pre­
sidente e lo fa apparir* come « un fuscello 
In balia dei venti spiranti da destra ». 

Le seconda iniziativa della Casa Bianca 
rischia d'altra parte di aprire delle crepe 
nel seno dell'amministrazione. SI ta che 
il ministro dell'istruzion* e d*||'asslst*nza 
pubblica, Robert Finch, si è risolutamente 
opposto alla proroga dai termini per la 

do-togregazione • che la sua opposizione, 
rivelatasi inutile, potrebbe sfociare noli* 
dimissioni. Già un'altra volta Nixon ora 
passato sopra l'opposizione di Finch, ac­
cogliendo il velo dei sudisti alla nomina 
di John Knowles, uno scienziato di ten­
dente progretsltte, ad un alto incarico 
federale. 

* • * 
NEW YORK, 4 

Stekely Carmichael, il noto attivista ra­
dicale negro, si è dimosso dal movimento 
dell* t pantere t»rt >, accusando questo 
ultimo di metodi autoritari e di estere vo­
tato « nella miglioro delle ipotesi al rifor­
mismo, nella peggioro a diventar* stru­
mento del razzismo >. 

L'annuncio di Carmichael, eh» vivo In 
Guinea, è contenuto in una lettera eh* sua 
moglie, la nota cantante sudafricana Mi ­
riam Maheba, h* rimesso al « Washington 
Post ». 

Dopo il gronde successo dello sciopero unitario per i fitti 

TORINO CONTINUERÀ LA LOTTA 
Condannate le violenze poliziesche 

Forte preia di posizione dei sindacati - Precise richieste sul costo della vita e sul problema 
della casa - 29 arrestati, 165 fermati, decine di feriti e contusi fra i dimostranti e i passanti 

FRANK BORMAN 
A LENINGRADO 

L E N I N G R A D O Continua la visita dell 'astronauta amer i 
ceno Frank Sorman in URSS. Borman, con la famigl ia , 
giunto a Mosca qualche giorno f a , è stato accolto al l 'aero 
porto dalle autorità e da un gruppo di colleghi cosmonauti 
sovietici. A Mosca, lo stesso sindaco della città ha ricevuto 
l'astronauta e la famig l ia . Per tut t i , Il sindaco Vasll i Isayev 
ha avuto parole di amiciz ia . Successivamente, ha donato a 
Barman un volume sulla capitalo del l 'URSS. L'astronauta, 
lor i , ha visitato Leningrado. Eccolo, nella foto, In visita 
por la c i t tà . 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

Torino, <ia una parte olire 
I IU/ /H milione di lavoiaton tn 
S<.H>|KTO tonno il caro \ ita «xi 
li caro affitti praticamente tut­
te !c forze attive della pr<>\in 
c u Pi"- le strade, a dare lo 
aipctto «li una sorta di tensione 
che <ie\e iwitare allo scontro, 
tii'inila iHiii/Hitn e i . i ial i i i i ir i i 
Poi gruppi di fi mani e «tperai 
clic p"r «iodici un- vi sono af 
fiont.i'i con le forze di polizia 
in ima volontà serie di scontri 
Qne-to - m due eific — il m 
lancio de>.'li incidenti p iouxat i 
ó<\']\ polizia e alime itati in 
pa ti <1 ili imjonn fa di « In ere 
di' che lo Mondo -.ìa la fui ina 
più efficace di lotta li cla-.se e 
d,ili altt.i <| i in e t̂ i nihiiw 
meno ingenuo di i»chi gruppi 

Si coniano decine di feriti 
ventinole a:re>ta'i e Idi forma 
ti dalla noli/ia Notevoli anche 
ì danni l'n bilancio non tra 
-«. Liiiibi'e che poteva c ; > u f ri 
dotto cer'o a ben poco se la 
!>oli7n avc*«e agito diversamen 
te Ma di frontp a tale bilancio 
c'è un'altra rea.tà che inutil 
mente i giornali dei padroni 
hanno cercato di ma*cherare 
sfruttniHo l i ?ra\it,ì «lei taffe 
rutili1 non solo lo sciopeio «e 
nei ile e |)ei lettamente riuscito 
ma «'• irtene fallita comp'etamen 
'e l i proiocmono contro 1 la 
voratori o le loro or«ani77fl?io 
ni 

Il senMi di «iviesto fa miento 
i»u ta da un volantino unitarie 

che i (inattio MnJ.u.iti metal 
m m a n - i i l ' IOM FMM T I ! M ,-
M D \ distribuiranno domattin? 
d u a n t i a tutte 'e fabbriche •> 
ohe vai la pena di citare am 
inamente « Lo sciopero aen? 
ra\e iridpìlo dalle oroamnazifl 
ni sindacali ha avuto un gran 
ile i n c e r t o Lo sciopero è pie 
namenle nu^c io in opm fab 
brica' rifllla pi l i aranti** nllr 
imi piccola Insieme a: Ini no 
1oii dell industria hanno sr inpr 
rato i lai oratori dei ' c - n n 
delle banrhe. dei trasporti, • 
neoozi hanno chiuso oh ambn 
lauti hanno scioperato Non i 
stato un atto di protesta mr 
l'inizio di una lotta che ha pre­
m i obbieffin wiifl/iorare ir 
condumni sociali del lai oratr 
re permettere che quanto con 
quistalo nella fabbrica non «ir 
npre.s-o fuori La piena riuscite 
dello sciopero è anche unti 
grande manifestazione di uniti 
tra lai oratori ed organinoli* 
m sindacali nella definmont 
denti obbiettivi mendicativi * 
delle forme di lotta La con/H 
zinne essenziale perche la lntH> 
abbia successo, perchè i l pa­
drona o 1 <ftt<er*t padroni sor 

possano riprendersi con un» 
mano quanto 00110 stati costret 
ti a dare con l'altra, risiedf 
nel potere che t lavoratori deb 
borio stendere nella società 
porcile es^a risponda alle loro 
erigente Questo potere è ur 
delegato di squadra o reparte 
che dobbiamo eleggere in oorv 
gruppo di lavoro, perchè si e 
òpnma una volontà comune 
nella l'ioboraiione delle rit e» 
dicanoti) sui modi e sui tempi 
della lotta, per la realiiianonr 
di accordi e per la loro appi! 
canone, per prepararsi allo 
lotta contrattuali E di quello 
po'ere di questa democrazia 
che il Qaverno i padroni la 
Ft \T hanno paura' Il potere 
min e quello che si serve sulla 
< arto ma quello che AI coriqui-
vfa nelle lotte su una linea ben 
precida e con chiari obbietti! i 
Per questo il padrone cerca di 
dn idere e reprimere nella fab­
brica, Per questo la polizia 
fuori 'iella fabbrica utilizza 
qtial'ttiM pretesto perché i col­
piti siano <?,«.ter̂ ialm«?rir> t la­
boratori Ma con la forza che 
ci siamo costruiti m questi anni 
oli operai sono in grado di an­
dare avanti e dove essi voglio­
no. sano in grado di superare 
« dii'ersiin » rolufi o sfruttati 
dal padrone (la « Stampa » noti 
»i è mai diffusa sulle condmo 
ni dei lai oratori imniiorati o 
sid reale costo della casa, ades 
so mrece di oc< ripari) di un 
problema per il quale mezzo 
milione di (aroralori hanno 
^c|operat'J ntll interesse della 
FI \1 si *»jlerma solo «u oleu 
m episodi) sono in grado di re­
spingere ogni provocazione so­
no in grado di ottenere l allon 
tanamento della pitica al suo 
^eri ino da< anti ai cancelli del 
la fabbrica » 

II volantino prosegue con le 
richieste dei sindacati sul costo 
della vita e *ul problema della 
casa elaborate in assemblee 
con 1 lavoratori e conclude 
« I l ooi erno finora ha risposto 
t'ol silenzio ed organizzando la 
repressione poliziesca Tra lavo­
ratori e sindacati in <jue*ft gior­
ni «t concorderanno le moaali 
tò del proseguimento della lot­
ta*. 

HeMa da parlare degli mei 
dend. o meglio dH modo in cui 
essi vino nati Da una parte v i 
è stato l'affluire a Tonno di 
Hiovani. studenti e non. prove 
nienti da diverse e ttà. con gran 
diffusione di volantini e mani 
festi firmati da un anonimo co 
mitato * studenti operai > che tn 
vitava lutti alln manifesta? one 
Dall'altra vi e stato puntualmen 
te l'affluire di battaglioni di pò 
litio e carabinieri tn assetto di 
guerra da Alessandria, Milano. 

ben.Rdllia La noh/ia non solo 
ha colto al volo l'occasione per 
una provocazione ma non ha 
neppure esitato ad agire per 
prima. 

Dopo uno scambio di insulti 
irripetibili tra il vice questore 
Vona (si veda il resoconto in 
sospettabile della « Gazzetta del 
PO|H>IO ») ed i manifestanti, il 
funzionario. Ria noto per aver 
provocato decine di -ncidenti in 
passato, ha ordinato di caricare 
i manifestanti che erano aurora 
fermi in un prato fiancheaman 
te corso Ta/zoli Fin dal] inizio 
le cariche -.uno state durissime 
\hbiamo visto una decina di 

inovani portati v a col capo in 
sanguinato I V o per volta ph 
annitrì si sono trasferiti in cor 
so Traiano 

Per ore la poli/ia ha continua 
to a lanciare bombe lacrimo­
gene. a caricare e poi a nt irar 
si (mentre i manifestanti ne ap 
profittavano per incendiare auto 
e fare blocchi stradali con ma­
teriale prelevato dai cantieri e 
dili) col risultato «osi «li far 
proseguire ali infinito gli scon­
tri e di estenderli sempre più. 
Tutti quelli che .si trovavano 
MJlla strada dei poliziotti sono 
stati malmenati a sangue, com­
presi ragazzini, donne, vecch... 

Poco per volta uli «contri si 
sono spostati, parte verso «orso 
Ta7/oh e in parte, sul far del­
la sera e durante la notte, ver­
si) UOIJJO San Pu ti o di Monca 
lieri e Nichelino Molti Giovani 
feriti vino stati portati via da 
abitami della zona con auto 
pr.vate Che la polizia non a 
cesse nessuna intenzinne di far 
cessare gli incidenti ma cercas­
se una giavL pi «notazione e 
dimostralo da aLuni episodi. 
Già durante il pomeriggio una 
colonna di cellulari si era fer­
mata davanti alla quinta lega 
della H O M , «.he si Uova in cor­
so l'nionc Sovietica lasciando 
che i manifestanti fuHBissero lon 
inni e sostando li a lungo men­
tre i funzionari, tra cui il solito 
dott \o r i a . gridavano verso le 
finestre dell'edificio 

\ sera un battaglione di ce­
lerini ha dato 1 assalto alla le­
ga F IOM in cui si trovavano 
riuniti i dirigenti di tutte le 
organizzazioni sindacali, cercan­
do di sfondare e danneggiando 
il portone Nell'elenco dei 26 ar­
restati fornito dalla questura 
(tra cui una donna di 56 anni 
accusata di « resistenza e vio­
lenza >) figurano ben pochi stu­
denti, che invece erano in maf-
gioranza al corteo e vi sono 
ben IA abitanti delle zane ta 
cui sono avvenuti i ditorduÉ. 

m. e 
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Da 10 giorni sedi ed uffici occupati in tutta Italia 

Una lunga agonia 
pagata 
dai lavoratori 

Il governo fa finta di non accor­
gersi di quanto sta accadendo 

Impossibilità finanziaria dell'Ente 
a far fronte a qualsiasi impegno 

I problemi della mutualità devono 
essere affrontati nella loro inte­
rezza 

Servizio sanitario nazionale ed 
unico ente di previdenza 

Una settantina di aedi di 
frandi e piccole citta occupa­
to dai dipendenti, ambulato­
ri bloccati, migliaia e migliaia 
di pratiche ferme: questa la 
attuazione, dopo dieci giorni 
di lotta all'ENPAS. travolto 
da una lunga agonia 

Da Roma, dove è aempre 
occupata la sede centrale ol­
tre a quelle periferiche e gli 
Ambulatori, la battaglia del 
dipendenti Enpaa si è estesa 
•u tutto 11 territorio nazio­
nale. 

Il governo intanto sta a 
guardare, sembra non accor-

!
er»i di quanto va accadendo: 
1 presidente Rumor, quando 

la lotta era già entrata nel 
vivo, si è degnato di inviare 
un telegramma alle Confede­
razioni, senza prendere alcun 
impegno in merito alle richie­
ste avanzate dai sindacati di 
categoria che rivendicano una 
nuova strutturazione democra­
tica ed il passaggio alla assi­
stenza diretta. 

La crisi dell'Enpas è giunta 
così alla sua fase più dram­
matica: essa coinvolge più di 
cinque milioni di dipendenti 
dello Stato e loro familiari, 
di pensionati Certo l'assisten­
za dell'Enpas non era delle 
migliori: ma veder bloccato 
tutto quanto significa accen­
tuare una situazione già di 
per se abbastanza difficile. 

Ancora una volta U governo 
ha usato la tattica del « rin­
vio a tempo indeterminato »: 
malgrado gli scioperi, le pre­
se di posizione dei sindacati 

Per la riforma e 

l'assistenza diretta 

La CGIL: 
trattare 

subito per 
l'ENPAS 

La fecTrtrna ( I r l i * I C ì I L fi 
¥ ritmila Ieri lori Ir segreterie 
Damnati d ' I ferro* Ieri. poste­
legrafonici, statali, «cuoia r la 
segreteria del sindacato CGIL 
LNPAs per I esame della situa­
zione nel rampo dell asslstrn-
ca sanitaria a f l l statali. che 
• I e ancor più aggravata. 

Le segreterie della CGIL e 
delle categorie f iata l i , dopo 
aver ribadito che *l pone l l p . 
derogabile esigenza di avviar* 
la reallMMlone del fervido ta-
aitarlo nazionale, hanno rilega­
to che la riforma dell E N p A i 
e delle «uè strutture deve ar­
ticolarsi nel feguentl punti: 
1) passaggio datti att inenza in­
diretta alla diretta per tutte 
le pre»i«7<onl medico-generi­
che, sp» ciclistiche, ospedaliere 
e farmaceutiche senra oneri 
diretti per I assistito, Zi gestio­
ne diretta drlt Ente da parte 
del lavoratori a f fa t i t i , il au­
mento del contributo attualr a 
carico dello Stato Ano a copri­
re le eilgrnre rit un efficace as­
siste»?» sanitaria. 4) risolini»-
• e adeguala e inderogabile del 
problemi relativi agli organici 
del dipendenti d e f l t . N P \ S per 
un migliore funxloramcnto del­
l'Ente «tesso e di altri « p e t t i 
Connessi al riassetto 

• La confederazione ed I sin­
dacati nazionali di categoria 
ad essa aderenti — t i afferma 
In un comunicato — nel de­
nunciare ali opinione pubblica 
) assoluta Insensibilità del go­
verno che nnrt usuine alcuna 
Iniziativa tendente a risolvere 
la situa/ione del l 'RNPAt con 
grave danno ad oltre & milioni 
di «stintili, mentre plaudono al­
la lotta Intrapresa dal lavora­
tori dell t N P * 1 lotta che uni-
tarixmrme • quella degli assi­
stiti tende a risolvere la crisi 
dell r~nn- chiedono rimmed a-
fa ronvorazlonr delle trait (Uve 

I dirigenti «ielle federazioni 
del ptihhiiio tmptetn di front* 
• 1 permanere di una tale gra­
ve situazione t qualora li go. 
verno non dovesse assumere 
Iniziative concrete secondo I* 
Indicazioni fornite dalle orga­
nizzazioni tfnrUrall affermano 
l'ealgenza di allargare la lot­
ta a tutta la categoria degli 
«•amit i »• 

ha mostrato, come dicono i 
lavoratori, una « irresponsabi­
le indifferenza ed insensibi­
lità a. Il risultato è che per 
cinque milioni di assistiti so­
no bloccate l'aaslstenaa malat­
tie. t mutui a breve e lungo 
termine, le indennità di buo-
nusc'*a, le borse di studio, 1 
soggiorni in colonie e convit­
ti. 

E quel che è ancora più 
grave riguarda la impossibili­
tà finanziaria dell'Ente a far 
fronte a qualsiasi impegno. 
Le casse sono vuote! La ge­
stione sanitaria dell'Enpas ha 
avuto 41 miliardi dj disavan­
zo nel 1966, 67 nel '67, più 
di 80 nel '66. Per il 1869 il de­
ficit consolidato ascende a ben 
oltre 100 miliardi. 

La politica « amministrati­
va » messa m atto è stata ed 
è delle più catastrofiche: ba­
sterà ricordare a questo pro­
posito lo scandalo provocato 
dalla accensione da parte del­
l'Enpas di un mutuo di 40 mi­
liardi al tasso strozzinesco 
del 6,75%. 

Mentre l'Ente si dotava di 
sedi « belle » (e non siamo 
certo contrari a sedi « bella > 
ed efficienti) lo statale aveva 
ed ha la peggiore assistenza; 
paga infatti ben il 50% del con­
tributo assistenziale. Poi vi so­
no tutta una serie di medici­
ne, visite « non consentite » 
per cui si arriva a casi as­
surdi: su spese effettive di 
100.000 lire ì rimborsi posso­
no non superare le 25.000 lire. 

Questo tipo di assistenza 
rappresenta una forma ideale 
per scaricare sul lavoratori 
le difficoltà finanziane; la 
grande maggioranza delle pra­
tiche di malattia — il 70% 
circa — è infatti indiretta 
I lavoratori in ques,o modo, 
per esempio nell'anno passa­
to. hanno perso ben trenta 
miliardi. 

Di fronte a tale situazione 
catastrofica U governo ha con­
tinuato nella propria politica; 
neppure le dimissioni date a 
febbraio dai sindacalisti mem­
bri del Consiglio di ammini­
strazione hanno scosso 1 mini 
stri del centro-sinistra. Neppu­
re quelle « riforme * che non 
costavano niente come la at­
tuazione dei Comitati provin­
ciali Enpas sono state messe 
in atto malgrado la delibera 
relativa del Consiglio di am­
ministrazione, imposta dai 
rappresentanti dei lavoratori, 
risalga addirittura ben sei 
anni fa 

Il problema non si può ri­
solvere con dei palliativi, con 
mezze misure, occorre andare 
al fondo, affrontare questa 
grossa questione della mutua­
lità nella sua interezza. Gli 
enti spendono ogni anno 1200 
miliardi per l'assistenza ma­
lattia per 45 milioni di mu­
tuati, senza tuttavia garantire 
un servizio adeguato. Da qui 
la necessità di una riforma 
radicale che si chiama Servi­
zio sanitario nazionale che in­
globi tutte le attrezzature ed 
ì finanziamenti oggi frazionati 
nei diversi enti, mutue, ospe­
dali, opere pie Da qui, la ne­
cessità di un unico ente di 
previdenza che provveda alle 
pensioni di invalidità e vec­
chiaia, malattie professionali, 
assegni familiari, disoccupa­
tone , indennità economiche 
per malattia, prestiti al per­
sonale, che sia gestito diretta­
mente dal lavoratori. 

Diceva un dirigente sinda­
cale in occasione della discus­
sione del bilancio 1968 prean­
nunciando l'astensione di tut­
ti 1 rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali che la 
situazione dell'assistenza e al 
« limiti dello scoppio ». 

La lotta di questi giorni di. 
ce chiaramente che lo scop­
pio ormai vi è stato: 1 lavora­
tori dell'Enpas affrontano 
questa dura battaglia discu­
tendo in assemblea, tenendo 
le sedi occupate, sono decisi 
ad adottare anche più r "san­
ti strumenti di lotta I-a loro 
battaglia ancora una volta 
mette a nudo le arretratezze, 
le carenze di servizi di fonda­
mentale Interesse per 1 citta­
dini. 

Alessandro Cirdulli 

L'attlttensa Indiretta per statali a famil iar i , par i pen­
sionati lignifica dover pagare grette (emme «li tasca preprla. 
I rimborsi non rogglungeno in medio il / • % . | mutuati del­
l'Enpas nel I f é l hanno perduto, a causa di queste sistema, 
ben 30 miliardi di lira. Ecco cerno l'Enpa.» rimborsa i 
mutuati: 

Notula del medico 35,9% 
Medicinali 85,8% 
Degenza ospedali 8 6 , 1 % 
Interventi chirurgici . . . . . 38,9% 
Esami clinici 56,3% 
Cure fisiche . 56,6% 

SEUL: POLIZIA CONTRO STUDENTI — Poliziotti del governo fantoccio sud-coreano sono intervenuti nei giorni scorti 
con violenza contro seimila studenti universitari. Cento studenti e settantasette poliziotti sono rimasti feriti negli scontri, 
noi corso dei quali tre camion della polizia sono stati dati alle fiamme. Gli studenti protestavano contro l'iniziativa del 
presidente fantoccio, Park, che mira a modificare la Costituzione per rendere possibile una terza « rielezione » dello 
stesso Pdrk. 

IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO DI 7 GIORNI IN CINQUE CITTÀ 

Cambia i volto deb Polonia 
Amiche ma fino a Miami 

NEW YORK - * Non vorrei offenderò «li Italiani, 
ma gli uomini americani sono fra I più belli 
cho abbia mal visto... *. Co») Diana Coccorot* 
eh* rappresenta negli Stati Uniti l'Italia per il 
titolo a Miss Universo. Diana Goccerete, I l anni, 
romano (nella foto ritrotta con Miss Lussem­
burgo o Mite Svifzoro), è molto loquace con 
I giornalisti: è convinto cho le « public relation» » 
siano fondamentali por la vittori* • stavolta spo­
ra cho l'Italia, sempre perdente in questi con 
corti Internazionali, riesca almeno a entrerò In 

Anale. In questo senso ha avuto gii auguri di 
Cina LallobrigMo con la quoto «I è Incentrato. 
Intente lei ha precitato cho le tuo misuro 
( t tMt-*#) seno espresse (n centimetri e non In 
pollici: • Non vorrei eh» ti equivoca»»»,.. » ha 
tcherteto. Lo MI»» (sono venticinque in tutto) 
t i scontreranno por la Anale a Miami Boach II 
19 luglio prossimo. Fino a quel momento tono 
tutto molto amiche fra loro o t i godono tomo 
pontieri fotte, gito • viaggi. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, luglio 

II nostro viaggio in Polo­
nia i stato troppo breve e 
troppo movimentato (abbia 
mo visitato cinque città in 
sette atomi) perchè ci sia 
posatone affrontare in mo 
do non superficiale il dtscor 
so tui suoi problemi e sul 
suo sviluppo. Ci limiteremo 
quindi a riferire t dati indi­
catici nei colloqui che, insie­
me ad altri cinque colleghi 
italiani, abbiamo avuto con 
esponenti dell'economia e 
del commercio estero polac­
chi. Serviranno a chiarire 
questioni e situazioni meglio 
ài frammentarie impressioni. 

Oggi la Polonia appare un 
importante paese industriale, 
che sta trasformando la sua 
economia tradizionalmente le­
gata alla terra e pertanto le 
basi stesse della sua orga­
nizzazione sociale. Il salario 
medio mensile di un operaio 
polacco si aggira sui 2700 zlo­
ty. Il consumo medio mensi­
le di un cittadino polacco è 
pari a 800 zloty. L'affitto dt 
un appartamento oscilla sul 
10 per cento di una retribu­
zione. Le scuole e l'assisten-
za sanitaria sono gratuite E 
va considerato che nella ge­
neralità dei casi in una fami­
glia lavorano sempre almeno 
due persone. Questo spiega 
perche a detta di colleghi 
che avevano visitato la Po­
lonia quattro anni or sono. 
il tenore di vita del cittadi­
no medio polacco appare og­
gi più elevato Ma per com­
prendere meglio la situazione 
ci pare necessario a questo 
punto riferirci a qualche ci 
fra rclatna alle trastorma-
ninni dell'economia Nel qum 
quennin 1961 'fi5 la produzio­
ne industriale e aumentata 
dell X 5 per cento tri media 
all'anno. In produzione indu­
striale qlobale e salita del SO 
per cento quella dei mezzi di 
produzione (base) del 60 per 
cento Nel 1965 il reddito na­
zionale è slato superiore del 
35 per cento a quello del '60. 
L'industria produce attual­
mente oltre il 52 per cento 
dell'intero reddito nazionale. 
mentre l'agricoltura è scesa 
dal 40 al 21 per cento Anco­
ra nel quinquennio I96t-'6S il 
reddito nazionale è aumen­
tato m media dei ti 2 ali an 
no Si prciede inoltre che 
questi Indici verranno man 
tenuti e migliorati nel peno 
do l'ina 70 

Naturalmente questo prò-
cessr> non è andato aranti 
senza scosse e senza diletti 

Importante espansione dell'indu­
stria. I problemi dell'agricoltura e 
le impazienze delle giovani gene-
razioni 

Il consigliere del ministro per le 
miniere cantava in Italia, da basso, 
col nome d'arte di Giacomo Vasari 

Lo sviluppo della regione di Ka-
towice 

SAREBBE ORGANIZZATO DA UNA SOCIETÀ' DI VIAGGI 

PONTE AEREO PER L'ABORTO 
DA COPENAGHEN A LONDRA ? 

LONDRA 4 
Anticoncezionali o no. l'abor­

to continuo a Testare un male 
che dilava anche nei paesi più 
progrediti. In Gran Bretagna, 
a rinfocolare la polemica sul­
l'aborto legale, è amrato co­
me un fulmine l'annuncio che 
almeno 30 mila ragazze scandi­
nave li recheranno ogni anno 
in Gran Bretagna per inter-

rompere In gravidanza 
in Danimarca ci sarebbe ad 

dirittura una sortela di vioogi 
che starebbe organizzando un 
« ponte aereo » dalia Scandi­
navia a Londra riservato a 
donne e rogaste che siano in­
cappate in fina maternità non 
desiderata. Sfruttando la gran­
de esperienza in materia di 
viaggi collettivi, la società da­

nese praticherebbe alle utenti 
un prezzo speciale compren­
sivo di tutto 

Londra capitile europea del­
l'aborto, dunque? Parrebbe di 
si. se e vero che tutte le cli­
niche ginecologiche lavorano 
già al limile delle loro capa­
cità per ospitare dorme inglesi 
e straniere che vogliono inter­
rompere la maternità. 

Inchiede giornalistiche hanno 
accertato che a Londra fun 
nona un enorme meccanismo 
atto a facilitare l'aborto, nel 
quale un posto non secondano 
occupano i conducenti di taxi, 
che conoscono a memoria gli 
indirizzi delle cliniche specia­
lizzate e ne ricevono un com­
penso per ogni * cliente > che 
vi conducono. 

L'agricoltura ad esempio, è 
uno dei problemi di fondo 
che il paese deve affrontare 
seriamente e senza perdere 
tempo. Si tratta di superare 
l'attuale assetto fondiario, ba­
sato sulla divisione in miria­
di di piccoli proprietari del-
l'Ha per cento dell'intera su­
perficie coltivabile II reddi­
to agricolo è troppo basso e 
tende a diminuire costante­
mente rispetto a quello indu­
striale Le campagne sono an-
rora superaffollate. E' neces-
sarto giungere presto ad una 
rioganinazione della produ­
zione e dell'assetto agrario su 
basi moderne, di tipo socia­
lista, con la creazione di 
grandi unità produttive, con 
largo e razionale impiego di 
macchine e concimi. 

Tutto questo pone problemi 
economici e sociali spinosi al 
lavoratori, al popolo polac 
co e tn particolare al potere 
popolate Vi sono, d'altra par­
te. situazioni — come quella 
del trotirndatn di Katowice 
nella Slesia — che fanno 
guardare al futuro della Po 
Ionia popolare con serenità e 
fiducia 

Il waiwodato (regione) di 
Katowice è il cuore industria­
le della Polonia d'oggi Vt abi­
tano 3 milioni e 650 mila per­
sone (Vii per cento dell'in­
tera popolazione polacca), in 
una superfice che è appena 
il 3.6 per cento dt tutto ti 
territorio nazionale L'urba­
nizzazione. qui assai più in­
tensa che nel resto del paese, 
ha raggiunto punte del 75 per 
cento Vi si produce il 20 per 
cento del reddito nazionale 
netto I H(> per cento del car 
bone, ti 45 per cento dell'ac 
rimo 

Il grande comhtnnt dt Nova 
Huta — nel virino wotwodato 
di Cracovia — è considerato 
una delle più avanzate realiz­
zazioni dell'industria moder­
na Entro il 19X5 entrerà tn 
funzione un altro combinat, 
ancora più «avveniristico» 
come lo hanno definito t tec­
nici che lavorano alla sua 
costruzione Sempre nel wot-
wodato di Katowice si pro­
ducono macchine utensili, ve­
tro, tessili, macchine elettro­
niche (anche per Vesportazio-
ne) Sono inoltre in program­
ma fabbriche per le confezio­
ni che avranno 180 per cento 
di mano d'opera femminile 
E' già tn costruzione il primo 
stabilimento del genere che 
occuperà mille unità 

L'industria leggera, dunque, 
accanto al carbone e alla si­
derurgia « Alle donne che 
vengono qui dai campi e dai 
villaggt, seguendo gli uomini 
che si impiegano nelle offi 
cine e nelle miniere — ci ha 
detto il vice-presidente del Co­
mitato per la pianificazione, 
Hubert Ntglus — bisogna da­
re un lavoro produttivo, an- 1 

che tn rapporto allo sviluppo 
dei consumi di massa. Abbia­
d o quindi fatto una scelta che 
si inquadra nella situazione 
economica e sociale del no­
stro woìivodato ». 

Non solo di questi proble­
mi, tuttavia, t pianificatori 
della Slesia hanno dovuto oc­
cuparsi. La regione, come tut­
ta la Polonia, è stata distrut­
ta dalla guerra pressoché per 
intero 1 nazisti hanno rapi­
nato ogni ricchezza E' stato 
necessario fare tutto da ca­
po Basti considerare oltre­
tutto che la maggior parte 
delle abitazioni rimaste tn pie­
di dopo il disastro bellico era 
costituita da casupole decre­
pite e che si è dovuto rinno­
vare anche quelle E' stato co­
sì, che. nel volgere di alcuni 
anni, sono stati costruiti un 
mi/ione e centomila vani. 
Entro cinque anni ne saranno 
edificati altri 365 mila e ti 
problema degli atloaqi non sa 
ra ancora ritolto La densità 
della popolazione per tana, 
nel distretto di Katowice. è 
attualmente 13 Si mole ar­
rivare a 1. 

Lo sforzo non è dunque fi­
nito l traguardi che i diri­
genti del wotwodato dt Ka­
towice si sono prefissi richie 
dono tmpeoni ancora mag 
gtori e soprattutto l'adesione 
consapevole degli operai, dei 
tecnici, del cittadini. Ne par. 
liamo con Eugenio Rustano-
tcicz, consigliere del ministro 
delle miniere e dell'energia, 
un uomo dt mezza età che in 
gioventù ha studiato in Ita 
lia e ha canntato come basso. 
col nome di Cìtacomn Vasari 
nei maqqiort teatri lirici del 
nostro paese Ci espone an 
zitntto alcune cifre sulla 
esportazione carbonifera che 
l'anno scorso ha rappresen­
tato 111 per cento r.100 milio­
ni di dollari) dell'intera bi­
lancia commerciale polacca 
Nel 1%S l'URSS ha impor­
tato dalla Polonia 7 milioni 
di tonnellate dt carbone, la 
Danimarca 3 milioni e mez­
zo, la RDT e l'Italia 2 milio­
ni e 400 mila ciascuna, la Ce­
coslovacchia 2 milioni e cen­
to mila La produzione dt car­
bone è salita in Polonia a 
ritmi costanti' dal 1961 al 
1965 di circa Iti milioni di ton­
nellate all'anno, nel 1966 di 
22 milioni e 400 mila tonnel­
late. nel 1968 di 26 milioni (e 
previsto che nel 197'5 aumen 
terù dt 35 milioni e nel 1985 
di 45 milioni di tonnellate) 

Ugualmente elevati sono gli 
indici di incremento della 
produzione di energia elettri­
ca che l'anno scorso ha rag­
giunto 55 miliardi di kwh e 
nel 70 dovrebbe salire a 65 
miliardi. Accanto alle minie­
re carbonifere e Ugnitifere 
della Slesia sorgono inoltre 
22 fabbriche per la costru­
zione di macchinario minera­

rio afte si esporta in diversi 
paesi. Si punta ora alla spe­
cializzazione di queste mac­
chine per realizzare la coro. 
pietà automazione del lai oro. 
Una miniera sperimentale è 
già in funzione a Katowice. 
Si chiama « Jan », dal nome 
del ministro delle miniere 
Jan Miirenga. che se ne è 
fatto promotore ed ha parte­
cipato anche alla sua pro­
gettazione. La miniera «Jan» 
di cut abbiamo visitato gli 
impianti viene diretta e la­
vora in modo automatico Sul 
fronte di avanzamento della 
coltivazione (escavazione) del 
minerale dt carbone non vi 
sono uomini, ma macchine. 
Le macchine fanno anche la 
puntellazione delle gallerie e 
il trasporto del minerale L'uo­
mo controlla se tutto va bene. 

«Questo impianto — spie-
ga Rustanotoicz — è un pro­
totipo, ma non rimarrà iso­
lato ». E' il primo del gene­
re in Europa Per studiarne il 
funzionamento giungono a Ka­
towice ingegneri e tecnici da 
ogni parte. L'obiettivo è quel­
lo di alleviare la fatica e i 
rischi dei lavoratori e di au­
mentare nello stesso tempo la 
produzione. 

Il nostro interlocutore si 
sofferma a questo punto sul­
le condizioni di vita dei mi­
natori. Gli ingegneri minera­
ri guadagnato in media 6047 
zloty al mese: i minatori che 
lavorano nel sottosuolo gua­
dagnano di più f« ed è giu­
sto», sottolinea Rustanowtcz) 
e cioè 6429 zloty al mese, gli 
operai minerari percepiscono 
in media 4602 zloty al mese: 
gli addetti all'estrazione del 
carhone 5.35-/. gli addetti ni 
lavori dt super (tee 2930 Pa-
qhe molto alte dunque ri­
spetto alla media E questo 
spiega tn parte anche perchè 
i minatori (che in Polonia so­
no 600 mila) vengono indi­
cati come i più convinti so­
stenitori del potere popolare. 

Certo, queste cifre sono in­
dicative, cosi corri? il fatto 
che t minatori vanno tn pen­
sione a 55 anni con salari ele­
vati (80 per cento dell'ultima 
retribuzione) e sono operai 
altamente specializzati che 
vanno a scuola a spese dello 
Stato e ricevendo anche un 
salario per imparare il loro 
mestiere: esistono in Polo­
nia 117 scuole professionali 
per minatori, 42 scuole tec­
niche e 2 facoltà di ingegne­
ria mineraria Ma se la gran­
de manifestazione svoltasi 
nell'immenso parco di Kato­
wice per la premiazione an­
nuale degli allievi minatori 
arerà un senso: se i colloqui 
da noi avuti con alcuni ope-
rat in una casa di riposo sui 
Carpati stoni/icarano puefeo-
ta. l'adesione dei minatori ai-
la politica del governo po­
lacco dt cui ci hanno parla­
to i dirigenti di onesto re­
gione tseduta sul carbone» — 
come dice un pittoresco det­
to popolare — deve avere an­
che un preciso significato po­
litico. 

Sarebbe sbagliato a questo 
punto limitarsi ad una rile­
vazione acritica del successi 
ottenuti in questo wotioodato. 
Esistano, anche nella Slesia 
e a Katowice, problemi non 
risolti Esistono impaziente 
soprattutto tra i giovani Esi­
ste una epinta di mazza par 
allargare le basi del potere 
operato e della demoereMa. 
Tutto guasto non pmà • nm 
deve essere sottovètufÉo. 

Sirio S*>b*tti*r>#fl 
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Tiburtino 

VIBRA TRE COLTELLATE ALLA MOGLIE 
«Ora vado ad uccidere i bambini!» 

Ruggero Faccenda, un barista di 34 anni, dopo II ferimento i hggtfo - U moglie, Hirella Capretti, 28 anni, e in gravi condizioni 
in ospedale — le cause del dramma: -m i tradhra con I'anko di mia madre* — Fino a nofte il ferHore introvabile 

LUNEDI' RIAPRE L'APOUON S S f f i t S 
tele per **tr* IHI • M M tlmfewa • w n i j i i f r t i M l * M l * *p*rai* r t w i w . tori, dap* flnles* el mi-
M»**r* del M M J sc*ni, * state fiftalmenta firm*** r**cc*rd* aindacal* fra I* et-ganJzzazUni di ea-
h y r i i , la c*ftwwl«ti*n* Intorna • la tecteta ch* ha aswnto I* stebllimente, la SAT, d*l gruppo IRI. 
Dement pMMrlggl* I lav*ratorl lascarann* d*f inltivament* I* ita»ilim*itt* ch* nann* tenwt* *ccupato 
per tredkl meet, d*l 4 gjugne 19*1, grind! lunedi Caztende ripr*nd*r* la M M attivita can l'*filr*l* 
M i l * staMllmente di un prim* scagli*n* di lav*ral*r| en* provv*d*r* alia r*vi»i*n* degli impianti. 
Finite* cati, con la vitterla compkta d*t lavorateri, la piii lunga lotta ch* un gruppo di operai 
romani afabia mai tottenuta. Una vitferia ch* * un *a*mpie, • ch* * slala pvuibile grazi* all'unita 
c*tnpl*la raggiunta dai lavoratori * par i| cellegament* ch* i lavoratori dcll'Apollon non si u n t 
mai ttancati di mantener*, ma ami hanno rafforzato sempr* piu, c*n hiHi gli altrl lavoratori, con 
la p*p*lazUn*. Indinwnticabill pagin* di questa baltaglia tindacal* furono la v*gli« di Capodanno a 
via Veneto,, Natal* • Pasoua in piazza, I* manifesMzioni, s*mpr* f*rm* • d*cit* davanti ai mi-
nlsterl, «| g*v*rn*, la grandtot* a Incessant* s*lldarl*ta. 

A SETTECAMINI IL 26 LUGLIO 

Una Festa dell'Unita 
per gli operai romani 

Altre sezioni hanno raggiunto in quesii giorni success! nella 
sottoscrizione. leri hanno fatto pervenire le somme raccolte: 
la sezione Porto Fhlviale. L. tt.OOQ: Celio Monti. L. 100.000; 
Pont* Milvio 40.000: Mootesacro 40.000; Tuscolana 20.000- Forte 
Aurelio Bra vet ta 60.000: Tiburtino III 100.000. 

Alia fine del mese. com'e nolo, scade un nuovo traguardo: 
quello del 60 per oeoto dell'obiettivo. L'impegno e grande. e 
richiede U massima mobilitaxione di tutto il partito 

Un appunamento dell* stampa comunista cou gli operai ro­
mani e intanto gia definito: quello del 26 e 27 luglio, data nella 
quale si svolgera la Festa dell'* Units >. organizzata dalle cel­
lule comuniste delle fabbriche del la zona industrial Tiburtina. 
prima fra le altre quella dell'Apollon. La Festa si svolgera a 
Settecamini. Ad essa parteciperanno delegazioni di tutte le 
fabbriche romane. II tema politico di questa Festa e: « Dalla 
lotta della classe operaia romana per il rinnovo dei contratti 
di Javoro una spinta per una svolta politica nel Paese ». 

Stasera intanto a Bor^ata Andre si svolge un comizio sulla 
campagna stampa e la Nato con Aldo Natoli. 

Domani, domenka. terza diffusione sulle spiagge del litorale 
romano. Parteciperanno. stavolta. i giovani del Quarticciolo. 
Appio Latino, Esquilino e i compagni di OSUCMSC. Anche le 
Sezioni di Nettuno, Ostia e Fiumicino sono impegnate per 
la diffusione. 

• Coamiicoto del grappa capifolino j 

I 
I 
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PCI: illegale 
ogni rinvio 

del Consiglio 
La convocazione dovra essere co* I 
municata entro martedi - 11 sindaco | 
non intende mantenere gli impegni? | 

La riunione che doveva tcnersi ieri sera fra le delegazioni | 
del centro-sinistra per cercare un accordo sulla formazione 
delle giunte, e stata aggiornata a lunedi. II rinvio e stato I 
chiesto dalla rappresentanza socialista nelle prime ore del I 
pomeriggio di ieri, in altesa degli siiluppi della riunione del • 

I
Comitato centrale. Dopo la decisione della destra socialista I 
di concordare l'uscita dal PSI e molto difficile che la riunione 
di lunedi possa aver luogo. Non si comprende infatti quale I 

Irappresentanza socialista potrebbe partccipare ai colloqui con I 
i delegati della D. C. e del PHI. , 

I
Sulla convocazione del consiglio comunale si b avuta intanto I 

una nuova presa di posizione del gruppo comunista capitolino 
che a) termine di una riunione ha emesso il seguente co- I 

Imunicato: I 
«11 Comitato direttivo del gruppo consiliare comunista al 

Campidoglio, avendo letto con sorpresa su taluni giornali la I 

I notizia secondo la quale il sindaco Santini avrebbe fissato per ' 
martedi prossimo la riunione dei rappresentanti dci gruppi con- i 

I siliari " per concordare la convocazione del Consiglio comu- | 
nale ", fa presente quantn segue: 

I c L'adunanza dcH'assemblea comunale — una volta che essa I 
sia stata richiesta da un terzo dei suoi componenti. come nel I 

I c a s o e avvenuto — " deve essere fissata per legge entro i dieci • 
giorni successivi alia data della richiesta; e non c certo ma- I 
teria che possa essere sottopn>;ta a valutazinni e decisioni da 

I parte della Giunta, o — ancora meno — da parte dci rappre- I 
sentanti dei gruppi consiliari ". I 

« Avendo fatto presente queste stosse precisazioni ncll'in- . 

I eontro avuto con il sindaco ~ c avendo neraltro protestato I 
pressn di lui JHT il ritardo gia verificatosi: la richiesta di con- ' 

Ivocazione fu presentata da parte di un terzo dei consiglieri 
il 24 giugno — il (iruppo consiliare comunista nc ha ricevulo 
formale assicurazione che il Consiglio sara convocato per 

I martedi 8 o. al massimo. per vnerni 11 luglio. 
c II Comitato direttivo del gruppo comunista si atticne per-

I tanto a questa assicurazione: mentre dichiara fin d'ora che 
esso non partecipera ad alcuna riunione dei capigruppo, se 
prima non sia pervenuta la convocazione per l'adunanza del 

I Consiglio. 
«Ove questa non fosse pervenuta entro la giornata di 

I martedi. il gruppo consiliare comunista si nserva di prendere 
le ulterior! decisioni e iniziative. a salvaguardia del regolare 
funzionamento delle assemblee elettive e per il rispetto della 

• legge >. 

Mistero sull'atteggiamento dei rappresentanti capitolini 

L 'aumento della luce 

approvato dal Comune? 
Mammi continua a tacere sulla sua partecipazione alia riunione del 
Comitato centrale prezzi — Punti oscuri che devono essere chiariti 

j 

Un fitto mistero continua a 
circondare l'atteggiamento as-
sunto dai rappresentanti del 
I'amministrazione comunale nel­
la riunione del comitato centra­
le prezzi. L'assessore repubbli-
cano Mammi e tre alti funzio 
nari capitolini fanno parte del 
comitato che ha espresso pa 
rere favorevole all'aumento del 
prezzo dell'energia elettrica per 
illuminazione. Un « regalo > che 
costera svariati miliardi l'anno 
ai romani. 

Di fronte alia grave posizio­
ne assunta dal comitato prezzi 
e legittimo chiedere al sindaco. 
all'assessore Mammi e a tutta 
la giunta di centro-sinistra qua­
le atteggiamento e stato assun-
to nella riunione. Quali disposi-
zioni sono state date ai rappre­
sentanti del Comune nel comi­
tato prezzi? Perche su questo 
delicato argomento il comune 
continua a mantenere il silen-
zio? 

Se continuano a starsene zitti 
vuol dire che hanno la coda di 
paglia. I dilemmi sono due: o 
Mammi c gli altri rappresen­
tanti capitolini hanno espresso 
pa rere favorevole all'aumento 
oppure non sono affatto andati 
alia riunione. In tutti e due i 
casi la posizione dell'assessore 
Mammi. del sindaco e della 
giunta e di una gravita senza 
limiti. Da una parte si sban-
diera I'interessamento del Co-
munc per evitare che i romani 
siano costretti a subire un nuo-
vo balzello. dall'altra non si 
muove un dito per impedire 
l'aumcnto del prezzo della luce, 

« Giovanni XXIII » 
• ^ i ^ — * 

Non potevano 
fare il tema 

scritto di 
elettronica 

Accordo raggiunto 

_ 

Sono state ritcnute valide 
dall'ispettore della Pubblica 
Istruzioni le ragioni che han­
no spinto i ragazzi del < Gio­
vanni XXIII » a rifiutarsi di 
svolgere la prova scritta di 
elettronica. il 2 luglio scorso. 
Infatti. l'ispettore. professor 
Morabito. ha accertato che 
1 argomento assegnato per la 
prova scritta, pur essendo 
cempreso nei programmi mi-
nisteriali. non era stato svol-
to dal professore che aveva 
preparato i ragazzi per i'esa-
me di abilitazione. 

Proprio ieri mattina. 6 sta­
to resn nolo il rapporto con-
segnato dall' ispettnre al 
Provveditorato agli studi. II 
ministro Ferrari Aggradi. da 
parte sua. ha invitato espres-
samente la commissione d'e-
same a non ritenere valida 
la prova st itta e ad inte-
grarla eventualmente nella 
prova orale, attraverso un 
< piu ampio e approfondito 
colloquio* con i candidati. 

II ministro ha inoltre di-
sposto che sia iniziata una 
indagine 

Niente 
guerra tra 
i lattai e 

la Centrale 

Non s'arrivera alia < guer­
ra > tra la Centrale del latte 
c i lattai: cosi mezza citta 
non correra il rischio di ri-
manere senza latte. Infatti 
il president? e il direttore 
della Centrale e i rappre­
sentanti delle latterie e ge-
laterie sono riusciti a met-
tersi d'accordo sulla moda-
lita dei pagamenti delle for-
niture del latte all'azienda. 

N'el corso dell'incontro e 
stato deciso che i lattai pa 
gheranno la fornitura in vari 
modi, a seconda la disponi-
bilita degli interessati, e non 
piu come aveva deciso la 
Centrale, con un gesto uni­
lateral. senza consultare il 
sindacato di categoria, tra-
mite conto corrente-

Ora i lattai potranno pa-
gare tramite conto corrente 
postale. oppure con conto 
corrente ha near io dell'Mien-
da, con un assegno bancario 
csbarrato* emesso dall'eser-
cente in favore deU'azienda. 
con un assegno circolare non 
trasferibile o anche diretta-
mente all'azienda. 

Contro i ritmi di lavoro impossibili e per migliori salari 

Numerose fabbriche chimiche entrano in lotta 
II movimento interessa Pirelli, Solvay, Cledca, Pidierre, Cilso, Eridania, Sciarra — I lavoratori della Romana si colle-
gano con le altre aziende dell'ltalgas — In agitazione il personale dell'lstituto di Sanita — Scioperano i custodi INCIS 

Un vasto movimento di lotta 
•Ui interessando alcune impor-
tanti fabbriche del settore chi-
mico; la Pirelli di Torre Spar-
cata. la Cledca. la Solvay, la 
Pirear. la Pidierre, la Cilso so­
no in agitazione metitre scio-
peri articolati sono stati effct-
tuati o sono in corso alia Pi­
relli di Tivoli, alia Sciarra. al-
l'Eridania. Ix? lotte si sviluppa-
no su obiettivi avanzati. contro 
lo afruttamento tecnologico ch<? 
si manifests con ritmi e tempi 
massacranti. e contemporanea-
mente con minaccc di smobili-
tazione, di licenziarnenti (come 
auccede ad esempio alia Solvay, 
all'Eridania e alia Cledca). I 
lavoratori chiedono inoltre Kelt-
minaiione delle condizioni di no 
civita, nuovi e piu organici ora-
ri di lavoro. qualifiche, aumen-
ti wlariali, piu potere in fab 
brica nel pieno esercizio dei di 
ritti sindacali, nel rispetto dei 
contratti aziendali, nel ncono 
•cimento del diritto d'assemblea. 

Le lotte — portate avanti dai 
lavoratori e dai sindacati — so­
ar) caratterizzate da grande uni-
ta e combattivita anche per la 
tensione che il costante aumrn 
•• dei prezzi, del oosto della 
«ite eve* fra gli operai. 

I ROMANA CAS - Ter/o gior-
no di assemblra prrmanentc 
ieri i>er gli oltre 1.800 lavoratori 
deH'aziend;i a partecipazione 
statale. La lotta — che e sfo-
ciata in questa forma solo per 
1'atteggianiento intransigrnte e 
irrrsponsabilc della direzione nei 
prossimi giorni sara sviluppata 
attraverso un rollegamento con 
le altiv azirnde del gruppo Hal-
gas e lintensificazione della 
pressinne dei lavoratori nei con­
front delle autorita eompctenti. 
A questo proposito in mattinata 
folte delegazioni si reclieranno 
in Comune e in prefettura. 

SANITA' - Da tre giorni al 
1'interno dell'istituto superiore di 
Sanita. il piu grosso e impor-
tante organismo scientifico na-
zionale nel quale sono impe 
gnate. tra riccrcatori. ainmuii-
strativi. tecnici e operai. oltre 
mille pcrsone si svolgono as 
semblee di laboratorio e gene­
ral!. II personale e in agita 
zione e insieme al sindacato di 
categoria della CGIL sta va­
gi iando 1 possibili sviluppj del­
la lotta. I dipendenti chiedono 
una ristrutturazione e revision* 
delle carriere e nuovi strumenti 
di democrazia all'interno del-
1'istituto, primo fra tutti il di­

ritto di svolgere assemblee nel­
le ore 'avorative. 

INCIS - I portieri degli sta-
bili INCIS sono in sciopero an­
che oggi Hivrndicano. e que­
sto da anni. 1'aumento dell'in-
dennita festiva. la gratifica an-
nuale ed altri miglioramenti sa-
lariali e nnrmativi, 1,'ammini-
strazionc ha nhadito ieri il suo 
- ir uto allapphcazione dell'ac-
corrin raggmnto tra governo e 
sindacati per tutti i parastatali. 
I minî tri Rrodolini e Colombo 
sono stati interessati dal sinda­
cato FIDKPCCll. perche impon-
gano all'INCIS il rispetto degli 
aceordi sottoscritti. 

TERMINI ~ Lo teloparo del 
personal* della ilazien* Tar-
mini, prftclamalo per la gior­
nata dl oggl, i (iato r*vo-
calo. La cemmltiion* interna 
th« ha daclto la rtvoca del­
la manlfttUtien* di lotta par 
oggl, ha aderlto inv*c« alio 
tciopcro dKit* dallt organli-
zatlenl ilndacall ptr II gler-
n* 14 luglio. La d*ciii*n* dl 
tc*nd*r* in i«t*« * ttala pr**a 
p*r pr*te»|*r* centra la man-
centa dl circa M l laveral*-
rl, mancanta ch* Impedlic* 
ai f«rrovl*rl dl R«ma Tarmlni 
dl andar* In farl* 

_ _ lL P&Jti t<± _ _ 
S. BASILIO - Or* M, coml-

zlo unltario tulla NATO • la 
condition* op*r*ia, con Giorgio 
Futco • Luclo Libsrtini, al t*r-
mln* pr*l*zion* di un d*cum*n-
tarlo. 

MORLUPO - Oro M, rlu-
nlon* d*i Comitati dir*tlivi • 
gruppi eomlllarl del manda-
mento. Relator*; G. Ranalll. 

SEGNI — Or* 21, riunlon* ar-
tlglanl • commorclanll comunl-
•t| In Mzion*. 
GROTTAFERRATA - Or* 

Manifestazion* 
antiNATO 

Alio 18 di questa sera a piaz­
za Setnpione avra luogo una 
manifestazione contro la NATO. 
nel corso della quale vcrranno 
esposti pannelli e saranno fatte 
delle interviste. La manifesta­
zione ti concluded con un co-
ntiiio, 

19,30, CD. con Marinl. 
FORTE BRAVETTA - Or* 

20,30, CD. con Blichl. 
5. MARINELLA - Or* 20, 

CD. con Gallinari. 
MONTEVERDE NUOVO -

Or* I I , in Largo Ravizza mo-
lira e prolazioni sul tema: i I 
giovani contro la NATO ». 

FGC — Quasta %*r» in Fe­
deration*, all* or* 11, riunion* 
di tutti i compagni del circoli 
par un * t *m* genaral* del la­
voro fin qui lvolto, In prepa­
ration* d*ll* manifeilazlon* na­
tional* d*l 13 luglio a Fir*nz* 
* p*r ulteriorl informazleni. SI 
pr*gano inaltr* tutti I compagni 
Interatiati a partccipar* all* 
manlf*>lation* dl far pervtnlr* 
il loro nom* e indlrizzo 

La riunlon* d*l parlam*n-
tarl, c»nsigli*rl comunali t 
provincial! gia fltsata per II 
S, 4 rlnvlata al glerne m*r-
cel*dl 9 luglio, ell* or* t in 
F*d*r«zi*n*. 

Tre cotteilate vibrate eon fe-
rocia, con rabbia omicida alia 
bella e giovane moflie hanno 
siglato drammaticamente un bre­
ve e furioso litigio provocate 
a quanU) sembra. da motivi di 
gelosia. Ruggero Faccenda. un 
barista di 34 anni. abitante in 
via Casal Bruciato 87. dopo aver 
gravemente ferito la donna. Mi 
rella Capretti. di 28 anni. si e 
dato alia fuga gridando come 
un forsennato « ...Ora tocca ai 
bambini. Li ammaxzo tutti... »• 
La donna e adesso ricoverata al 
Policlinieo in gravissiroe con­
dizioni dopo un delicato inter­
vene operatorio, i medici spe-
rano comunque di salvarla. II 
feritore e ancora attivamente ri-
cercato dai carabinieri e dai po-
liziotti ma di lui non e stata 
trovata alcuna traccia. I flgU 
di costui. MarineUa. Cesare e 
Otelk). rispettivament* di 8. 5 
e 4 anni. per motivi precauzio 
nali sono stati accompagnati nel­
la caserma di via dei Volsci 
dove si trovano sotto la prote-
zione dei carabinieri. 

II sanguinoso episodio e ac-
caduto nelle prime ore di ieri 
mattina in via dei Sabelli 13. Qui 
dove abitano i genitori di Mirella 
Capretti. la donna si era trasfe-
rita da poco meno di una setti-
mana quando, dopo un violento 
litigio con il marito aveva deciso 
di abbandonare la casa. Ruggero 
Faccenda e arrivato poco prima 
delle 8. ha suonato alia porta di 
casa che si trova al piano rial-
zato. all'interno 1, ha chiesto alia 
moglie di uscire fuori perche le 
doveva parlare, e quando lei e 
giunta nell'androne vi e stato 
prima un sommesso e concitato 
discutere. poi un alterco violen­
to: alia fine l'uomo ha tirato fuo­
ri un coltellaccio da cucina che 
nascondeva sotto la giacca e, 
mentre con una mano teneva la 
moglie ferma per un braccio, con 
l'altra ha vibrato con rabbia tre 
cokcllate, due hanno raggiunto 
la donna all'addome ed un'altra 
ad un braccio. La donna e crol-
lata in una pozza di sangue con 
un urk> straziante. mentre il ma­
rito fuggiva gridandole che sa-
rebbe andato ad uccidere an­
che i loro fltflL E" stato pro­
prio dopo aver udho questo che 
Mirella, terrorizzata dalla mi-
naccia, ha trovato la forza di 
rjalzarsi. e ritornata sui suoi 
passi, verso casa, cadendo quin-
di fra le braccia della madre, 
Valentina Magno, che avendo 
udito il trambusto era accorsa 
fuori della porta. Prima di per-
dere i sensi la donna ha fatto 
in tempo a mormorare: < ...Fate 
presto, Ruggero vuole ammaz-
zare anche i bambini...». 

Dopo che e stato dato 1'allar-
me. i carabinieri sono stati i 
primi ad intervenire sul posto. 
Mentre un'ambulanza trasporta-
va la ferita in ospedale. i mi-
litari hanno awiato le indagini 
per ritrovare l'uomo e per chia-
rire i motivi che sono alia base 
del dramma. Ruggero Faccen­
da era molto geloso della mo­
glie, una giovane donna molto 
bella, ed il suo morboso stato 
d'animo era accentuato, negli 
ultimi tempi, da una situazione 
particolare che si era creata 
nella sua casa- NeU'apoarta-
mento di via Casal Bruciato. 
dove egii abitava con la moglie 
ed i tre flgli. viveva anche sua 
madre. Jolanda Coccia che. 
per un certo verso, si trova al 
centro di tutta la vicenda. La 
donna, da alcuni anni vedova, 
aveva preso ad ospitare in casa 
un tale Marcello Ciampini, un 
commerciante in eJettrodome-
stici di 52 anni, verso al quale 
sarebbe legata da un'affettuosa 
amicizia. La presenza in casa 
del Ciampini e stato il motivo 
che ha dato l'avvio alia ossessi-
va gelosia di Ruggero, e re-
centemente era accaduto un e-
pisodio che forse ha messo in 
moto il meccanismo omicida 
che si e concluso ieri mattina 
cxi tre coltellate. 

Una notte, infatti, l'uomo si 
era svegiiato e non avendo tro­
vato la moglie accanto, ai era 
alzato e l'aveva trovata in cu­
cina in abiti molto succinti: con 
lei era anche il CiampinL Rug­
gero aveva cominciato a chie­
dere spiegazioni in toni molto 
bruschi. e ne aveva ricevuto 
una risposta plausibile ma che 
non lo lascio soddisfatto. Da 
quella notte fu un susseguirsi di 
sospetti e di litigi, flnche una 
settimana fa Mirella, stance di 
essere perseguitata, ha deciso di 
abbandonare U tetto coniugale 
rifugiandosi in casa della madre 
al S. Lorenzo. Al marito aveva 
lasciato i tre Agli. sia pure in 
via provvisoria. e si prooooeva 
di avvjare le pratiche per la 
separazione legale. 

Nei giorni scorsi il Faccenda 
aveva piu volte tentato di per-
suadere la donna a tornare a 
casa. in tutti i toni dai per-
suasivi a quelli minacciosi, ma 
ne aveva ricevuto sempre un 
netto rifiuto. Finche ieri si e 
deciso a tentare per 1'ultima 
volta di convincerla. ma e u-
scito da casa portando un gros-
5<> coltello nascosto sotto la 
giacca: evidentemente era deci­
so a tutto. 

In serata. poi, Ruggero Fac­
cenda ha fatto pervenire una 
lettera a Paese Sera, nella 
quale afferma di non aver 
mai avuto 1'intenzione di uc­
cidere i suoi figli. di essere 
stato tradito dalla moglie e di 
aver perso la testa a causa 
del eomportamento di lei e 
delle sue menzogne. Dai to­
ni della lettera, inoltre. sem­
bra probabile che il barista 
sia quasi convinto della neces-
sita di costituirsi. 

CULLA 
Al compagno Raimondo De 

Juliis. segretario della eellula 
del Poligrafioo, e alia moglie 
Ivana Baccani e nato ieri un 
bambino che sara chiamato En­
rico. Ai compagni le felicitazio-
ni deirUruta. della Federation* 
• dei compagni del Poligrafioo. 

In alto: Mirella Capretti, in basso: Ruggero Faccenda. A sinistra: due dei figli del feritore 
mentre vtngono accompagnati nella caserma dei carabinieri. 

Agghiacciante disgrazia ieri mattina sulla Colombo 

Da f uoco alle stoppie 
e brucia vivo nel rogo 
L'uomo, un archivista del ministero degli Interni, si era 
recato a lavorare sul suo terreno - La Omicidi sul posto 
E' bruciato vivo, vittima del 

fuoco che egli stesso aveva ap-
piccato per eliminare le erbacce 
del suo campo. Si tratta di 
Mario Bolognini, un uomo di 53 
anni, residente con la moglie 
in via Odescalchi 2. Era im-
piegato come archivista al mi­
nistero degli Interni. Icn mat­
tina verso le 11 il Bolognini. 
in ferje da cinque giorni. si e 
recato, come spesso faceva nel­
le ore di riposo. sul suo ter­
reno al ventiduesimo chilometro 
della Cristoforo Colombo (loca­
lity Colombia), proprio davanti 
a Casal Palocco. 

Dopo aver parcheggiato la 
sua <600> ai bordi del campo. 
1'uomo ha indo&sato una vec-
chia tuta che usava tutte le 
volte che andava a lavorare sul 
suo terreno. Ha deciso di eli­
minare le stoppie e quindi, dopo 
aver raccolto della cartaccia. 
ha forma to dei piccoli falo nei 
diversi punti del campo. La di­
sgrazia e stata improvvisa: in 
pochi secondi il fuoco. alimen 

tato da un colpo di vento. ha 
circondato il Bolognini. Rag­
giunto dalle fiamme, lo sventu 
rato ha perduto i sensi ed e 
caduto a terra mentre intorno 
a lui si c sviluppato un podc-
roso rogo. 

Quando il fumo ha cominciato 
a salire verso Talto. gli abi-
tanti della zona hanno pensato 
di awertire i vigili del fuoco. 
Una volta arrivati, questi ul­
timi credevano d: trovarsi da­
vanti al solito banale incendio 
da autocombustione; l'unico so-
spetto era destato dall'auto del 
Bolognini post^giata ai bordi 
del campo. Soltanto piu tardi, 
quando le fiamme hanno comin­
ciato a diminuire. uno dei vigili 
ha fatto la macabra scoperta: 
in mezzo alle stoppie incenerite 
giaceva orribilmente ustionato il 
corpo di Mario Bolognini. 

L'idcntineaziorte e stata resa 
possibile dalla tessera ferrovia-
ria che il poveretto aveva mav-
vertitamente lasciato caderc sul 
campo mentre si cambiava di 
ab;to e rimasta intatta. 

Cosi assicurano 

fro giorni 
«liberata » 

piazza Esedra 

BRflun Un costante controllo 
della linea? 

Bilancia Braun 
con memoria del peso, 

1 

i i i ifwmi+^miumi* 

Nel giro di pochi giorni — 
cosi assicurano — saranno tolte 
le brutte palizzate che ostrui 
scono piazza Esedra. Gli scavi 
di esplorazione archeologna 
sono pressochc conclusi. La 
zona «lato CIT •> e stata pavi-
mentata e verra restituita al 
traffico nella prossima setti 
mana: nel * lato Termini >. con-
clusi gli scavi. si sta prowe 
dendo alia pavimcntazione. 

I lavori, svolti in due fasi e 
che hanno richicsto un periodo 
complessivo di cinque mesi < tre 
piu del previsto). prano colle-
Hati all'ubicazione della stazio 
nc dell'Esedra del tronco Tcr 
mini piazza Risorgimento della 
linea « A » della Metrnpolitana. 
Dopo il rinvenimento in piazza 
Esedra di important! resti ar-
cheologici e stato proposto lo 
spostamento di 20 metri della 
stazione del metro. Lo * slitta-
mento * verso la stazione Ter­
mini. rispetto al primo proget-
to. e ora all'esame della So-
vrintendenza delle Belle arti. 
Una volta espresso il parere 
favorevole dovrebbe seguire la 
prescrizione di rito per Tap-
prontamento da parte dells 
i Metroroma •» del progotto di 
variante. progetto che passera 
al vaglio del Consiglio superio­
re dei Lavori pubblici. II con 
siglio, come e noto, dovra esa-
minare ancho i progetli di va­
riante relativi a piaz/ale Fla 
minio od a vialc (inilio Cesare. 

La linea del metro che do 
vrehbe cnllegare Termini col 
none Prati, attravorsn tutto il 
centro della citia. rcsta quindi 
ancora impantanata nelle pa-
stoic bunvratiche. E chissa per 
quantn tempo ancora. 

i 

t 

I 

a 

1 
In vendita presso: 

DHta Mareo BalliMei 
Via Salari. 100 
ROHM 

Avviso a tutti 
I sagretarl 
di sozioiio 

L'aiiamblea d*l »*gretari 
di sazion* sui teml della con-
f*r*nza dl F*d*razien*, ini­
ziata glovadl scorut, centi-
nu*ra i auol lavori martedi 
all* «r* 18. Tutti i wgrttari 
dl t*ilon* dl Rama * pro-
vincia son* Invltatl ad ett*r* 
pr*s*nti. 
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Matto dal PCI 

Domani 
a Spoleto 

dibattito sul 
Festival 

Dal sottro corrisposdeate 
SPOLETO. 4 

Un dibattito sul tema: «I l 
Festiva! dei Due Mondi ed i 
problemi attuali del La cultura 
e dell'arte », è stato indetto 
a Spoleto dal Circolo Rinasci­
ta e dalla locale Sezione cui 
turale del PCI per le ore 9.30 
di domenica 6 luglio a! palaz 
zo Mauri Al dibattito parteci 
peranno ì critici teatrali Bruno 
Schacherl e Franco Cuomo e 
l'attrice Edmonda Aldini. 

Hanno aderito alla iniziati­
va, accogliendo cortesemente 
l'invito loro rivolto, i dirigen­
ti del Festival dei Due Mondi 
e vari critici, registi, sce­
neggiatori. operatori teatrali 
ed attori presenti a Spoleto 
per la XII edizione della ras­
segna menottiana II pubblico 
potrà liberamente accedere 
alla sala ove il dibattito si 
•volgerà. 

Domani sabato 5 luglio ii 
Festival vivrà intanto un'altra 
intensa giornata. Saranno in 
programma ben sette spetta­
coli con le repliche dell'Ame­
rican Ballet. delle Sozze pie 
colo borghesi di Brecht, del­
l'italiano in Algeri (nella edi­
zione che ha fatto gridare i 
critici € illuminati » alla « dis­
sacrazione » di Rossini) e del­
l'Orlando furioso. 

Per domenica 6 luglio è sta­
to confermato il primo appun­
tamento di questo Festival con 
I poeti al teatro Caio Melisso: 
ci saranno Pearse Hutchinson 
(Irlandal. Antony Hecht (U 
SA). Edoardo Sanguinea (Ita­
lia"). Va^co Popa (Jugoslavia). 
Joannes Ritzos (Grecia). Zbi-
gniew Herbert (Polonia), Jac­
ques Dupin (Francia). 

g. t. 

Tolto il divieto 
oi minori 

di 14 anni 
per il film « Z » 
La Commissione di revisione 

Cinematografica, in sede di ap­
pello. ha deciso di togliere il 
divieto ai minori di 14 anni, sta­
bilito dalla Commissione di pri­
ma istanza, per il film di C'osta-
Gavras Z (L'orgia del potere). 

Il lavoro cinematografico, at­
tualmente in programmazione in 
tutta Italia, è ispirato, come è 
noto, all'assassinio del deputato 
greco Lambrakis. Z è interpre 
tato da Yves Montand. Jean 
Louis Tnntignant. Jacques Per-
rin. Irene Papas e Renato Sal­
vatori. 

In pericolo la 
«Latomia dei 
cappuccini » 
di Siracusa 

SIRACUSA. 4. 
Il questore di Siracusa, dottor 

Vincenzo Micchia, ha emesso 
ordinanza con la quale, rico­
nosciuto lo stato di pencolo 
della f Latomia dei Cappucci­
ni ». ti famoso monumento vie­
ne chiuso al pubblico. La situa­
tone venutasi a determinare 
pregiudica le manifestazioni di 
richiamo turistico in programma 

Sul set di «Play Italy » 

Lionello 
a> 

contesta 
il titolo 

Play Italy è un titolo che 
non piace a nessuno della trou 
pe del film che Massimo Fran­
ciosa sta terminando di gira­
re. parte m esterni e parte in 
inferni a Roma Non piace al 
regista che ci sniega di averlo 
trovato cosi, piò fatto e con il 
beneplacito del produttore e 
del distributore (questi ultimi 
sono i maggiori esponenti del 
cattiva austo titoliero dihgan-
te nel paese); non piace al 
protagonista maschile Alberto 
Lionello, che ne suggerisce su­
bito un altro: Il 40 nel 19 non 
ci sta dove « 40* sta per gli 
anni di Lionello: ma T 19 » non 
sfa, almeno a quanto dicono 
sia lei. sìa sua madre — l'at­
trice fìabu André —, per gli 
anni di Carole Andrà, la qua­
le ne denuncia solo sedici II 
film, fratto dal racconto di 
Giusepve Berto La ragazza 
va in Calabria, vuole inserirsi 
nel * filone » dei quaranten­
ni e dei loro incontri rapporti 
con le nuore generazioni E 
Carole Andrò costituisce ap-
punto. * l'incontro » occasio­
nale che darà il via ad una se­
rie di sogni — naturalmente 
visualizzati — tra il quaran­
tenne r la sedicenne Gabu 
André è. nel film, la moalie 
di Lionello Altri interpreti 
Orchidea De Santis nel ruo­
lo della figlia della copvia e 
coetanea della ragazza che fa 
sognare Lionello. Leopoldo 
Trieste nella pari? di tin pit-
tore post figurativo. 

Alberto Lionello afferma che 
sarà un film interessante, ma 
noi cambia discorso e ramin 
eia a raccontare di quando 
hanno airata nei pressi dì fio 
la Caoorìzzuln. ricino Crotone 
* Ci hanno messo a disposizio­
ne il rillnaaio l'alt UT. ridu­
zione di Volturili Infatti si 
tratta dì una iniziativa turisti 

Ieri arrivo a Lanciano 

[ntusiasmi e 
lanci di uova 

al «Cantagiro » 

LANCIANO. 4 
Con una marcia di trasferi­

mento di quasi cinque ore, il 
Cantagiro — dopo aver percor-
ao l'autostrada fino a Venafro 
t aver toccato Alfedena e Roc-
caraso — è arrivato a Lancia­
no. Mentre scriviamo si sta 
preparando, a) Velodromo, lo 
spettacolo serale, che oggi 
lara particolarmente impegna 
t u o . dato clic sarà ritrasmes-
•o dalla televisione 

L'atmosfera nella cittadina 
abruzzese sembra per ora un 
po' più distesa rispetto a quel­
la di ieri a Torre Annunziata, 
dove, come a Benevento, il 
pubblico è stato abbastanza 
indisciplinato: gente che salta­
va reti e transenne, che si 
assiepava attorno al palco. 
mentre intere file di sedie 
tono state divette e accatastate 
per permettere agli spettatori 
delle ultime file di vedere 
quaiche cosa arrampicandovisi 
sopra, dato che quelli dei pò 
sti più avanti «ono stati per 
quasi tutto io spettacolo in pie 
di Lo -spettacolo e stato ad 
un certo punto interrotto e la 
polizia ha messo in funzione gli 
idranti. 

Inoltre a Torre Annunziata. 
come già l'anno scorso, si so 
no avute altre manifesta/io 
aj di protesta da parte di fol­

ti gruppi di « contestatori >. Lo 
arrivo delle automobili di can­
tanti è stato accolto con grida 
di slogans e con un lancio di 
uova: e una analcgà forte 
manifestazione si è svolta alla 
uscita del campo di calcio, 
dopo la fine dello spettacolo. 
Tre giovani sono stati fermati 
dai carabinieri 

La classifica della tappa di 
ieri ha riservato non poche 
sorprese: nel girone A il pri­
mo risu't.i'o brillante di Iva 
Zanifchi dopi una serie di 
punteggi tutti molto bassi: ieri 
sera la cantante ha ottenuto 49 
voti pia7?andosi nella classifi 
ca della giornata alla pan con 
Michele al secondo posto, die 
tro a Massimo Ranieri, che 
cantando davanti al proprio 
pubblico, ha ottenuto il pieno 
punteggio 52 In classifica gè 
aerale la situazione non è 
cambiata di molto nel girone 
i A »: il terzetto di testa è 
sempre formato da Massimo 
Ranieri i Camaleonti e Lucio 
Battisti seguiti dalla Equipe 
M da Michele e da Caterina 
Caselli Nel airone * B ». nuo 
va sconfitta di Mengoli. il qua 
le nella classifica di tappa 
è giunto terzo ed è stato poi 
distaccato da Rossano (che ha 
vinto la tappa ieri) il quale è 
tornato solo in testa alla clas­
sifica. 

ca della FIAT e di altri mono­
poli del nord. Il " villaggio " 
non è ancora pronto, ma tra 
breve sarà invado da frotte di 
svedesi che scenderanno dal 
l'aereo direttamente a Croio 
ne Con un pullman saranno. 
m venti minuti, a V'alfur e di 
li non si muoveranno mai fino 
al loro ritorno a casa, portan­
do con sé un ricordo della Ca­
labria completamente falso. 
trarrne che per il colore del 
mare. Xel villaggio c'è tutto, 
e quindi difficilmente i turi­
sti vedranno la realtà della 
Calabria. In fondo — aggiunge 
Lionello — anche io l'ho sco­
perta un po' per caso t. Lio 
nello insiste sul contrasto tra 
il villaggio turistico e la tra­
gica realtà calahrese Forse 
l'attore non so che rent'anni 
fa durissime lotte per la ter­
ra furono represse con estre­
ma violenza ad Isola Caporìz-
zuto Chi. dopo di allora, non 
emigrò ha continuato a lot­
tare Ma dopo tanti anni, tut­
to quello che hanno ottenuto è 
che nella loro bella terra i 
monopoli costruiscano un vil­
laggio turistico * L'ingresso a 
Valtur é vietato agli abitanti 
della zona » ci dice Lionello 
seguendo il suo pensiero. Val-
tur à per i ricchi' neppure le 
briciole devono arrivare ai ca­
labresi. nemmeno gli occhi ci 
derono mettere 

Finito il film, l'attore comin­
cerà a prepararsi per Io pros-
sima stagione teatrale che lo 
vedrà in diffri con Corln Gra­
vina e con Mario Missirolì co­
me rpqisia * E se le faranno 
altre offerte rinrmntnqrafi 
ohe'' » <t Aspetteranno Dal tea­
tro manco da due anni ». 

Ve? discorso si intromette 
Carole André Maarn. andro­
gina come vanno di modo oa 
gì le ragazze, cr.n lunghi ca­
vetti biondi e grandissimi oc­
chi azzurro viola, racconta — 
come un disco — il suo in-
aresso nel cinema, grazie a 
Tomas Milian che rubri a sua 
madre una sua fotografia fi/i 
stessa storia ce l'ha raccon 
tata poco prima la granosa 
mamma-attrice) Natura^men 
te. a Ciirolp giare fare il ci 
nema mentre non le piare 
mostrar*; nudo r Facrìo sem 
prp delle storie quando vie lo 
chiedono » Questa non Fran 
dosa e il qimrtn film m Iti 
Ho" ho lavorata già --in ^ol 
l'ma Faenrn e Manierili \mn 
guadannore. e ì soldi '> mette 
in banca in Svizzera Vi d'ar 
cordo con sua madre anche 
se talvolta ci bisticcia — cose 
che cavitano tra madre e fi 
alia Gioca molto a fare la se 
direnne assennata e dei gioivi-
ni dì oga'' che contestava dice' 
* Sono strani, ma sono con 
loro oni-he sp spessa non li 
capisco » 

Mirella Acconciamessa 
.Velia foto: Lionello in uno 

strano abbigliamento in una 
scena de) film 

le prime 
Cinema 

Ottobre 
! Eterna giovinezza dei film 
' q .j-duu-rvi! S pt c i t'itilo con 
i ;.-.'i:;>or.itk.itiH n v .1 Koma .11 

il if-:i jl'oin i l io 1 aihi'.jvot ! 
' Afi e n o i a iiiiind.j e a;>,)ar>. 
! vin'i Nchenn. nel 19-H ! uno e 
- li Circo di Oiarl.t L'hapim. di 
I c\r alih amo u à dd'.o cv.iaKrie 

••e".maria f.i a'!:-> o Off >b't' 
; ti. S M K - c : i - v ri fot -o p.u 

noto a! [iJbb' Co dt'ft! appas 
; -tonati, per t--;.T ci:colato A(\ 
1 che fuci'-i de" artili to dei cine 

c!.ib La -1.1 r « i i / i one ri una 
g lande e ;i- mar a. -1 a de. con 

, tro merita tu'.'uvia d, esser st-
] Rna'.ata. -oprami''.o a; g-ovan. 

Ottobre rapp-e-eiita :i terzo 
, pannello del a '.e'ra.ug'a . mu 
| ta t -li E s e n - v i n . ,. gerì ale re 
i gi>ta sov et co aveva g i i alle 
ì -pal'e Sciopero e Lo corazzala 

Po'iumkw. ed -tr.errupiK- ie ri 
' prese de'ia L'iiea generale - -
I che venne infatti edito più tar 
) di (>er earegg .are con Pu 
j dink n e con a.ti . nei festeg 
• giamenti de' decennale della r. 

voìuzione bol-cevica Offoore 
non fu però pronto jn-r il 7 no 
vombre 1927. e la p ie -enza . nel 
la vicenda di alcuni fra quei 
dirigenti che - - i on ie Trotski 
— dopo H I T av ato .ina parte 
di eccezionale r i ev o nella pre 
sa del potere. -1 erano poi collo­
cati . nel Partito, ali • oppo-1/10 
n e » pò-e non poeti, problemi 
Cominciarono anche allora, le 
accuse di « formai.- ino *. che 
avrebbero per-.eituita'o E i n ­
stein per tutta la cita 

Si disse che Ortoóre non era 
una nco- tmzi i ine dei fatti capi 
tali della r ivohizone a Pietro 
burgo. ma una -omnia di rifles­
sioni personali del regista su 
di essi . In verità Ki-enste n e 1 
suoi cnllabor i t o r operarono -u 
enormi quantità di materiale do 
cumentano . Cinematografico e 
fotografico, traendone i.-pua?io 
ne per una sintesi fantasiosa. 
ma sempre radicata nella te 
stualità degli avvenimenti , e 1! 
luminante assai più che tanti 
trattati di storia \'on a caso 
co i t e immagiii' del film sono 
state rese popolari, dalla s lam 
pa internazionale, come reali e 
dirette test imonianze del dram 
•ITI - o v o c i t o a dieci anni di di 
stan7a. 

Del resto, scr iveva lo stesso 
Eisenstein. * il film non è nato 
solo per celebrare il dec imo an 
niversario K' - tato creato per 
mostrarci tutti i Riorni, il vitale 
e permanente giubileo della vit 
t o n a di Ottobre! ». 

Alexandre. . . 
un uomo felice 
Alexandre, un proprietario 

terriero bonaccione e sonnolen­
to. è messo alla stanga dalla 
moglie, che gli scandisce i tem­
pi del lavoro quotidiano con 
un rigore militaresco. Il bra-
vuomo non ha neppure la pos­
sibilità di giocare al bigliardo 
la domenica, o di tenersi in casa 
il suo cagnetto preferito. Ma. 
quando l'aguzzina defunge. Ale­
xandre si rifa ampiamente: per 

Mercoledì 
a Fiesole 
musiche 
di Nono 

FIRENZE. 4 
Dopo i concerti del duo piani­

stico Canino Rallista d'altra se­
ra) e della soprano Ell.v Ame 
Itnf* accompagnata dal pianista 
.Jorg Demus (ieri sera), il 
programma della XXII Estate 
fiesolana prevede nitri spetti 
coli di grande interesso. 

Nella chiesa di San France­
sco. domenica 6 luglio alle ore 
18. l'organista Stefano Innocenti 
farà ascoltare musiche di Giro­
lamo Freseobaldi e Johann Se 
bastian Bach. 

Mercoledì 9 luglio alle ore 
21.30 il Teatro Romano ospi­
terà quindi un incontro con la 
musica contemporanea: Luigi 
Nono farà ascoltare una sele-
7ione dello sue opere: al con­
certo collaboreranno il soprano 
Liliana Poh. Kadigia Bove e 
Fernando Farulli, del quale sa­
ranno proiettate immagini pla­
stiche di ambienti di fabbrica 

Giovedì 10 luglio saranno al 
Teatro Romano i t Virtuosi di 
Rnm.i » d-retti da Renato Fa 
sano P 1! t Coro da camera del 
la Radiotelevisione italiana » 
diretto da Nino Antonellini che 
eseguiranno musiche di Vivaldi 
Il programma musicale prose 
giura martedì 22 luglio al duo 
stro della badia fiesolana, con 
il « Quartetto Beethoven » che 
suonerà musiche dì Mozart, 
Mendelssohn e Brahms Infine, 
giovedì 24 luglio, nello scenario 
di Castel di Poggio alle 21.30 
il Trio fiorentino, avvalendosi 
di strumenti antichi presenterà 
un programma intitolato « Dal 
Medioevo al Barocco » 

La XXII Estate fiesolana pre­
senterà poi al Teatro Romano 
due t balletti » di diverga estra 
zione artistica: il « Ballet de 
la Jeunesse » della città di Ba 
gno'et (venerdì 11) e il t Rai 
letto nazionale d. Cevlon « (mer­
coledì £3). 

VACANZE LIETE 
RICCIONE PENSIONE STA 
DIUM ViaJt S Martino, 70 
Tel 4161M Vicino mare gtar 
dir» ogni moderno confort 
Cucina scelta ambiente distm 
to Settembre 1500 Luglio J'OO 
Agosto 2500 tutto compreso Ca 
bina mare 

ftIMINI PENSIONE DELFINA 
Tel 25H60 Moderna costai 

(ione 150 m mare Giardino 
Parcheggio auto Cabine a) 

mare Luglio agosto 2 HOC • 
Settembre 1 800 ottimo tratta 
mento 
CATTOLICA PENSIONE COR 
DIALE Tel 61 556 Moderna 
costruzione 100 m mare - ca 
mere con doccia WC balcone 
confortevole - ottimo trattamen­
to • 2Q-31/S 2300 - S«tL«mbrt 1800. 

CATTOLICA PENSIONE ADE­
LAIDE Tel 6181» moderna 
costruitone • vicino mar* tra tv 
quill» familiare moderni con 
Torta Giugno settembre 1 f00 
17 20-1 2 000 21 7 31 ? 2 500 
Agosto 2 900 
MIRAMARE/RIMINI HOTEL 
KENT Tel i.i 073 Tutti con 
fort» ottimo trattamento Lu 
gho #100 Agosto lino 25 3000 
26/8 e settembre 1800 tutto com 
preso 

RIMINI/MAREBELLO PEN 
SIONE OMBRETTA Tel. JJ 009 

SO m mar* camere con/ 
tenta servili Gestione propria 
- Cucina ottima parcheggio • 
Agosto 2 700 22 31 agosto 2.100 
• Setttmbr* 1.700 tutto com­
pravo. 

due mesi buoni non si muove 
dal lotto, dormendo come un 
gh.:o La sua e. dicianm COM. 
la pacifica, solitaria con'o-ta 
/ione dei sonno: la quale pero. 
in paese, ha l'effetto di un ca­
taclisma. 

La tilosofu cL \'o\an.lro è 
elementare ma iontag!o-a Co 
minciuno i inarnnmhi i'. >u-s 
si della Guerra riV: hot foni opo 
ra dello stesso regista francese 
Yves Bovert) a metterla in pra­
tica: seguono a ruota i « gran-
d • p ù Tif'uen7at>. • So a r. 
volta -i d fronde, 'a coni :-i-a o 
spacciata 

Cosi, mentre prima lo sfotte­
vano percho lavorava 'roppo. 
ade«io non sopportano ..'io \le-
\andre non lavon p u an/i che 
dorma tatto ii co-im 4. p az 
zano una banda musicale sotto 
casa, lo perseguitano, tentano 
di parlamentare con lui. discu 
tono il problema in Consiglio 
comunale Finalmente dove mvi 
la spuntano gli uomin. sembra 
riuscirci una donna una gra 
ziosa commessa di libreria ohe 
dormigliona anche le: solidari/ 
za col formidabile contestatore. 
In breve: il vedovo si scuote 
e giunge al limite dell'altare. 
l'n campanello d'allarme Io ar 
resta i*« extremis- 'a seconda 
moglie sarebbe come la prima 
E Alexandre non pronuncia il 
fatale sì. 

Yves Robert sa essere tenero 
e spassoso in questi idillu cani 
pagnoli. e usa il paradosso con 
sorridente ironia. Certo il cam­
biamento della cand'data al ma­
trimonio. che fiuta l'affare, è 
repentino e ingiustificato E 
c'era qualcosa d. più sferrante 
da trarre dall'evidente confor 
mismo piccolo borghese degli 
sciocchi, contrapposto al singo­
lare anticonformismo dell'eroe 
Ma il regista si forma sempre 
al bozzetto, in cui pur si muove 
con tanta finezza. 

Philippe Noiret è simpatico e 
bravo; da segnalare la lentig 
ginosa Marlene .tobert mn no­
me in ascesa, oltralpe). Colore. 

L'ultimo volo 
delle aquile 

Vn fumettone colorato giap 
ponese interpretato dal grande 
Toshiro Mifuno in vacanza, da 
Vuzo Kavama e Makoto Sato. 
è dirotto da Shue Matsubavashi 
in chiavo eroica, anche se si 
manifesta necessariamente • o 
dio » per la guerra' ma por rssa 
hisogna necessariamente ; com­
battere » e » morire « Mancia 
te di retorica (A pilota morente 
che riesce a far atterrare 1! bel 
• caccia * dell'amico spn/a Jan 
m). sullo sfondo di modi-llitu di 
aerei e di navi <ì.t battagglia a 
mollo in vasche da bagno 
L'ultimo volo le aquile lo ioni 
piono sulla scia della corazzata 
« Yamato ». vanto della flotta 
giapponese, sul punto di essere 
affondata dalle forze america­
ne nel Pacifico. Il finale è idil­
liaco: la pace favorisco - sogni 
dei poeti e degli uomini di buo 
na volontà che sono per la 
^fratellanza» universale... 

L'ossessione 
del mostro 

L'amante fotomodella di un 
famoso chirurgo, colpita e sfi­
gurata da un riflettore acceso. 
è xotto/)os!.i dall'illustre scien 
ziato a una difficile operazione 
di chirurgia faccialo, ur. inter 
vento che non ha nulla ili si 
nule con (incili che connine 
niente sono definiti di plastica 
facciale -anche so, in questo 
caso, sarchi** stato opportuno. 
per evitare le future dramma-
tulle *. nmnlicaziom. procedere 
1 011 1 metodi ormai tradizionali) 
Per 1! chirurgo i tessuti della 
amatissima moglie potrebbero 
essere rigenerati attraverso un 
trattamento con il siero della 
ghiandola pituitaria, che risie 
de come e noto, noi cranio. 
L'intervento riesce ma dopo al 
cimi nu-si la bruciatura sulla 
guancia riappare per deturpare 
il IM-1 viso della fotomodella 

In in cv r 1 medito v ittima, 
sar.i 1 osti etio a decapitare belle 
lagaz/e dal .1 (*>ìlo splendida 
por estirparlo la ghiandola sud 
detta, spinto agli efferati de­
litti dall'amante mostro osses 
sinuata da II.» possihil.tn di per­
dere la sua « bellezza » Il film 
— diretto a colori dall'inglese 
Robert Hartford Davis, e inter­
pretato da Peter Cushing e Sue 
I.lovd - è un meccanismo a-
stratto di • * attiveria » gratui­
ta. digrumato da un legame 
qualsiasi ( ori la realtà circo­
stante \nmra una volta, il 
vuoto d> un - noma che si tenta 
d- mimare 1 un voli «fantastici». 
densi fi: \ olenza e di sadismo, 
1 qua! nas fi'ulono la s vera » 
vio'enzH qunt'diana. 

vice 
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SCHERMI E RIBALTE 
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Cinema 
giovane 

al Festival 
di Locamo 

LOCARNO. 4 
Seco'i.'h la formula recen­

temente adottata la venii-
duesima od./ione del Festi­
val internazionale del film di 
1/icarno che si svolgerà nella 
località svizzera dal 2 al 12 
ottobre sarà dedicata alla 
* giovane produzione cinema­
tografica mondiale ». 

Parteciperanno alla manife 
stazione solo le « opere pri­
me » e t soconde » dei giova­
ni registi I film inediti parte­
ciperanno il concorso, men 
tre i film già presentati 0 
premiati in altre manifesta­
zioni internazionali figureran­
no nel programma della sezio­
ne informativa 

La giuria internazionale sa­
rà composta di cinque giova­
ni registi e attribuirà ouattro 
* Leopardi » realizzati dall'ar 
tista t ienese Memo Rossi, ai 
migliori cortometraggi. Due 
al*re giurie ufficiose giudiche­
ranno i film del programma: 
la « giuria dei giovani » e la 
* giuria della stampa cinema­
tografica », 

La Cineteca sv inerà di T̂ >-
sanna organizzerà infine una 
retrospettiva che sarà dedi­
cata all'opera del regista Ita­
liano Luchino Visconti. 

Replica 
del «Teli» 

di 
prima 

« Aida » 
a Caracolla 

>t. .soia. alle L':. replica .ille 
T. i n e di CaiacaIla. iU-1 • c.u-
glK-lmo 1V11 » eh C.lojeeiuno 
Rossini, dirotto dal ingenuo 
Bruno B a n o l e i t i (ruppi 11 - ' . 
con lu regia di Att i l io Coliin-
nelln C o m p o t m o n o scenica di 
c.iov.mtn Ciuciarli M . h s l i n dei 
n i n i I'ullio H<»nl Inteipn't i 
piuu-ipdli Murcollu Pobbe. 
Luigi OttoUni. G ianf tacomo 
Cuetfl. M a n o Rinaudo Lune­
di T. al le ore 21. prima di 
< Aida J di Verdi, diretta dal 
m.tontro Franoosco CriMofoli. 
•••giù cii Bruno Nofri Intor-
proti principali Virginia Zea 
ni. Franca Mattiurei . Angela 
Mori. Mario Sereni. Raffaele 
Arie e Salvatore Catania. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
Lunedi alle -1.15 noi giardino 
dell' Accadenvia (Via Flami­
nia 118) concerto del c larinet-
ti*tu Giorgio Brezigar In 
programma Brahms. Schu-
munn e Webern Bigliett i iti 
vendi ta alla Fi larmonica 
< lU'jtìOi in caso di pioggia 
il concerto si terrà alla Sai.» 
C a s i n a 

ASS . MI SICALK ROMANA 
Domani alle 2l.:iO Chiostro 
de' Genovesi . Trio viola v io ­
loncello, chitarra Bruni. Hin-
clemith. Bee thoven , Paganini 

S i l i . I N i l IH KOMA ( P a l a m i 
Kraxrrti P.za S. P a n t a l e o ) 
Oornani e lunedi alle 21,15 
musiva da camera di Scarlat­
ti . Ariosti, Bach. Viotti , Tele-
mann e Sammart in i . 

TEATRI 
ALLA QUERCIA DEL TASSO 

(Al Glanicolo) 
Lunedi alle 21,30 Estate della 
prosa • Anfitrione • di F lau­
to Regia Sergio Ammirata 
con Aloisl . Chiari. Donato. 
Larice. Pasciutili. Notimi 

B M K M l S . S P I K i l t ) 
Chiuso 

E L I S E O 
Saggi annuali di d-in/e 

KbJMtX Al. OKI m h MONDI 
SPI II K M ) 
TEATRO Nl'OVO Alle 15 
« American Hallet rompane -
alle 20 • l . l u l l a i u In \l(trri » 
di C. Rossini CAIO MELIS­
SO. Alle 1"' • l.e n o / i r pic­
colo borghesi . di H Hrei-ht. 
alle 20 « T n t l i e i i . . CHIESA 
S NICOLO' Alle 20 • Orlan­
do furioso * di L Ai insto 
P i e n . «Witti 

P I L M S T i n i O 70 (Via Orti 
d'Alibert |-«) 
Alle 19. 21. 2.1 • l.a strada > 
di Fellint con Giulietta Mia 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 piograiuma folk con 
.1 Mariano dal l 'Ai geni ma 
Lvmi dall' America e J u h t 

PORO ROMANO (Sunni r luci) 
Alle 21,30 italiano, inglese. 
francese , tedesco, allo 2,i solo 
inglese . 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 musica Jazz- .Jimmv 
Holder folklore internano-
naie 

NAVON.A 2000 (Via Sora. 28) 
Alle 22 ultime revita « Co** 
mi dici- ,m*of » con A Casa-
gtande e M Bilotli e « Ma 
che centra la Traviata » cripto 
cahuret. 

PALAZZO DEL LATERANO 
(Cortile) 
Alle ore 21,30 11 Gran tea­
tro del inondo di Caldei on 
de la Barca con C Gheral-
dl, L Guzi, M Mariani. E 
Sedlak. C Tamberlanj Re­
gia Andrea Camillerl Scul­
ture sceniche di Angelo Ca­
m-vari 

ROSSINI 
Alle 21.45 C.la 
de Roma dir E 
• Beh'.' sritio oneste pe' tra­
diz ione •> di E Liberti con 
M Pace. G Donati. E Li­
berti, B Ciangola Hegia au-

V1LLA ALDOBRANDINO (Via 
Nazionale Tel. (R4SU6) 
A d e 21,30 XV Estate tnm.ina 
di Checco e A n n a Durante. 
Leila Ducei con • Via del Co­
ronari » grande successo co-
nuca di Andrea Maroni Re­
gia C Durante 

VILLA D ' E S T E • T I V O L I 
Venerdì, s.<h.ito e doiin-iin-.i 
alle 21.15 * La raga^Z* tirata 
a sorte • (Casina) , di Plauto 
con l a u r a Ariani. Ernesto 
C-dindi 1, Gianni Hninigiiia. 
r ie lab di G De CI11.ua Re­
gia M Scaparro 

Er Piccolo 
Liberti con 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 730.M18) 
l.a notte del nmrno dopo ™n 
M Hi andò (VM H) << • e 
n v Giorgio Hixio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( le i . Wi.lS'i) 
L'ultimo volo delle aquile. 
con 1 Mifune I>R • 

ALFIERI ( l e i 4*1.251) 
Spartani*, con K Douglas 

AMERICA (Tel. SM.lKs) 
l.a cortina di hatnhii, con D 
Durvea \ • 

ANTARES (Tel 890.947) 
l.a banda Honncn 1 on H C'ie-
mer (VM IH l)R • • « > 

APPIO (Tel. 7?tt.«38) 
Flashback, con r Rohsham 

(VM lai I)R • • 
ARCHIMEDE ( l e i . M75.567) 

Chhieur.i entiva 

L* «Ifle eh* appaio** aa-
eaato al tltall «el filai 
rorrltpoBdoao alla **• 
fatate elaMlftcacloaa p*r 
geaeri: 
A = Avventuroso 
C = Comico 
I ) \ = i m e g n o animata 
DO = Uofumrnta i io 
UH - UraanMtleo 
ti = Giallo 
M = Musicale 
S = Seni lineatale 
S% = sat ir ico 
SM = Storico-mitologico 
Il aoctro f i od lato «ut film 
T i m o aapraaao aoi BMda 
• e c a e a t e : 
+ * • + + + = e c c e i l o a a U 

+ + + • = ott imo 
+ * + = buono 

4.4. = discreto 
a- x mediocre 

• M 11 s vietato al mi-
aeri di 1» aaal 

4 R I S T O N (Tei . 3VJ.230; 
Mett i , una fera a cena, con 
F. Bollcan (VM. \i\ UR * • 

A R L E C C H I N O ( 1 * 1 lUtJSUì 
8ex> report. con E Schuman 

(VM 14) UR • 
ATI-AX'TIC (Te l 7*M0.li3«) 

L'urlo de i giganti , con J. 
PaUm-e UR • 

A V A N A ( T e l . M . l S J t S ) 
nu l l l t t . con S Me (Jueon O 4> 

A V E N T I N O ( l e i 5 7 * 4 3 7 ) 
t a o di più al l ' inferno, con Ci 
Hilton A o 

B A I . I H I N A ( l e i MtMtì 
Buona aera «Ignora Caaapbell 
con Ci Lol lobrigida S • 

B A R B E R I N I I l e i 471.W7) 
Z - L'orgia del potere , con V. 
Montatici (VM 14» DR +«-4> 

B O L O C N * (Tel . 42*.7W) 
D o v e osano le aqui le , con R 
Burton (VM 141 A «. 

B K A N ( ACCIO ( T e l 7 3 a ^ W ) 
11 nullo di Godxi lU 

C A P I I O l d e l . JU*-&W) 
Confessioni int ime di tre g io ­
vani ipotie. con R Vallee 

(VM 18) « a> 
CAPRA M C A (Te l . i r e .MA) 

I Itlma n o n e a Cottonwood. 
con R Wulmark 

(VM 14) A a>a> 
C A P R A N I C H K I I A ( | .C72 .4 fS) 

Breve chiusura est iva 
CI .N E h I AH ( 1 el Tt»Me ì 

Brucia r a g a i i o brucia, con F 
PIOVIMI (VM 18) S a> 

COLA IH R I E N Z O (TJUQJVH) 
II figlio di Godti l la 

C O R S O ( l e i K7I.IW1) 
Ottobre, di Eisenste in 

VH 4>4>*4> 
O H E ALMIRI ( T e l 373Jtnk 

Il ncl io di Cndzllla 
E D E N ( l e i .tMi.lMM) 

1 t-omplescl. con N. Manfredi 
SA « > 

EMBASSY (Tel KTOJ45) 
Sciarada, con C Grani 

EMPIRE ( l e i H55.822) 
\lexandrr . un uomo felice 
con I» Non et SA *> + 

EHHCIME tPianta Italia « 
KUR le i Ifl.OWM) 
Per un pugno di dol |a r t , con 
C L i s t w o o d A • • 

E I K O P A ( l e i . IW5.7MI 
K x o d u c con P. N e w m a n 

DR • • 
FIAMMA (Te l . 4 7 1 J 0 0 ) 

Chiii'ur-i est iva 
F I A M M E T T A (Te l 470.4«4) 

The Olrl With Plstol 
( I M I K K I A ( l e i KTi^«7) 

I. impiegato , con N Muufiedi 
C • » 

( ; \ R D I ' \ I l e i SM.2H4») 
Il nel lo di <;od/il la 

l . l A K l M N t l 1 l e i HH4D46) 
Hullitl , con S M«' ij i ieen O 41 

G O L D E N (IVI Ì5.%(M«! 
Nerarlno, con A Celentano 

(VM 14) SA 4, 
I IOLIDAY (1-argu B e n e d e t t o 

M a r c e l l o IVI H5X.:{2fi) 
Anatomia di un omicidio, con 
J Stewart 

IMPERI ALCI \ E 
fono WW.745) 
Il beli'Alilonlo, 
slroi.inni (VM 

IMPERI AI.CINK 
forni «74 MU) 

O • • 
N 1 (Tele, 

con M Ma­
li.) un + + 
N t (Tel» 

l 'uà pillola per K\a. con R 

MA ENI O S O I l e i 7K«.UI|«) 
il HKIÌO di r.ocl7llla 

M M I S I II I l e i HÌ4.ttuH) 
Vel lou Submarine il so t to­
marino giallo I) V + + + 

M A Z Z I M 1 l e i . :t5l.»42) 
I l n \ e osano le situile, con R 
Burton (VM 14» A + 

MEIRO DRIVE IN (Telefo­
no (MI.DII.243) 
Sacro e prillano, con G Lol-
lob i ig ida s 4 

M E T R O P O L I 1 A \ ( 1 . «HD.4W) 
Vedo nullo, con N Mnnftedi 

C • 
MIGNON D'ESSAI (T. ««9.493) 

A sangue freddo con R Blake 
(VM 14) UR + + 

MODERNO (Tel. 460JJR5) 
I 4 del Texas, con F Sinatra 

A • * 
MODERNO SALETTA (Tele­

fono 480.2X5) 
l.a casa degli amori partico­
lari con A Wakao 

(VM HO UR 4> 
MONDIAL (Tel. KMJn«) 

Flashback, con ¥ Hohsham 
(VM 18) DR 4> + 

NEW YORK (Tel. 780.211) 
I 4 del Texa», (-0n F Smatra 

A • • 
O L I M P I » ) (Tei . 302.635) 

l.a virtù sdraiata, con O 
Sh.irif (VM 14) UR 4 

PALAZZO (Te l . 49.VI.B3l) 
l.a cortiiiH di bambù, con II 
l i m i c i A • 

P A R I S ( T e l . 7M.;M>X) 
II KMttopardo. con M Lanca-
st*r UR • * • • 

P A S ( | l ' I N O (Tel . 5 0 3 6 K ) 
The assiisslnallon bureau (in 
orig inale) 

PLAZA (Te l . (WI.193) 
Inghilterra nuda 

(VM 18) I l o 4> 
QUATTRO FONTANE (Telefo­

no 4*0.119) 
I.'osseK*lone del inoltro , con 
P CiiPlung <l 4> 

QUIRINALE (Tel. 482.6&X) 
l.'iuimu illustrato, con R Stcl-
ger DR 4> 

QMRINE1TA (Tel. «70.012) 
Rlark Horror, con B KarlofT 

(VM 18) G • 

in breve 
Torna « Alice » sullo schermo 

K ) M W \ . 4 
11 < onipositoio I.eonaid Hosenman pn>*lurr«i un finn inusuale 

tratto ria « Alice noi pai-se delle meiavmlic *. Kiili scriverà anche 
il snijjicttn r- li- musiche II film (Ine 1 chhc C-M-H- pronto nel 
1971. in incisione del pruno e c-nlin.ino clcil.i pulihiu-a/ioiic della 
seconda parie del libro di l.c-vcis Carroll, Questi) film, secondo 
le assicurazioni di Rosenman. • *arà psichedelico, visto sotto 
un'angolazione contemporanea, e con un forte accento sul com 
mento sociale ». 

« La scelta » di Enrico Maria Salerno 
Enrico Maria Salerno ha accettato di ìnterpertare il ruolo 

di protagonista del film * La scelta ». scritto e diretto da Carlo 
Martinelli e prodotto dalla « Nadimar ». « La scelta ». che sarà 
«irato interamente negli stabilimenti di Tirrema, sarà mterpre 
tato anche da Anna Maria Pic-rangeli. She\la Rosin é da un 
giovanissimo attore francese. Jean Guy Ruff. 

Le nomine al Consiglio internazionale di musica 
AMBURGO. 4. 

L'olandese André Jurres, segretario generale del Consiglio 
Internazionale della musica, è stato eletto presidente della Socie­
tà Internazionale di musica moderna, che ha tenuto il 43, Festi­
val internazionale ad Amburgo. Vice presidente è «tato designato 
te svedese Gunnar Bucht. 

RADIO CITY (Tel. 4«4.1«3) 
fcl.lr» M a e i c a n . con P. I n ­
fermarle t 4v + 

REALE t Tel. imXM) 
Il fattnaarao, con B Lan-
ca.-ter DR • • • • 

R E \ (Tel. a«4.1S&> 
I.'impiesato. con N Manfredi 

C « • 

min, (Tei. cn.wi) 
•orco e I »uol fratelli 

RIVOLI (Tei. 44WJPO) 
Non t irate II d u e ohi per la 
coda, con Y Montand 

iVM 14) SA • • 
SOI CE ET NOIR (T. «84-305) 

Hlatom o o n ^ Caacnirtn t' • • 
ROYAL (Tel. ;7WJ4M) 

11 ordinale , con T Trcon 
U4I «v^4v 

ROXY (Tel. «70JM) 
Viacclo al centro della terra. 
con J Mjson A • • 

RA\OIA (Tel. M».W£I) 
Sacro e profano, con G Lol-
lobngtda • • 

SISTINA 
Il circo, con C cnaplm 

SMERALDO ( l e i 351.481 > 
1,'arlo del Klfanti. con J Pa-
Unce UR • 

SI PKK«INF.MA (Tel. 4KS.4HK) 
I morti non si contano, con 
A. Stephen A • 

TIFF ANI (Via A. De Pretta -
Tel. 48S3M) 
I n a notte a Warlork 

TRKVI ( l e i . aw.al») 
Funny girl, con B Streisami 

M 4>« 
TRIOMPHE ( l e i H38JKW3) 

Confessioni intime di tre KÌO-
vanl spose, con R Vallee 

iVM H i S # 
l ' M V F R S A l . 

I. 'ult imo colo drlle aiiinle 
i-on T Mlfune 

V I « ; \ A CLARA (Te l 
L'in di più 
G. Hi l ton 

HK 4. 

all'Inferno i o-i 
A • 

Seconde visioni 
A O I . I A : La mogl ie ( U p p o n p -

se. con G Moschm SA + 
ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Vip m i o fratel lo su-

per uomo itA • • • 
AIRONE: L'urlo dei f i cant i . 

con J Palance O H « 
A L A S K A : L'uomo dalla era . 

va l la di euoio . con C K.ist-
VCOlKl l \ 'M 14» ti • 

Al,HA Catherine un solo ini . 
possibi le amore, con U. (> 
Ptcot (VM 14» A 4 

A l . r E : Il grande caldo, con G 
Ford t; + « + 

AI .CVONE: L'amante di Ora-
mlgna. con G M Volonte 

(VM 14) UR • + 
AMBASCIATORI : The rosa 

hai fa t to quando s lamo ri. 
masti al buio, con D Dav 

«" • 
AMBRA JOVINELLI. La notte 

del a iorno dopo, con Marion 
Brando (VM 14) G • e ri­
v ista 

A M E N E : il nipote picchiatel lo 
con J Lewis C + 

APOLLO: Joko invoca Uin e 
muori, con R Harrison A 4 

A Q l i l L A : La not te dell aisKui-
to, con G Peclc UR • 

ARALDO: L'amante di Grami­
gna. con G M. Volonte 

(VM 14) UR + + 
ARGO: Cinnue per l'Inferno. 

con J Garko A • 
ARIEL: Il conte Max. con A 

Sordi C 4-
ASTOR: C'Iti> rltt^ hane ban» 

con D Van O j k e S \ + + 
Al 'GI'STt'H: L'amante di Gra­

migna. con G M Volonte 
(VM 14> UR 4 4 -

At 'RFLIO: Ilo ve vai sono miai 
con J Lewis C 4 4 

A l REO: L'urlo dei giganti , 
con J Palanco UR 4 

A l ' R O R A : Ulo perdona 10 no. 
con T Hill A 4 

A I S O N I A : f l l t y rittv haiiR 
bang, con V V.in D v k c 

S \ 4 4 
AVORIO: Barbarella, con J 

Fonda ( VM 14) A 4 
BEI.SITO: L'amante di Grami­

gna, con G M. Volonte 
(VM 14) UR 4 4 

BOITO: Buona sera s ignora 
Cimpl ie l l , con C. L o l l o h n -
girla S 4 

B R A s l L : Duffy il re del dop­
pio g ioco, con .1 Cohnrn A 4 

HRISTOL: I bastardi, con Ci. 
Gemma (VM 18) G 4 

B R O A D W A Y : T e n d e r l e , con 
V Lisi (VM 141' S 4 4 

CALIFORNIA: Dove osano le 
aquile , con R Burton 

(VM 141 A 4 
C \ S S I O : La r3e.177.1 con la pl­

stol». con M Vitti SA 4 
CASTELLO: Riusciranno I no­

stri eroi.. ? con A Sordi C 4 
C'I.ODIO: La notte del l 'aggua­

to. con G PecW UR 4 
COLORADO: Bora Bora, con 

C Pani (VM IH) S 4 
COR M.LO: GII mini impossi ­

bili, con D Niven a 4 
CRISTALLO: Buio oltre il «ole 
DEL VASCELLO: Dove osano 

le aquile , con R Burton 
(VM Ul A 4 

DIAMANTE- Chiusura est iva 
D U N V Biillltf. con S Me 

Qnern G 4 
D O R I V Jflfll: odissea nel lo 

sparlo, con K Pul lea 
A 4 4 4 « 

EDELWEISS: La maichcra di 
Zorro 

ESPERIV- L'urlo del giganti . 
con .1 P a i a m o DR 4 

ESPERO; |l t c i ch lo di Londra 
con .' Fin li'.ln't-ger G 4 

F \ R N E S E - l.a ruota di *eorf» 
dellH signora Blos*>om con 
^ Me Lame S 4 

FOGLIANO' Clil l l inra rs t ica 
« M ' H O CESARE: Tepop.». , on 

T Milton \ 4 4 
HOLLYWOOD: El Verdiigo. 

con J Hiown ( VM 111 \ 4 
IMPERO- Chiu<n'-.i es t iva 
INDI VO 1.1 li.cinl.» Itonnot, 

con B C'remcr 
(VM '. O DR 4 4 4 

CORSO Cinema 
UN FILM DI EISENSTEIN 

E' COME UN GRIDO I I 

UN FILM DI 

SERQHEIM. 
EISENSTEIN 

PER 
LA PRIMA 
VOLTA 
IN 
EDIZIONE 
ITALIANA 

FILMSTUDK) 70 
Via 4e«li Orti d'Alitar! t/C 

(V Luocara) H*. 49MM 

Ort 1* 21 - W 

LA STRADA (1954) 
di FEDCRICO FELLINI 

41 

JOLLY: L'amaate di Graaai-
gna. con G M \'oionte 

V.V Mi DR 4 4 
-IONIO La «r»n<Jr rapina alla 

torre di Londra, con K Kin-
ski o 4 

LEBLON- Il conte Max, con 
A Sordi (- ^ 

Ll 'XOR: U n \ e osano le aqitile. 
con R Burton iVM 14) 4 4 

MADISON: Le calde notti «I 
l a d > Hamilton, con Me Mer-
c:er 1 \~M 14) S «. 

MASSIMO: Bullitt . con S Me 
Queen G 4 

N E V A U A : La battaglia di Ala­
ndo. c o i J \Vu\ne A 4 4 

NI AGAR A: 2 * * l : ' o d i u r a ar i lo 
spazio, con K. Dullt-a 

A 4 * 4 4 
N I O V O Bull itt . con S Me 

Ql.e>-n O 4 
N l 'OVO OLIMPIA: Falstaff. 

con O Welle» UR 4 4 4 4 
PALLAU1VM: La ragazza eoa 

la pistola, con M Vitti SA 4 
PLANETARIO: Sette vo l te 7, 

i-i'ii G Moschm SA 4 4 
PREMESTE: L amante di Gr« . 

miglia, con G-M Volonte 
(VM 141 DR « 4 

PRIMA PORTA: Gli anni laa-
postibll i . con D. Niven S 4 

PRINCIPE: Bull itt , con S Me 
Queen G 4 

RENO: La bara del vampiro . 
con A S.iliz.ir O 4 

RIALTO: Lo strangolatore et 
Bo»ton, con T Curtis 

(VM 14) G 4 4 
RI BINO: 1.0 strangolatore éì 

Boston, con T Curtis 
«VM 11) G 4 4 

RPLEND1U: Il grande Inqultt-
tore 

TIRRENO: Ci(t> e l i t i h»ng 
bang, con D. Van IH ke 

SA 4 4 
TRIANOV: Pendulum. con G. 

Peppard G 4 
TI SCOLO: Il gorilla d| Soho. 

con H Tappert (VM 18) G 4 
l 'LISSE: Svezia inferno e pa­

radiso (VM :ft) DO 4 4 
V E R S A N O : Dlll lnger è morta. 

con M Piccoli 
(VM 14) UR * * 4 4 

VOLTI RNO: L'amante di Gra­
migna. con G M Volonte 

(VM 14) DR 4 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Chiusura es t iva 
COLOSSEO: L'ultimo kil ler. 

con A Ghidra A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Golia il Ca­

valiere maschera lo 
DELLE RONDINI: Dai nemici 

mi guardo lo. con C South-
wnod A 4 

ELDORADO: Intrigo a Monte­
carlo. con R Wagner e; 4 

FARO: l'rsus, con C Gajoni 
SM 4 

FOLGORE: N ien te rose per 
OS» 117. con J Gavin A 4 

N O V O r i N E : L'Imboscata, con 
D. Martin SA 4 

ODEON: Riusciranno I nostri 
eroi ..? con A Sordi C 4 

ORIENTE: Per II re per la pa­
tria e per Susanna, con J P. 
Cisse l SA 4 

PI-ATINO: Gangster per uà 
massacro, con B Harris A 4 

PRIMAVERA: I 7 senza gloria 
con M Caino DR 4 

P l ' C C l N l : l 'rsus nella val le del 
leoni, con K Fnrv SM 4 

REGILI.A- La vendetta è 11 
mio perdono 

S \ I . A I M B E R T O : La Ratta 
dagli artigli d'oro, con D 
Gauliert G 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: I giganti delia 

Tessaglia, con P Carcy 
SM 4 

COLOMBO: L'incredibile av­
ventura 

C O L l ' M B l ' S : Mi vedrai tor­
nare, con t; Moiatult S 4 

CR1SOGONO: La \ e n d e t l a di 
Ercole, con M Fori est SM 4 

DELLE PROVINCIE: Volo l-S 
non atterrate , con V. John­
son I>R 4 

DEGLI SCIPIONI: Si lvestro e 
G o n i a l e s in orbita 

D l 'E MACELLI: Stanlio e Ol­
ilo allegri passagli»! 

ERITREA: Antar l ' invincibi le 
EUCLIDE: I n ibelunghi , con 

U B e y e r A 4 
MONTE OPPIO: Gent lemen Jo 

uccidi 
MONTE ZEBIO: Intrigo a Mon­

tecarlo , con R Wagner G 4 
N l ' O V O D. OLIMPIA: Ercole 

contro 1 tiranni 
ORIONE: N e onore ne gloria, 

con A Quinn DR 4 
P A N F I L O : Assa l to al treno 

Glasgow-Londra , con H Tap­
pert G 4 4 

RIPOSO: Il caval iere di I.agar-
dere. con J Fiat A 4 

SALA S. S A T U R N I N O : «' Pri­
gioniero nella miniera, con 
G Cooper A 4 4 

S FELICE: Sansone e 11 ta-
toro degli Incas 

TIZIANO: I morituri , con M. 
B l a n d o DB 4 

T R A S P O N T I N X : GII inv inc i ­
bili io gladiatori SM 4 

TRASTEVERE' Ramon 11 m e s -
• i i C t l l O 

TRIONFALE- Il pili fe l ice dei 
miliardari, con F Me Murrav 

M 4 

ARENI 
\ l \MVMA Anche nel West 

e ci a una \ o l t a Dio. ciin G 
Ho1.imi A 4 

CASTELLO- Rlmclranno l no­
stri eroi, " con A. Sordi C 4 

DELLE PALME- Donne botte 
e bersaglieri, con L. Tonv 

» 4 
ESEDRA MODERNO: PT OSSI­

DI.1 apertili a 
F E I I X : Il cervel lo da un m i ­

liardo di dol lari , con M 
C'aine G 4 4 

N E V \ I > \ : l a battagl ia di Ma­
rno, con .1 W a y n e A 4 4 

NI OVO: Proalrna apertura 
ORIONE: Ne onore né gloria, 

con A Qcilnn DR 4 
PIO X: Zum f u m zum. con L 

Tonv 9 4 
s . B A S I L I O : Il profeta, con 

V Cassili in SA 4 
T l ' S C O L A N A : I la gladiatori . 

con G Rirzo SM 4 

ASCA ASSICURAZIONI 
convaniionata organizzati*' 
ni damocraticha con tariffa 
RC Aulo occoiionall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro­
vincia. Ttltfonaro oro uffi­
cio M1.105 - t s t . r o -

C l M i l A T I N A 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studia t Osbinarro Maolco âr la 
disanoti t tur» dalla • «aia » aittvn-

1 l'ioni • dabolsrza tatsuali dì natura 
; norvof*. psichici. tndocnn* fn«u» 

rattanl*. danti»"»» M«*uaii) Conmi-
tationl • curs r«sid« ars marrimooisll. 

Doti. P F i?o MONACO 
••aia - Via 4*' Vicinata. M. m. è 
(Staiiona Tsrmim) - Oraria f>ll a 
19-1*1 faativi: t -1* - TaL 4f.11.1« 

- (Non ti curano vanaraa, oatta «aa-1 
•ALI ATTISA MPAaUTI 

A. Caaa. «aata 1M1» 4M afri I-M 
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Letteratura 

Pubblicate da Einaudi le cinquantasette poesie del-
r«Omaggio a Mistress Bradstreet» di John Berryman 

Forse il primo 
poeta d'America 

Bella «celta editoriale. que­
sta di Einaudi, nello stampa­
re nella collezione di poesia 
stile « pocket-book », l'ottimo 
poeta che è John Berryman 
(John Berryman % Omaggio a 
Mìttresi Bradstreet », tradu­
zione di Sergio Perosa, Giu­
lio Einaudi editore, 1960), 
americano fuori di ogni scuo­
la corrente, eppure significa­
tivo e necessario forse più di 
ogni vivente poeta degli Stati 
Uniti. 

Il libretto comprende le 57 
poesie intitolate «Omaggio a 
Mistress Bradstreet », specie 
di poemetto diviso infatti in 
einquantasette parti; e ne dà 
attenta versione italiana e pre­
sentazione lo studioso Sergio 
Perosa. 

John Berryman, poeta a noi 
quasi del tutto sconosciuto 
anche perchè i suoi molti te­
sti non sono rintracciabili nel­
le librerie inglesi o america­
ne nostrane, è nato a Okla­
homa nel 1914. ed è da molti 
negli Stati Uniti considerato 
il loro primo poeta: tale da 
confrontarlo e opporlo a Eliot 
per importanza, e a Hopkins 
e Yeats e Lowell, per lo stu­
dio delle sue origini. Ben sei 
volumi di sue poesie sono sta­
ti finora pubblicati negli Sta­
ti Uniti o in Inghilterra; 
«Poema» («poesie») nel '42, 
« The Dispossessed » (« I Di­
seredati») nel 1948, «Homa-
ge to Mistress Bradstreet » 
(«Omaggio a Mistress Brad­
street») nel 1956 con illustra­

tore con una nota poetessa 
del seicento coloniale ameri­
cano; l'autore nell'introdurre 
il tema e presto e volontà 
riamente coinvolto sino ad 
una quasi completa identifi­
cazione con il suo personag­
gio femminile: ne riporta le 
ansie, le ribellioni, la proble­
maticità amorosa o sessuale, 
religiosa, ed anche sociale: e 
i pensieri familiari; senza 
mai però cadere nell'astrazio­
ne soltanto storica il suo per­
sonaggio femminile, poeta an­
ch'esso, sembra esprimere tra­
mite un linguaggio che infat­
ti a volte echeggia quello so­
lenne del seicento anglo-ame-

•C-. Ì - •• ; ; ; • 

ricano, una interiorità più emo­
tiva che concettuale, piuttosto 
travagliata che distaccata. Sti­
listicamente poi i cinquanta­
sette poemetti che quasi nar-

Hi«n>J nei imo con musini- «~™ i ••—; -"- •»—-• •—• 
rioni di Ben Shahn, « Short attivamente riportano 1 incon Poems » (« Poesie Brevi ») nel 
1967, « 115 Sonnets » (« 115 So­
netti ») pure nel 1967, e « His 
Toy, His Dream, His Rest » 
(«Il Suo Giocattolo, Il Suo 
Sogno, Il Suo Riposo») nel 
1968. Fóltissimo scrivere, di 
cui anche soltanto una parte. 
questa tradotta da Einaudi, 
già in sé stessa illumina e 
sorprende per la sua notevole 
originalità e evidente qualità. 

Soprattutto è originale di 
questo testo l'impostazione al­
lo stesso tempo avanguardi-
stica e ìion-avanguardistica, 
del tema, del linguaggio, dei 
problemi formali. Grosso mo­
do la tematica volge attorno 
una specie di fantasticato spi­
rituale incontro del p o e t a s ­

tro dei due personaggi (au­
tore e autrice) fusi in unica 
versificazione, hanno un che 
di estraneo alla civiltà anche 
soltanto letteraria di oggi; ben­
ché in parte influenzato dal­
la scuola « beat » nella scel­
ta dei suoi vocaboli e nelle 
contorsioni grammaticali (que­
sto perù piuttosto nei più re­
centi lavori), mai l'autore imi­
ta o si aggrega ad un grup­
po o ad una moda lettera­
ria: ogni verso, ogni strofa 
nasce anzi come da un nulla 
culturale, e si rivela partico­
larmente personale e inconfon­
dibile. 

Si potrebbe facilmente ad­
debitare questa impressione 
di nuovo e di assolutamente 

individuale, al molto partico­
lari e forse eccessivi accor­
gimenti tecnici di cui l'auto­
re si serve nel plasmare la 
sua materia: inversioni, com­
pressioni sintattiche, distor­
sioni linguistiche tutte porta­
no a far come ribollire il 
drammatico colloquio - solilo­
quio entro forme del tutto 
chiuse e ostinatamente ripe­
tute di poesia in poesia. Ol­
tre a ciò abilissime e molto 
sensitive le sue scelte (qua­
si distruttive) delle immagini, 
rischiando semmai a volte di 
scivolare nell'incomprensibile, 
nel troppo interiorizzato. Do­
mina sul testo non soltanto 
l'abilità formale e linguistica 
ma. soprattutto, l'intensità del 
la vita vissuta, l'intuizione 
drammatica del mondo psi-
chico-intellettuale femminile. 
Nuovo dunque il tema, sto­
ricizzato; nuovissimi gli ac­
corgimenti tecnici, e solitaria 
la insistenza dell'autore nello 
imporsi forme chiuse e con-
trollatissime. Profonda la sua 
cultura e ciò lo distingue da 
più artificiali o esaltati poe­
ti dell'America di oggi. 

Nella introduzione al testo 
Sergio Perosa dimostra atten­
tissima ricerca e comprensio­
ne dell'opera e dell'autore; la 
traduzione, difficilissima, non 
può attenersi del tutto al te­
sto, anzi ne semplifica assai i 
momenti tecnici o musicali: 
serve piuttosto ad un con­
fronto da parte del lettore, 
col testo in inglese, e a se 
stante non può dare comple­
ta idea de] testo originario. 
Ma è limpida e precisa, e ri­
vela quanto lontane siano le 
forme linguistiche italiane da 
quelle Inglesi, al punto a vol­
te di non poter in alcun mo­
do riprodurne esattamente i 
significati e i ritmi. 

Vorremmo suggerire che a 
questo poeta quasi scontroso 
nel suo isolarsi, venga in Ita­
lia data maggior attenzione, 
nel senso d'altri tentativi di 
pubblicazioni e traduzioni. 
Evidentemente meritati 1 pre­
mi « Pulitzer » e « National 
Book Award » ambedue asse­
gnati a Berryman per la sua 
ultima opera ael 1968. 

Amelia Rosselli 

« Verbale d'amore » di Alcide Paolini 

Il Prometeo domato 
Nel lungo soliloquio di un uomo colpito do un mole 
misterioso lo visione ollucinoto e o tratti carnevale­

sco della condizione borghese dei nostri giorni 

Verbale d'amore (ed. Mon­
dadori. pp. 187. L. 2.000) è il 
nuovo romanzo di Alcide Pao­
lini, un narratore che arriva 
appena alla maturità dopo una 
serie di esperienze letterarie 
e culturali, dalle ricerche di 
sociologia alla saggistica cri­
tica alla poesia. Del < ver­
bale > generico il libro non 
ha il taglio, né il tono buro­
cratico né l'esposizione ano­
nima e riassuntiva. Se mai fa 
pensare alla vernalizzazione 
in uso nei trattamenti psica­
nalitici, un modo per acqui­
stare conoscenza e dominio 
delle situazioni intime attra­
verso gli effetti liberatori del­
la parola. 

Si parte da una vicenda ben 
determinata che. ridotta alle 
linee essenziali, potrebbe dar 
luogo a un intreccio di roman­
zo giallo. Un lungo soliloquio 
dilata questa vicenda fino ai 
particolari più lontani e tra­
scurabili. fino alle emozioni e 
alle sensazioni istantanee che 

accompagnano gli incontri quo­
tidiani. Naturalmente lo scrit­
tore ha scelto una situa/Jone 
adatta a questo interminabile 
ruminare di ricordi, pener i . 
immagini e sensazioni. 11 pro­
tagonista è paralizzato e sog­
getto a crisi fulminee dalle 
quali si riprende con sempre 
maggiore difficoltà. Egli pas­
sa le giornate chiuso nella sua 
stanza, disteso sul letto, op­
presso dai ricordi e. insieme, 
da una presa di coscienza sem­
pre più convulsa delle proprie 
esperienze. 

Difatti, intorno a lui, la vita 
continua con cadenze di guer­
ra interminabile. L'uomo ma­
lato è condannato a fare da 
spettatore. Ma non è uno spot 
tatare passivo. Di continuo t>gli 
* coinvolto in situazioni e sen­
timenti in cui s'intrecicano de­
sideri antichi e inquietudini 
nuove. Quello che gli era pos­
sibile fino a pochi mesi pri­
ma. ora diventa problematico. 
Si comincia dall'amore della 
moglie e per la moglie che a 
poco « poco si altera e si cor­
rompe- La donna va al suo 
lavoro di modella fotografica. 
torna, presta le sue cure allo 
infermo, telefona ad amici 
che ormai appartengono solo 
a lei. li riceve in casa, esce 
con loro. Ma, da un giorno 
all'altro, il centro dei suoi in­
teressi si va spostando, e l'uo­
mo immobilizzato prima per­
cepisce questo mutamento noi 
deve ammetterlo con chiara 

che lo circonda acquista il sen­
so sconvolgente di un assurdo 
teatrino popolato di larve. 

In pratica il rapporto ro­
manzesco è dato proprio dal 
contrasto fra l'esistenza inte­
riorizzata del malato e la vi­
sione esterna di una vita che 
egli può solo osservare e regi­
strare. Tutto ciò lo pone nello 
stato di un Prometeo domato 
per sempre. Per liberarsi egli 
dispone solo della fantasia: 
può accontentarsi e seguire la 
esistenza tumultuosa degli al­
tri ma può anche intervenire 
e distruggerla. Si arriva cosi 
al colpo di scena finale che ri­
dimensiona ogni cosa nei li­
miti del fatto di cronaca nera: 
una donna che ha sentito il 
bisogno di correggere le con­
seguenze della sua disgrazia 
procurandosi degli amanti, vie­
ne ammazzata dal marito pa­
ralitico. 

K" solo questo il senso della 
vicenda, oppure si tratta di un 
episodio della guerra che gli 
uomini combattono senza av 
vertitia ma scontandone le 
conseguenze? A quest'ultima 
ipotesi si rifa di continuo il 
rendiconto del protagonista: 
« Cercavo di immaginare le 
cause di questa guerra vicina 
subdola e inquietatile che sfo­
ra forse per avere ragione di 
tutto, e prima di ogni altra 
cosa della ragione stessa, era 
forse per questo che nessuno 
t'olerà poterò pnrlnrne, o a 
causa di questo? ». 

Il narratore ecoellr nelle 
analisi minuziose nVlh vita 
odierna e ne fa sentire i ri­

svolti: mitologie avventurose e 
bisogni artificiali, alienazioni 
individuali e collettive, misti­
ficazioni e convenzioni. Ma 
fra queste analisi e le figu­
razioni simboliche l'equilibrio 
ch'egli ricerca è a volte pre­
cario. soprattutto quando i ri­
ferimenti sono troppo espliciti. 
Occorre osservare, tuttavia, 
che Paolini ha saputo trova­
re soprattutto un modo di nar 
rare, un discorso che solo in 
parte egli aveva già aperto 
nel suo primo romanzo. Con-
troveglia, apparso due anni 
fa. Qui più rhe mai egli ri­
corre a una scrittura lineare. 
senza forature, in cui ogni 
parola viene assimilata alla 
uniformità del linguaggio pen­
sato. dovendo corrispondere al 
lungo monologo interiore del 
l'uomo malato, 

Aggiornatissimo sui modelli 
della recente narrativa, e in 
particolare su quelli del « mio 
vo romanzo * francese, il nar­
ratore li reìnterpreta e giunge 
a una sua forma originale. 
Più che nel significato ch'egli 
vorrebbe indicare, e che rima­
ne limitatamente allegorico. 
il risultato del libro è nella 
molteplicità dei motivi, dei 
temi, delle situazioni descrit­
te. T.a « confessione * del pro­
tagonista fa emergere dalle 
sabbie mobili dei ricordi, dei 
sogni e delle sensazioni vissu 
te una visione convìncente e 
prossima alla realtà, una rap­
presentazione a tratti carneva­
lesca della condizione borghe­
se nel mondo d'oggi. 

Michele Rago 

Dalla Francia 

Il padre 
in tonaca 

Tradotti Ungaretti, Garin, Calvino, Del Buono, 
Villa e, per la prima volta, Romano Bilenchi 

La notizia che ci perviene 
dalla Francia è particolarmen­
te Khiotta. Joseph Francois 
Baudelaire, padre del poeta, 
durante la sua varia carrie­
ra pubblica, ad un certo mo­
mento, ha indossato anche 
l'abito talare. Tale notizia, vi­
ene se non del tutto inaspet­
tata, risolve finalmente un 
« caso ». e in maniera defini­
tiva. Lo stesso Baudelaire am­
mise che suo padre aveva por­
tato « la sottana », anche se 
non fu creduto. Alcune con­
fidenze raccolte da Jules Le-
vailois dalla vìva voce del poe­
ta francese, poi, contribuiro­
no a tenere sufficientemente 
desto l'interesse su questo 
problema. Baudelaire, proprio 
lui, « figlio d'un prete »? Già. 
La cosa non poteva non su­
scitare una comprensibile cu­
riosità. E gli studiosi di Bau­
delaire, infatti, in questi ulti­
mi anni non sono rimasti ino­
perosi. Per cui, già nel 1955, 
Marcel A. Ruff, uno dei più 
autorevoli conoscitori dell'ope­
ra baudelairiana avanzò l'ipo­
tesi che Baudelaire potesse 
avere avuto il padre prete. 

Ecco ora, sul n. 73 della 
rivista « La Quinzaine litté-
raire» (1B-31 maggio), pro­
prio il Ruff pubblica un do­
cumento notarile che attesta, 
definitivamente, la breve car­
riera ecclesiastica di Baude­
laire padre. Come se non ba­
stasse, Dominique Julia, assi­
stente di storia alla Sorbona, 
pubblicando un secondo do­
cumento degli Archivi della 
Marna, sempre sullo stesso 
quindicinale (n. 75), conterrna 
che il padre di Baudelaire 
segui la carriera ecclesiastica, 
prendendo poi possesso della 
Cappella di Saint-Denis — 
nella chiesa collegiale di Bray-
sur-Seine — il 27 novembre 
1782; anche se, successivamen­
te, nel novembre del 1793, ri­
nunciò a questa carica. In vir­
tù di un decreto della Con­
venzione nazionale. 

Cosi, nella risoluzione di un 
« caso », non poteva conclu­
dersi meglio l'annata trascor­
sa nel ricordo del centena­
rio della morte dell'autore dei 
Fiori del male. 

• • • 
« Credo, quia absurdum... 

non credere ». No, non si al­
larmi il lettore. E' la profes­
sione di fede di un singola­
re, dt'ccrrclant scrittore: Al­
fred Jarry. E' un aforisma 
uscito dalla sua penna negli 
ultimi anni di vita, quando 
il creatore di Ubu, autodi-
strilucendosi con l'alcool e i-
sieme preparando l'ultimo ro­
manzo la. lìragonne. chiese 
e ricevette anche la cristiana 
«estrema unzione». 

Dopo la pubblicazione di 
Tout Ubu. la benemerita edi­
trice « I# livre de poche » fa 
uscire ora nelle librerie La 
Chandelle verte (700 pp., 5 F) 
a cura e con prefazione di 
Maurice Saillet, forse il mas­
simo biografo di Jarr Sono 
articoli pubblicati su «La Re­
me bianche », «t l.e Canard 
sauvage », « La Piume », e tc , 
che ci rivelano un Jarry a 
suo modo speculativo e atten­
to ai fatti del costume; un 
Jarry che ha presente la te­
matica di Ubu e l'adopera co­
me metodo conoscitivo, a vol­
te come « pesto », con la stes­

sa disinvolta aggressività del­
la sua ormai celebre « crea­
tura ». 

Questi artìcoli il lettore ita­
liano li può iettale nella ma­
gnifica edizione delle Opere 
di Jarry, in tre volumi, edi­
ta da Adelphl, a cura di Clau­
dio Ru" tri e con prefazio­
ne di Sergio Solmi. 

* • # 
Proseguendo nella pubblica-

rione di opere di scrittori ita­
liani, la casa editrice Galli­
mard presenta al pubblico dei 
lettori francesi: Ni vivre ni 
mourir (trad. di Maddy Buis-
se) di Oreste del Buono; di 
Giuseppe Ungaretti pubblica 
(trad. di Philippe Jaccottet) 
Innocence et Mémoìre, in par­
te inedito. Ed ancora: di Eu­
genio Garin Moyen Age et Re­
naissance, di Carlo Villa Le 
Quotidien, tradotto e con pre­
fazione di José Guidi; di italo 

Calvino Le Baron perchè (trad. 
di Juliette Bertrand) e di Ro­
mano Bilenchi Récits (trad. di 
Maddy Buisse), per la prima 
volta in Francia. 

Nino Romeo 

Schede 

L'Europa 
fra le due 

guerre 
R. A. C. Harker. nel 34" vo­

lume dell'ottima « Stor.a univer­
sale Fischer >. « 11 XX secolo 
1* - Europa 1918-1945 » (Feltri­
nelli. 1%9. pp. 4i:j. L. 1.200). 
ha messo al centro della sua 
analisi il problema della rina­
scita economica, politica e mi­
litare tedesca dopo la prima 
Kuerra mondiale, da cui scaturì 
l'immane conflitto degli anni 
19»-'45. 

L'ordinamento democratico-
conservatore dello studioso è 
evidente, ma non riesce ari as­
solvere Inghilterra e Francia 
dalle loro pesantissime respon­
sabilità. 

Le linee maestre della politica 
ingle^ nel periodo fra le due 
guerre — che si urtarono, in 
un primo tempo. con la linea 
« repressiva » sostenuta dalla 
destra francese e da Poincaré — 
risultano chiaramente. Sono, in 
sostanza, queste: « disinteresse » 
per quanto potesse accadere sul 
confine orientale terlesco stabi­
lito nel 1919 con il Trattato di 
Versailles, reinsenmento della 
Germania nel circuito europeo 
in funzione conservatrice. 

Dal 1924. anche la Francia 
accetto questa nrospettiva. che. 
di fatto, tendeva a favorire la 
spinta revanchista tedesca ad 
Est, assegnando ad esse un ruo­
lo fondamentale contro l'URSS 
e contro il pericolo di un'esten­
sione della rivoluzione sociale 
in Europa centrale e occiden­
tale. 

Tale prospettiva non mutò con 
l'avvento di Hitler al potere. 
Il dittatore nazista ed il suo 
regime costituivano pur sempre 
un baluardo antibolscevico. Ciò 
spieua la toller.inza dimostrata 
verso il riarmo ted-esr-o e verso 
le atf<'<'«is«'oni (politica di « non­
intervento » in Spagna, accetta­
zione dell'annessione dell'Au­
stria al Terzo R^ich. ecc.): fino 
al p^tto di Monaco (settembre 
19.1A) e al sacrifìcio della stessa 
Cecoslovacchia: fino, anche, al 
l'iniziale benevolenza per le ri­
vendicazioni avanzate nei con­
fronti della Polonia ed alla 
tutt'altro che convinta condotta 
della guerra dal settembre 1939 
al maggio 1940 (data dell'offen­
siva nazista sul fronte occiden­
tale). 

Fu, dunque, un'esigenza di 
conservazione ad ispirare co­
stantemente i gruppi borghesi 
dominanti anglo - francesi nel 
ventennio di « pace > che se­
para il 1918 dal 1939. E fu pro­
prio questa ottusità « classista » 
a consentire il dispiegarsi delle 
ambizioni di dominio del na­
zismo, rendendo inevitabile la 
seconda guerra mondiale. 

m. ro. 

Rai-Tv 

Il «Premio Strega» a Lalla Romano 
Il premio « Strega », odi/ione 

1969 è stato assegnato a Lalla 
Romano per il romanzo « Le 
parole tra noi leggere» pubbli­
cato da Einaudi. 

Scritto, come le precedenti 
opere narrative della Romano. 
in una prospettiva autobiografi­
ca. « Le parole tra noi legge­
re » — il titolo è un verso di 
Montale — è la storia del ten­
tativo compiuto dalla scrittrice 
per penetrare nel carattere del 
Àglio, un personaggio «difficile». 
ermetico, che sin da bambino 
rifiuta la realta della vita nor­
male e si difende, ribellandosi 
contro di essa. 

Inaila Romano * la quarta 
donna che. nei 22 anni di esi-

m, tino a quando la vita I «tenia dello «Strega» vinca 

questo premio letterario. Esso 
fu infatti assegnato nel 19.YÌ ad 
Elsa Morante, nel 196.1 a Na­
talia Gin/hurg e nel 1967 ad 
Anna Maria Crtese. Ed è stata 
proprio una delle precedenti 
« laureate ». la (ìin/.burg. a pre­
sentare insieme con Vittorio Se 
reni, l'opera della Romano. Il 
risultato è stato incerto sino al­
l'ultimo. La Komano ha conqui­
stalo il premio con 120 voti, se­
nilità da Fulvio Tomi/za con 
113, da Dante Troisi, con 106, 
da Giorgio Chlesura con 31 e 
da Cesare Carboli con 13 voti. 
\jt schede bianch» sono state 
cinque sui 3K8 voti dei 446 aven­
ti diritto al voto. 

A) Ninfeo di Villa Giulia. 
durante la serata ti era avu­

ta la seconda vota/ione do 
Uli « Amici della domenica », 
accorsi in buon numero insieme 
a numerose personalità del 
mondo dello spettacolo e della 
cultura, nonostante li tempo iti 
certo. Fra i presenti erano, tra 
xli altri, il poeta Ungaretti e 
il scn. Carlo Levi, i compagni 
Giancarlo I*aietta e Giorgio Na­
politano. l'editore Einaudi, gli 
attori Paolo Stoppa e Alberto 
Lupo e numerose altre persona­
lità. 

La votazione di ieri sera, se 
grela. ha praticamente confer­
mato il risultato che si era avu­
to nella precedente votazione 
pubblica di 15 giorni fa. 

Improvvisa morte a Berlino della scultrice 
realista compagna Genni Wiegmann Mucchi 

Ricordo 
di Genni 

Era arrivata a Milano, da 
Berlino, nel 19,14. In Germania. 
sua patria, aveva studiato con 
Lowis Korinth, vigoroso natura­
lista tedesco non insensibile 
alle inquietudini espressionistc. 
Un altro suo maestro era stato 
August Klaus. 11 e viaggio in 
Italia » era stato tuttavia pre­
ceduto da una lunga puntata 
a Parigi, dove si era recata 
nel '31. Arrivo dunque a Mi­
lano l'anno dopo che Hitler si 
era impadronito del potere. 
scegliendo questa città come 
luogo del suo esilio. Anche lei 
quindi, assai giovane, aveva 
voluto condividere la sorte di 
ti.tti quegli intellettuali e arti­
sti antinazisti che le per.secu-
yiooi costringevano ad emigra­
re. E «osi pure noi impalam­
mo a conoscere e stimare pro­
fondamente (Jenni Wiegmann. 
ben presto Genni Wiegmann 
Mucchi 

Eia giovane, ma aveva già 
al suo attivo una serie di mo­
stre e di successi: la sua pri­
ma « personale » a Bielefeld 
risaliva infatti al '29: la se­
conda. ordinata presso il Mu­
seo di Colonia. ;M '30; mentre 
nel '32 aveva già esposto a 
Parigi. In Italia potè continua­
re la sua fatica di scultricc 
circondata da stima ed amici­
zia. La mostra che ordinò nel 
'37 a Homa. alla Galleria del­
la Cometa, allora una delle piò 
avanzate gallerìe italiane, «lo­
ve due anni avanti avevano 
esposto Mirko e Cagli e l'anno 
.seguente avrebbe e.s|>osto Gut-
tuso, è un segno dell'attenzione 
che la Genni. in brevissimo 
tempo, era riuscita ad attirare 
su di sé. 

In (megli anni De Pisis. re­
censendo una sua sue. -ssiva 
«personale - genovese, scrive­
va: «Soprattutto mi piace in 
lei un carattere di sincerità 
per cui. pur non potendosi af­
fatto dire che la sua aite sia 
femminile, non cerca per forza 
la mascolinità e la rude/za 
come si>esso vogliono, abbrac­
ciando l'arte che si iiotrebbp 
pensare la più lontana dalla 
donna, molte scultrici. tienili 
conosce il suo mestiere, men­
tre certe deliziose .sculture mu­
liebri. dove le forme d' una 
grazia ellenica suggeriscono 
calore e palpito, ci mostrano 
il lato più caratteristico del 
suo carattere: lardine, una 
specie di classiciti, che salva 
la nostra artista dagli errori 
di un impressionismo bislacco 
e sfrenato ». 

Negli anni della guerra, fien­
ili, insieme col marito Gabriele, 

partecipò alla Resistenza ed 
entrò nelle file del Partito Co­
munista. Io la ricordo nitida­
mente a quell'epoca: calma. 
tranquilla come sempre, gira­
va per le vie di Milano sulla 
sua bicicletta, portando con di­
sinvoltura il materiale clande­
stino più rischioso dentro il 
cestino appeso al manubrio. 
Era tedesca, ma non aveva 
avuto un attimo di esita/ione 
a scegliere il suo posto di 
lotta contro il « grande Reich *. 

Nel dopoguerra la sua attivi­
tà andò intensificandosi. Nel 
'47 alla sua ? |>erson,ile » pres­
so la Galleria 13 Bo'gomiovo. 
dove incominciavano a racco­
gliersi gli artisti dV.pira/ione 
realista. Genni presentava un 
gruppo di opere d'impostazione 
netta e scandita, dove il suo 
mondo poetico, fatto di candore 
e di contempi.diva bellezza, si 
arricchiva di note pai dirotte. 
Kra Tavvio alla mostra del 
'.il. allestita seniore ,i Milano 
come la precedente, alla Gal­
leria Bergamini. 

Qui, la pRMKViipazionc rea. 
listici si manifestava con evi­
denza. senza però che il suo 
-stile primitiveggiante e sinte­
tico si sviasse in minuzie de­
scrittive. >-. No alla guerra », 
« Corteo eli contadini ». t Testa 
di contadina » sono alcuni dei 
temi affrontati a quel tempo 
Nel '.">« mi colpi particolarmen­
te una sua statua, « Fuoco in 
Algeria >\ cosi energica nello 
impianto e cosi drammatica­
mente contenuta. 

Ma ormai trascorreva gran 
parte dell'annn in Germania e 
le occasioni |>er incontrarla si 
facevano più rare. \ Merlino 
democratica lavorava con la 
costanza e :l rigore di sempre, 
cosi come l'avevamo vista la­
vorare a Milano, Aveva ritro­
vato la sua patria, anche se 
non ignorava !e nuove difficol­
tà che doveva affrontare nel 
suo impegno d'artista. Poi. l'al­
tro ieri, ci è giunta improvvi­
sa la notizia della sua morte. 
ed ora sto scrivendo queste 
povere righe di ricoido. Poca 
cosa. Ma le .scrivo su) giornale 
che lei leggeva, sul quale più 
volte ho .sent'o della sua scul­
tura. Le scrivo perchè Gabrie­
le, in questo momento di scon­
forto. senta vicino a se i com­
pagni e gii amici. Gli stessi 
amici e i compagni di Genni, 
che di lei serhano e certo ser­
beranno un'immagine di genti­
lezza e di fedeltà agli ideali 
comuni e alla propria vocazio­
ne d'artista. 

Mario De Micheli | 

IL CONTROLLO - Con molta 
prudenza, il primo servizio 
del TV ~ di ieri ha afrontato 
— per la firma di Manuela 
Cadringher — il tema della 
assistenza ai minori: meglio 
ancora dello sfruttamento 
fiorito in Italia intorno a que 
sta pretesa assistenza. E s'è 
ripetuta, ancora una volta, la 
tradizionale impostazione cri 
tica di questo settimanale che 
sempre più si va rinchiuden­

do nella formula stereotipa 
della denuncia limitata agli 
aspetti più vistosi dei vari 
fenomeni e della ricerca ri­
stretta ai rimedi da adottarsi 
per porre fine ai momenti più 
clamorosi di quelle storture. 
Se I figli di tutti, m/affi, TV T 
è partito dal recente scandalo 
dell'istituto S. Rita di Grotta-
ferrata ed ha quindi spiegato 
— grazie anche ad una serie 
di interrenti tutti molto uffi­
ciali — che lo sfruttamento 
dei minori (la vera industria 
che ne è nata, come è stato 
detto} è il frutto di una gra­
ie disorganizzazione assisten­
ziale che ha moltiplicato gli 
istituti ed ha reso inefficienti 
(o inesistenti) i controlli igie­
nico-sanitari. Si sfonda, come 
si vede, una porta aperta. Ma 
subito dopo ci si ferma con 
rigoroso rispetto dinanzi a 
quello che avrebbe dovuto es­
sere il successivo momento 
dell'indagine (anzi il suo stes 
so filo conduttore): il motivo 
per cui esiste questo caos e 
se esso sia davvero una dege­
nerazione estirpabile del siste­
ma sociale italiano o non piut­
tosto una sua inevitabile con­
seguenza. Tutta l'inchiesta, 
infatti, si è svolta e conclusa 
all'insegna della ricerca di un 
« controllo giuridico • ammini­
strativo ». badando bene ad e-
vitare qualsiasi analisi di quel 
la «. logica del profitto » che 
pure lo stesso TV 7. poco più 
avanti, ha più volte ricordato 
nel successivo servizio di Can-
cedda sul Cinemercato. 

Ma Questa successiva auda­
cia non sorprende. Anzi, nel 
contrasto col silenzio iniziale. 
lo stesso servizio sul cinema 
pornografico (o erotico) ita­
liano as.sume, ci sembra, una 
dimensione diversa. E' indub­
bio. infatti, che Cancedda Ha 
costruito il suo servizio con 
una informazione abbastanza 
ampia (da Zeffirelli a .Vanni 
Loy, da Gregoretti a Mona­
co, ecc.): ma con quali ri 
suitati? Ci sembra che la chia­
ve di fondo anche di questo 
servizio sia stata quella di un 
moralismo tutto somtr^to as­
solutorio: nel quale la denun­
cia della « logica del profitto » 
sia stata soprattutto un'arma 
per una presa di posizione che. 
alla fin fine, rischiava per­
fino di sposare le tesi di una 
censura di classe. Denuncian­
do questa « logica ». infatti, si 
è presentato come possibile 
correttivo salvatore quello di 
un « interrente » organizzato 
in difesa di un generico ci­
nema di idee garantito dallo 
stato i il quale, com'è noto, è 
stato borghese). E dimenti­
cando di aggiungere, tanto per 
fare l'esempio più curioso, che 

lo stesso film Z che è stato posi­
tivamente esemplificato in 
chiusura, era assurdamente 
vietato fino a 40 ore fa ai mi­
nori di 14 anni.. Con questo 
non vogliamo certamente dire 
che Cancedda e TV 7 nel suo 
complesso siano sulla linea 
delle posizioni più reazionarie 
dello schieramento culturale e 
politico italiano: bensì, piutto­
sto, che si muovono ed ope­
rano sulla base di un equivo­
co di fondo (o limiti di altra 
natura?) che impediscono pun­
tualmente di svolgere fino alle 
estreme conseguenze la pro­
pria polemica, restando dun­
que sempre nell'area della di­
fesa dei privilegi di classe e 
dunque — malgrado le paro­
le — della logica del profitto. 

vice 

Programmi 

Televisione 1 
10,00 FILM (per Ancona e zone collega!*) 
15,00 TENNIS, CICLISMO 

Da Wimbledon Giorgio Bellanl seguo il torneo internazionale 
di tennis; Adriano De Zan segue l'arrivo della settima tappa 
del Tour de Franco a Divorine Le* Bains 

11,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
11,50 L'ORA DEL GIAPPONE 

Documentario di Franco!» Calai* 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 L'ARIA DI PARIGI 

E' uno spettacolo turistico-musicale prodotto in collaborazione 
dalle televisioni francese, tedesco-occidentale e italiana. Lo 
conduce Juliette Greco e vi partecipano molti cantanti di 
richiamo: le canzoni saranno intervallate da un giro per i 
luoghi più celebri della capitale francese. 

22,10 DICONO DI LEI 
Biagi conversa stasera con un geometra di Torino, che ha 
lascialo la professione per adottare bambini. In questa pun­
tata della rubrica, temiamo, la nota patetica, cara a Biagi, 
dominerà Incoi.trastata. 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

Chissà chi lo sa ? 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 FBI: 500.000 dollari 

E' un telefilm americano di genere poliziesco: il a caso » nar­
rato è quello di uno strano ragazzo privo di memoria e ricco 
di mezzo milione di dollari che capita al quartisr generale 
dell'FBI. 

22,10 LAGGIÙ' NELL'ANTICO ELDORADO 
E' un reportage dello scomparso Cifariello sulle tre Guyane, 
ex colonie britanniche, francesi e olandesi. 

EDITORI 
RIUNITI 

Natia nuova collana 
ARGOMENTI 

N O T I 
P O L I T I C O 
CULTURALI • 
DAL VIBT N A M 
Traduzione di Alberto 
Scarponi, pp. 208. L. 1 200 

Il più completo e sansajtio* 
naie servizio sul Viet Nani: 
storia e letteratura, lingua. 
mitologia e costumi, nelle 
pagine penetranti del tac­
cuino di Peter Weiss-

O l a é i k 
P I A N O E 
M E R C A T O NBL 
S O C I A L I S M O 
pp 510. L 2 200 

La piattaforma teorica del 
« nuovo corso » cecoslo­
vacco: i problemi fonda* 
mentali dell 'economia so­
cial ista con un saggio in­
trodutt ivo del l 'A. per l'edi­
zione italiana. 

J o s e l a S i a t i * * * : * 
R A P P O R T O S U 
M I O MARITO 
Orientamenti, pp. 240 
L. 1 500 

La biografia di Rudolph 
Slanski, dalle prime lotte 
socialiste all 'emigrazione, 
al l 'att ivi tà di governo e al* 
la sua tragica f ine, nei r i ­
cordi appassionati della 
sua compagna. 

Nella collana 
Le idee 

K a r l M a r x 
LA Q U E S T I O N E 
EBRAICA 
A cura di Fausto Codino 
pp 136. L. 500 

Le fasi della rapida evo­
luzione che portò Marx 
dal puro radicalismo de* 
mocratico alla concezione 
rivoluzionaria del materia­
l ismo storico. 

F r i e d r i c h E n g e l s 
L U D W I G 
F E U E R B A C H 
A cura di Palmiro Togliatti 
pp 96. L. 500 

La genesi del pensiero 
marxista nel suo distacco 
dalla filosofia classica te­
desca. 

L e n i i 

Radio 

VOI. 4 4 
Traduzione di Ignazio Ambro­
gio. pp. 500. L. 3.500 

Lettere, appunti, telegram­
mi e bigl iet t i di Lenin nel 
periodo 1917-1920, che si 
aggiungono a quell i già 
edit i nei volumi 35. 36 • 
43. 

P a l m i r o T o g l i a t t i 
LA POLIT ICA 
DI SALERNO 
aprfle-dicem-

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ore 7, 

«, 10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4,30 
Segnale orario; Per sola orche­
stra; 7,10 Musica stop; 7,37 Pa­
ri e dispari; 7,40 Ieri al Par­
lamento; 8,30 Le canzoni del 
mattino; * I nostri figli; «,0* 
Musica e immagini; 9,30 Colon­
na musicale; 10,05 Le ore del­
la musica; 11,15 Dove andare; 
11,30 Le piace il classico?; 1241 
Si o no; 12,36 Lettere aperte; 
12,42 Punto e virgola; 12,53 Gior­
no per giorno; 13,20 Millefllri; 
14 Trasmissioni regionali; 14,40 
Zibaldone italiano; 15,45 Scher­
mo musicale; 16 Progr. per i 
ragazzi; Tra le note; 16,30 In­
contri con la scienza; 16,40 Un 
certo ritmo; 17,10 Piccolo trat­
tato degli animali In musica; 
17,45 Orchestra diretta da Lu­
ciano Zuccheri; I l Gran Va­
rietà; 19,25 Sui nostri mercati; 
19,30 Luna park; 20,15 II gira-
sketches; 21 Conversazioni mu­
sicali; 22 Le quattro tastiere di 
Dorsey Doods; 22,20 Composi. 
tori italiani contemporanei. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7,30, 1.30, 9,30, 10.10, 11,30, 12,15, 
13,30. 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 
10,30, 19,30, 22, 24; 6 Prima di 
cominciare; 7,43 Biliardlno a 
tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 1,11 Pari e dispari; 
1,40 Vetrina di un disco per 
l'estate; 9,05 Come e perche; 
9,15 Romantica; 9,40 Chiamate 
Roma 3131; 10,40 Batto quattro; 
12,20 Trasmissioni regionali; 13 
Hallo Virna; 13,35 Ornella per 

voi; 14 Arriva il Canlagiro; 
14,05 Juke-box; 14,45 Angolo 
musicale,- 15 Relax a 4$ giri; 
15,15 II personaggio del pome­
riggio: Renzo Rosso; 15,10 Di­
rettore Roger D«sormier; 15,56 
Tre minuti per te; 16 II can­
zoniere di Alberto Lionello; 
16,35 Serio ma non troppo; 17,10 
Orchestre dirette da Ettore Bal­
lotta e Giancarlo Chiaramello; 
17,40 Bandiera gialla; 11.35 Ape­
ritivo in musica; 11,55 Sui no­
stri mercati; 19 Mita e Chico, 
Chico e Mita; 19,23 Si o no; 
20 Punto e virgola; 20,11 Gio­
vinezza, giovinezza...; 20,50 Na­
te oggi; 21,10 Jazz concerto; 
22,10 Hallo Virna; 22,40 Chiara 
fontana; 23 Dal V. Canale del­
la Filodiffusione: Musica leg­
gera. 

TERZO 
9 Benvenuto in Italia; 9,25 

Baudelaire alla porta di Namur; 
9,30 A. Borodin; 10 Concerto di 
apertura; 11,1$ Musiche di bal­
letto; 12,10 Università interna 
zionale G. Marconi; 12,20 Flo­
rilegio madrigalesco: musiche 
di C. Monte verdi; 12,45 W. A. 
Mozart, F. Busonl; 13 Inter­
mezzo; 13,45 Concerto del flau­
tista Jean-Pierre Rampai; 14,30 
Hulda; 14,25 Pagine pianlstiche; 
17 Le opinioni degli altri; 17.10 
La magia della televisione; 
17,20 N. Castiglione 11 Notizie 
del Terzo; 11,15 Musica legge­
ra; 11,45 La grande platea; 19,15 
Concerto di ogni sera; 20,30 
Musica e poesia; 20,40 Concer­
to sinfonico; 22 II giornale del 
Terzo; 22,30 Una mattina d'esta­
te; 23 Rivista delle riviste. 

pp. 184. L. 1.000 

I documenti della « svolta 
di Salerno », i l periodo in 
cui si gettarono le basi di 
una strategia « nazionale 
della rivoluzione » sociali­
sta in Italia. 

Ristampe 

G r a m s c i 
SCRITT I 
POL IT IC I 
A cura di Paolo Spriano 

Gr.-mdi ontologie, pp. 924, 
L. 5.0P0 

M a r x - E n g e l s 
L' IDEOLOGIA 

VI SEGNALIAMO: e Jazz concerto » (Radio 2" ore 21,10) • Viene 
trasmetta la prima parte del concerto del Quintetto Barney Kessel, 
registrato a Roma II 5 maggio scorso. 

Prelazione di Cesare Luporini 
Bihlioteca del pensiero mo» 
derno, pp. 644, L. 3 800 

M a r x - E n g e l s 
LA SACRA 
FAMIGLIA 
A cura di Aldo Zanardo 
Biblioteca do! pensiero mo­
derno. pp 376. L 2 800 

M a r x 
O P E R E 
F ILOSOFICHE 
GIOVANIL I 
A cura eli Galvano della Volpe 
Biblioteca del pensiero mo­
derno. pp 284. L 2.500 

P o p e l 

I CARRI 
A V A N Z A N O 
ALL 'OVEST 
Orientamenti, pp. 416. L. 2.800 

w^m 
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Tour de France Eddy trionfa sul Ballon d'Alsace e torna a vestirsi di giallo 

MERCKX HA FATTOIL VUOTO! 

> « ' 'ZO W • *0 ' >0 *»' ' JO SO 'SO K? 13 
i £ f i r JT J*1 4K ff'4.'^ tl, $r H>? i 

OOW»S — 

II praflla altlmatrlca dal parcaraa dalla tappa ediarna, la Balfart-Divanna I t i Bains di Km 241 

Domenica per il campionato mondiale conduttori 
i i * 

G. P. di Francia: il pronos tico 
6 tutto per Stewart 
A giudizio 
per iffecifo 

Savoia 
e Casertana 

La Commission* disciplinary 
d«l * samipro » dopo av*r* *sa-
mlnato la denuncl* dl lllacita 
a I rlsultatl dellc censaguanti 
inchlasta ralaliva alia partita 
Turris-Savola a Casartana-Ta-
ranto ha aperto un procadlmen-
to dlsciplinara a carico: 

1) del vlca president* dal 
Savoia, Cerotenuto, par avert 
rlchi*$to al diriptnti dalla Tur-
ris un c pramlo > in danaro in 
cambte dal massima impagno dal 
Savoia contra II Sorronto a dal 
Savoia par • responsabilit* op-
gattiva »; 

2) dal tignor N is tied, tess*-
rato dal Polenta, par avara *-
mciie di denunclare alia Laga 
che uno sconosdute lo avava 
invitata a intervcnire press* lo 
arbltro dasignato parch* favo-
rlsse la Catartana nall'lncontro 
con il Toronto a dalla Catartana 
p*r • responsabilit* oggattiva •. STEWART 

II mercato del calcio 

Cagliari-Inter 
trattative «OK> 
per Boninsegna 

Davenport 
eguaglia 

If « mondiale* 
del llOhs: 13"2 

ZURIGO, 4. 
Willi* Davanport, forM il piu 

grande ostacolitta di tutfi i 
tempi, ha aguagliato qu*sta $•• 
ra, per la saconda volta nella 
sua carrier*, I'annoso prim*to 
mondial* doi 110 ostacoli eor-
r«ndo la distanza In 1!"2 nono-
ttante un vanlo contrario dl 0,9 
matri al sacondo. 

La rlunlone dl Zurlgo a stala 
centraitagnata dalla protatta 
dalla iquadra atiopica, form*** 
da dlaci atlati, ch* ha dato far-
fait a causa dalla pratanta dl 
una rappratantama siidafrica-
n*. II prlmatist* dal mondo a 
allmplonico dealt I M matrl, l'*u-
•trallano Ralph Douboll, non h* 
dlsputato quest* gara par un 
rltarda dl 2' all'appello, ma a 
atato immtiio comunqua a par* 
faclpara a qualia dai 4M matri. 

Nall'aita la loHa fra Panned, 
Preico prlmatista mondiale can 
J,44 a Ranato Oianlti cha I'ha 
battuto solo due glornl fa a 
Mllano, • risolta da Pannall con 
| , U . Dlonisi si ferma a S.W. 

Lo tvltforo Clare ha battuto 
n prlmato auropeo dot 200 m. 
dl Ottollna, Bambuck, Elgen-
herr e Werner, correndo la dl-
atani* in 20"1. II record *ra 
dl J0"4. 

totip 

PRIMA CORSA 

SCCOHOA COftSA 

TtRZA CORSA 

©UAHTA CORSA 

OUINTA CORSA 

WftTA CORSA 

1 
2 

2 x 1 
x : * 
« 2 
1 x 
2 2 
2 x 
1 
1 
x 
1 

MTLANO. 4. 
Le trattative per la com-

pravendita di giocatori si so-
no intensificate in quest' ultimi 
giorni all'Hotel Gallia e si e 
anche tornati a parlare di ci-
fre folli (1.300.000 offerti dalla 
Juve per Juliano e Zoff. tan-
to per citare l'ultima). ma 
nossun aecordo riguardante i 
« big » o se preferite i piii co-
stosi « pezzi » del mondo cal-
cistieo e stato ancora conclu-
so. 

Per ora la trattati\a meglio 
avviata sembra quella tra Ca-
gliari e Inter per Boninsegna. 
Si sono incontrati il segretario 
dell'Inter Manni ed il dingen-
te cagliaritano Marras. sem-
pre seguito daH'allenatore 
Scopigno. L'ultima offerta del­
l'Inter, che vuole escludere dal 
giro Domenghini, e stata di 
Gori e Poli piu un elevato con-
guaglio in contanti. II Caglia-
ri insist* ancora pcr Domen-
ghini ma Marras ha lasciato 
capire che anche cosi. come 
viene prospettato da Manni. se 
il conguaglio sara ulteriormen-
te aumentato. I'* affare puo ri-
sultare interessante ». 

Se la trattativa Inter-Ca-
gliari 6 la pu'i mteressante sul 
piano della nsonanza. all'Ata-
lanta spelta la < palma > del la 
piu atti\a: ha cockito il me-
diano Tiberi al Como. AJtro 
trasferimento dell'ultima ora 
e stato il passaggio del por­
tiere Colombo dal Modena al­
ia Casertana in cambio del-
laltro portiere Perzullo piii 
un conguaglio in denaro. 

Intanto la Lega nazionale cal-
cio ha rew nolo un secondo 
elenco di giocatori di cui e stata 
risolta la comproprieta. .Accanto 
al nome di ciascun giocatore 
figura fra parentesi la societi 
che, faoendo pervemre in Lega 
la maggiore offerta, si e aggiu-
dicaU la propnetA totale: AIpi-
ni (Milan): Anastaiw (Caserta­
na V, Bunco (Lanerossi); Bres-
san (Sanremoe); Caruso (C*-
sertana); Gaghsroelh (Taran-
to); Gori (Pistoiese); Ludovî i 
(CasarUna); Molteni (Atalan-
tai; Ronchi (Ataianta); Villa 
(Como); Lasaam (Casertana); 
Benvenuto (Genoa); Forante 
(Spetia); Sacehetti (Napoli): 
Salvatici fMarrotto); Venturelli 
(Vis •-wro); Zardo (Novara): 
Cell* (.Livorno). 

CLERMONT FERRAND. 4 
II campionato mondiale con­

duttori di automobilismo e al 
suo quinto atto. Domenica si 
disputera, infatti, la seconda 
edizione del Gran Premio di 
Francia di * Formula Uno» 
su 38 giri del circuito di Cha­
rade, a Clermont Ferrand. 
per complessHi 306 chilometri. 
L'anello di Charade, a 800 me-
tri di altitudine tra i monti 
d'Auvergne. e ancora piu tor-
mentato del Nurburgring. Per 
uno sviluppo di soli km. 8.055. 
esso presenta 51 curve delle 
quali 24 di un raggio inferio-
re a cento metri e 27 da cento 
a trecento e vi sono tratti con 
pendenze del 7.5 per cento. 
In definitiva. si tratta di un 
tracciato particolarmente im-
pegnativo per piloti e vettui~e. 
G\k nel 1965 si e disputata sul 
circuito di Charade una pro-
va valevole per il campiona­
to mondiale conduttori. il 
Gran Premio dell'Automobile 
Club di Francia, che venne 
vinto dallo scozzese Jim Clark 
alia media oraria di chilome­
tri 143.580 (miglior tempo sul 
giro in 3'18"9 alia media di 
km. 145.791). 

Domenica si contenderanno 
il successo tredid piloti, se il 
messicano Pedro Rodriguez 
(BRM) confermera, come si 
prevede, la propria parteci-
pazione. II grande favorito 
della corsa e lo sco2?ese Jac­
kie Stewart, al volante di una 
< Matra Ford ». Gia vincitore 
quest'anno di tre gran premi 
(Sud Africa, Rpagna e Olan-
da). Stewart ha tutte le qua­
nta per imporsi una quarta 
volta e porre cosi una seria 
opzione sul titolo mondiale. 
n britannico si trovera di 
fronte a due categorie di av-
versari: da una parte gli e-
sperti e collaudati come l'in-
glese Graham Hill (Lotus 
Ford), i neozelandesi Bruce 
McLaren e Denis Hulme (Mc 
Laren Ford), il messicano Ro­
driguez (BRM) e lo svizzero 
Silvio Moser (Brabham): dal-
1'altra J giovani come l'au-
striaco Jochen Rindt (Lotus 
Ford), il belga Jackie Ickx 
(Brabham), lo svizzero Joseph 
Siffert (Lotus Ford), il neo-
zela/idese Chris Amon (Fer­
rari). il francese Jean Pierre 
Beltois (Matra Ford) e i bri-
tannici Piers Courage (Bra-
bharr.) e Vic Elford (McLa­
ren Ford). In definitiva, a 
parte I'australiano Jack Bra­
bham. feritosi leggermente a 
Silverstone nei giorni scorsi. 
e i britannici John Surtees e 
Jock Olivier, le cui « BRM » 
sono state ritirate, sul circui­
to di Charade saranno pre-
senti domenica tutti i migiiori 
piloti. 

n | f u i • u r A i i i r i i - -y 
ca del rlflps- S 
potutn s t»hi - ? 

COLON1A. * 
L'l itrutlorla c o u l i o Isno-

(i prr omlc ld lo colposo 
del puglle trdesco Jupp 
Eize, morto in i r c u l t o al 
campionato ruropeo drl 
. m o d i . (13 c iugno 19«I) 
enntro r a r l o Duran. r s ta­
ta sosp«-s.». 1,'lstitiito dl Me-
d i n n a I.fgalp di t'oliinia, 
Infatti ha potnto atablllre 
che prima o duranti- i'tn-
contn> F.l/e Ingeri a I mo no 
dur comprfssc di • Pervi ­
tin » t rirorse ad uno 
« psirofarmaro », chr ehhr 
prottaliilmpntp su di lui un 
rffctto eufurlro ma ne di -
nmi in contrmpor*neami<n-
te la prontrzzi 
si. Non M P poll 
lire rnmunquc chl abhia 
priirurato tali prodottl ad 
Klzp r «p PRII *|a *t*to coti-
s n o di ps'iprp rirorso al 
duping. In drf in l t iva nun r 
ctatn ponuthllp d imottrare 
la rp<pon<ialiintA rti un ter-
rn per la mortr dl KIZP 

Comf si rlcordrra, V\rt 
ahbundonft II rnmhat t lmrn-
tii alia (|tiindlrp<iima e ul­
timo rlprp«a p poro dopo 
rroilo al tapppto Traspur-
tatn d \iTfrn7a nrlla r l lnl -
ra npurolostra unlvrrKitarla 
dl ( o l o n i a . Flrr vrnnr opp-
rato ppr una noupptta IP-
xlonr at rprvplln I) p m i l f 
vpntottpnnr m«rl II 20 a lu-
Cnn I<»«S spn7a a\-pf rlprp«o 
rnno^cpn7* 

af Nalla foto In alto E L 2 1 
mantra si avvla barcollan-
ta all'angolo dopo avar 
abbandonato la lotta con-
tro Duran 

Nel singolare femmin iU • Wimbledon 

Sorpresa: Ann Jones 
s'impone alia King 

LONDRA, 4 
L'inglese Ann Jones ha vinto 

la finale del singolare fcmminile 
del torneo < Open » di tennn di 
Wimbledon battendo la stat'jn.i-
tense Billie Jean King per 36. 
6-3. 6-2. 

Una folia di 15 mila persono 
ha applaudito entusiasticament* 
la Jones, che con la vittona di 
oggi ha corona to un sogno che 
inseguiva da 12 anni. 

Billie Jean King di Long Beach 
In California, aveva invece con-
quistato il titolo del singolare 
femmimle negli ultimi tre anni 
a tutto lasciava pensare che 
avrebbe realiuato il « poker >. 
specialmente dopo che si era 
assicuraU il primo set tulia 
Jones nel brevissimo tempo di 
21 minuti, 

Nel corso del primo set 1'ini-
ziativa e stata sempre della pro-
fessiomsta amencana. La riscoa-
sa della Jones si e avuta nel 
secondo set miziato pure bnllan-

temente dairamericana. 
(iiocando con maggior flducia 

ncllc proline pci'Mhilita la mgle-
se "(l c nuiruii a^«icurata con 
sorpretiilcnte lacil ita anche il 
trr /o *̂ t d i e le ha dato la vit-
tunii p il titolo 

.l-i'vi \ fwc i ) inbe e Ton> Roche 
1 J . into la finale del doppio 

m i M h i i c battendo la coppia for-
m.Ui claH'oUndese Tom Okker 
e dallo statunitense Marty R i e v 
son per 7 5, 119, 6 3. 

Oltre 2 milioni 
lo « Corso Tris» 
La f Corsa Tris t di iarl 4 sta­

la vlnta da Outlay* M*r*au da* 
vanti a Lancfatere a Ciocalon. 
La combinations vlncente 4 
2-141. Al H vlnclterl vanna 
L. 2.M4.M0. 

Al « giovane leone >• belga hanno tentato d i resistere lo spagnolo 
Galera (arrivato secondo a 55") e il tedesco Al t ig (giunto terzo 
a 1'55") ma non e'e stato niente da fare - Oggi altre montagne 

Gimondi 
perde 4' 16 it 
Dal mute* inviito 

BELFORT. 4 
II «mottro > del ciehsmo ha 

detto la tua anche nel t Tour », 
$i i tpieoato, ha fatto polpet-
te dei rwali. i salito a casset-
ia vineendo in una sola gara 
tutto quella che si poteta vin-
cere e stasera dicono tn coro: 
« Eddy tierckx ha ucciso il gi­
ro di Francia alia sesta tappa >. 
Ho visto Goddet e Let'tan pre-
occupati. dornani entrambi esal-
teranno U c mastro » sui rî pet-
tivi giornoli, ma con un Mercki 
Utrgamente al comando a 16 
giorni da Parigi. cosa potran-
no racctmtare in seoutfo ax lovo 
Lrrtori? Certo. il * Tour > i una 
brutta bestia. una competizione 
chm pud riservare qualmasi col-
pe di teena. perd sono quattro 
i minuti che Eddy ha rifilato ai 
$uoi naaoiori rivali sulla vet-
ta del Ballon d'Alsace, 

Sconfitti. per non dire travol-
ri, t Gimondi. gli Janssen. i Fou­
nder, i Pinoeon, i De Viae-
minck, i Letort, i Van Sprmael 
e compaania, una frustata che 
lascia segni profondi t> con tut-
ta probabtlitd irreparabilt. l'« 
Gimondi che al pari del 1967. 
trova il Ballon d'Alsace frp-
mendamente mdigesto. K pens<j-
re che la * Salraroni > arera 
deeiso di dare hattooha con 
Panizza e Altig, d'impegnare a 
fondo Merckx per giocare pot 
to carta Gimondi. E infatti le 
cose sono andate cosi smo al 
rxfornimento situato nelle riri-

nan;c del Col de la Crosse Pier­
re. ma arete prorato a proro-
core una vespa? Bene, provo-
vato da Panizea e Altig, il cam-
piorihisimo belga s't arrabbia-
to ed ha fatto il ruofo. ha stra-
vnto. ha meiio a tacere chi 
voh'ra alzare la roce. 

Gimondi ha un'attenuante. 
Quando Mercki se IV squaaha-
ta. r>It>« r e n i f a da un inse-
puimento doruto ad incidente 
meccamco. una decina di chilo­
metri tirafissimi per riprendere 
Mercki e soci. e un minuto do­
po Eddy ha mgranato la quarta 
latctando in « panne > pit arrer -
sari. /ntttilmrrtfp Luciano Pe;*t 
ha bloccato Panir^a che stava 
diiptitando un'ottima corsa 
(Wladimiro era nel pacchetto di 
Mercki) e mrawo il fecntco del­
la « Salrarani » ha poi invitato 
Altio (che si tracara davanti) 
ad atteudere Gimondi. 

11 « Tour > e i-eramente frni-
to? Mercki ah ha dato una bot-
ta mortale? Dircmmo dt si. « 
«t> e«ix((mo dubbi e perche due 
settimane ci d indonn da Pariai 
c tutto pud vuccedere. Sai'ona 
m«Po'ia. rolendo p-fierp tnaltp»ii, 
ma con Altio a 2'03", Janssen a 
4'41". Cimotirfi a 4'50'\ Pouli-
dor e \ ' ianf//i (bravino il ra-
oazzo di Albani) a 4'5ti" e De 
t'laemint'fc a 5'05", sono dubbi 
piccoh piccoli che sul piano del­
la Inaica non dovrebhero neppu-
re esittere. 

• • • 
L'antefatto della jfiornata 4 

H Tour in cif re 
Online d'arrivo 

1) Merckx ch* compie I 133,5 
chilometri in 3 ore 37'25"; 
2) G*l*ra (Spa) a 55"; 3) Altig 
(Gar) a 1'55"; 4) Da Vlaeminck 
(Bel) a 4 'H"; 5) David (Bel); 
4) Janssan |OI); 7) Gimondi 
(Italia); •) Pingoon (Fr); 1) 
Theilliere (Fr); 10) Wagtmans 
(Ol), tutti col t*mpo di Do Vlae­
minck; 17) Vianclli a 4'21"; 
37) Balmamlon a I'SS"; 39) Dan 
cell! a r iO"; 43) Carleffo s.t.; 
S3) Zandegu a 10'M"; 43) Pa-
nlzza a 14'40"; 74) Ferrctti a 
HYM"; 75) Tos*llo a 20'45"; 
77> Basso s.t.; f4) Pogglall s.t.; 
•7) Scandalli s.t.; 103) Guerre 
s.t.; 104) Polldori a 21'23"; 
111) Anni a 22'34"; 112) San-
tambrogio s.t.; 114) Fontanels 
S.t.; 114) Bianco a 30/9". 

Classified generate 
1) M.rckx (B*l), 21 or* 4'44"; 

2) Altig (G*r) a 2'3"; 3) Janssan 
(Ol), a 4'41"; 4) Gimondi (Ita­
lia). a 4S0"; 5) Poulldor (Fr) 

• Vianelll (Italia), a 4'54"; 
7) D* Vlaeminck (Bel), a S'W"; 
I ) Pingeon (Fr) e Harrison 
(GB), a S'04"; 10) Wagtmans 
(Ol) a 5'15"; 11) David (Bel) 
a S'43"; 12) 0«lisle (Fr) a 5'44"; 
13) Letort (Fr) a 4'05"; 14) 
Grosskost (Fr) a 7'12"; 15) ex 
aequo: J. Galera (Sp) e Aimer 
(Fr) a 7*»T'; 17) Gandariot 
(Sp) a r09". I I ) Van Sprlngel 
(Bel) a r i l " ; 19) Schuti (Luss) 
a 10*13"; 20) Van Nest* (Bel) 
a 10,21"; 22) Balmamion (It) 
a 13'12"; 33) D*nc*lli (It) a 
14*21"; 34) Panixia (It) a 14*54"; 
37) Bracks (B*l) a 15'04": 39) 
Carleffo (it) a H'42"; 50) Zan-
d*gu (It) a 23'M"; U) Paffgvn 
(Gar) • 27'15"; 70) Perez Fran­
ces (Sp) a 27'39". 72) Ferrettl 
(It) a 2I'54"; 75)' Basso (It) a 
29'40"; 74) Anni (It) a 29*S4"; 
83) Tosello (It) a 33'37"; 15) 
Sanlambrogio (It) a 13'40"; M) 
Pogglall (It) a 35'; 19) Rev 
broack (Bel) a 35'19"; 91) Seen-
d*lll (It) • 35*58"; 94) Guerre 
(It) * 37'17"; 104) Fontanelll 
(It) a 40*09. 

Stasera la « chiusura » in Campidoglio 

Finiti i Giochi: 
che cosa restera? 

I Glorhl della Klovrnti) so­
no nfiuntl all'ppilogo qncsta 
tnattina s.i i .mno asst'gnatl I tl-
toh ne\ h.iskft e npll.t palla-
volo e In •>oiot;i, nolla »pl fn-
ditia cornice d< I pia;7nle tlcl 
CampidfiClm. 1 l":t« ntletl che 
ii.-innii if.tK (JRiato «1 rltrovp-
tanno per la i clchrn^ionf del­
la jjiornata olirnpica e per •*-
lut.irfi. (lom.mi inflne oifnuno 
tornciA a cn«.i I Ciiochi si 
ohiiiilimo quiiiili come PI sono 
npetti t on nvilta rctorira del ­
la cjualc i i.iK-irri. probnbll-
nientc. a v r i t i l i n o fatto vo len-
tlerl .( nirnn Si psnuritce c o -
Hi, p«r q u w t l taga/. i l , il pri­
mo rontatto con lo sport Or-
ganl7 /ato Torner.inno ai loro 
paeni <lov«> in m a M l o r parte 
ill t>tw<i nun trovrranno le bf l -
le palrstrc, lo atadio. la pi-
•c ina che li.timo vi»to n Ro­
ma. CMe con.t <=i f.irft per loro? 
C o i l rt-stPia di ciiiesti Glochl? 
E ei is co«a n-ntcrA dc l l ' sppf l . 
lo dei piCTiidenti provincial! 
mconir. it is i l e n con Onesti se 
all'appello non epgulra una di­
verse politica nel lo sport ? S o ­
no Intermgatlvi leglttlml, f l u -
stificatl d.illc ^maro t'«perien-
rr del paMato 

Ierl *ono -Mail «»<e|fnatl f l l 
ultimi t it oil nel nuoto e n e l . 
1'atletira leugfra e corre l 'ob-
bl l fo di aottollneare quanto 
h s n n o fatto alctinl r a f a x n in-
nan7ltutto 1 ginnasti romani 
( h e h.mno vinto il torneo ma-
•tchlle fornendo una magni f i e s 
prove sia iwl piano tecnico che 
itul p l sno agonl*tl''o: l a l t o pun-
tcKglo ot tenuto da tutti e c ln-
que i cnncorrentl romani t e -
• t imonla del loro ot t imo s tato 
di pr*para7ione Mamlmo Pel-
legrinl. un ragarzo frosaeta-
no. ha vinto il lancio del di­
sco: con un lancio dl m 42,12 
h* largamente dominato gl i al-
trj cDncorn ntl Ancora un ro-
mano. Annibalo Oltvleri. alia 
rlbalta nella rnarcia da lul vln­
ta davanti al materano Giulia­
ni. Nel aalto in alto frmml-
nila II titolo 4 andato a rul-
vla Busao dl Como con m. 1.43 
Altre tre rag Size hanno finite 
con la siewa mlsura ma ha 
vinto la ragaam lomhsrda par 
II minor num*ro dl falll. 

a. z. 

I RISULTATI 
Atlc t lc t ii-eeer.i ((in.illi l.iti-

cio del dl1-! ii tii;i~< liil< 1° M i1--
nitiio f'clli'grini i i . iuMfi i i ) nn -
t n -12.1L'. 2° (; io\ , innl Hast. Ill 
( i 'atm.i) in .Ui.L'ti. !• IJ.mi. li-
H irdi Hi M'i-.'«i tn 'J7.'«> *.ilto 
in alto fcmmini le - 1° Fulu . i 
Hiiwn (Ciiiu. .) ni 1 i:< 'J' (-1 In­
dia Hi i i"lili ( I 11 ntoi in 1,4 j . 
I" Alessandia T< ttatnanti C'o-
tno) m 1.4 < 4" Feilcrii i A KM-
in (I'dim 1 m 11< 

M a n i a : :• Antiili.itf Ol iv l en 
(Hom.il 2<>'t2 2' (liulinni i.Ma-
ter.il I'ti':". ' T> \ ill.mi (Mil.i-
no> -Ji) i'.i 2 

tl l i inasttea ( lornro m.i^t Int. ) 
1° Hom.i p 71 .Ml 2" Cagl i .m 
p Vi.>t(ij. :i" I.ucca p 'i"...u.i 

tPall*volo (torneo frnmunile I: 
hanno acquisito il dintt'f -i di-
xputatf la lln.ilc per 11 1° e 2° 
pimto Perugi.'i c Modena. Hir-
scin c f'.enova per il :»° e 40 

ponto 
Pallaranrvlrn (tnrneo femmi­

m l e ) - finale pfi il .i0 e 4" po-
sto V'icen?,i-C"a'>eMa yi-lH 

IL PROGRAMMA Ol OGGI 
Pallacanestro- rln.ili mjic l i i l l 
Pallaxolo (Koto Italico - Cam-

pi di tentiln) fin.ill ina-.rhlli e 
feriimuiiii I'' p .mi tc ma«chlli 
pcr la clan-.itK a dal l6 al ;I2B 

posto e 8 partite per la rlassif l-
ca d.il 1° al 16° poxto 

I,'lngre*«o per II pubbllco e 
l lbero ovunque. 

All* ore ^0. In Campidoglio. 
relebif lf ione della giornnt.i 
olirnpica. I.i niatufestarione •'i 
svolgpra alia prc<cn7a dei ,i (KK) 
ragar7i che hanno parteclpato 
alle garc- All'lnterno del pa-
l a i i l capltolml. sui re«tl del 
Tempio dl f i iove, v e n a acfe*a 
una flaccola che vara port.ita 
in rorteo mil balcnne c i n t i a -
le del Patarro Senatorio dove 
e smtemAto un tripod*' Duran­
te la cerlmonia svolger.intio 
eervirio d 'o inre anche 1 « F e -
deli di Vltorchlano i) 

11 prexldente <let C O N I , 
Onesti, celehreTa la Ciornata 
olirnpica e dl chiusura del Gio­
chi Seguirft la consegna delle 
Stel le al Merlto alle Socleta 
aportlve itallane particolarmen­
te meritevoli La mani fee ta i lo -
ne •! concluderk con 1'esecu-
zione dell'Inno al Sole dal-
l'< Ir i s» di Miascagnt. da cui 
fu tratta tra l'altro la slgla 
ufflclale dei GlochI Ollmplcl dl 
Roma, a con lo spegnfmento 
dal fuoco. 

stata la foraata rinuncia di Au-
rebo Gonzales, tradito da una 
curva nella discesa a picco su 
un paesino dell'Alsazia. Mi rac-
contano che lo spagnolo. rac-
colto col volto impastato di 
sangue. voleva conttnuare • tut­
ti i cofti , e ci credo perche 
Gonzales 'ottimo scalatore) 
puntava tutto su queste gare 
di montagna. Invece e rimasto 
aH'osnedale di Mulhouse dove 
10 hanno sottoposto ad una pla-
stica facria le Peccato . II Tour 
iwrde un ppr^onaggio importan-
te. un corridore rhe a^Tebbe 
ixi<uto impensiorire i grandi. 
C'c poi rla segnalare un violen­
ce litif»io avvenuto neiralbergo 
^he ospitava la Molteni. Cac-
natori d'ciutocrafi sono stati 
mntmenati dal proprietario e 
d.il por^onale infastiditi dal via-
vni: un amico di Dancell i (il 
ni ' laneie Mosca. ex ciclista di­
lettante) ha subito un autentico 
postact£*io e lo 5te*<so Dancelli 
t> mtorveniito a viva forza per 
mcttere fine al grave incidente. 
Ma eccovi la storia dettagliata. 
le varie fasi della gara odierna. 

Dunnue. da Mulhouse. a l le 
1-.40 (quando voi in Italia con 
I'ora lr-gale avete terminato di 
pranzare da un bel po") si apro-
nn le o«rti!ita della t e s ta tappa. 
Sole nel breve tratto di planu-
ra, cieto «;curo e docce di pion-
gia appena Ia strada s'inerpi-
ca I.azcann e Bellonc sono i 
pnmi mnvimentatori, i due che 
\nrrrhhoro giocare di sorpresa, 
j)orri Mrrcks nefta loro il per-
mos^o. Cnpitnmbolo di Bracke 
(scn/a conspguenzp). una spara-
tin.t di l.nhourdcttr' c Van Impe, 
c il Col Du Grand Ballon regi-
<=tra i seguenti p a « a g g i : Van 
luipp. a S" Labniirdcttc. a 15" 
•Joaquin Oalern a 20" Agostinho 
r Pincron a 30" il gn ippo gui-
d.ito da Altig. 

Virnto di specialc. la fila dei 
micliori l̂ riiiniscn immediata 
nionte. o nella success ive disce­
sa srapnano Perurena e Altig i 
quali affi-ontano il secondo colle 
con circa mo/70 minuto. Altig 
si toglie dalla ruota Perurena. 
fa suo il Col de la Grosse Pier­
re. insoguitn a 50" da Merckx. 
Pingeon. Joaquin Oalero. Wag-
tans, Schutz. Janssen , Momene. 
Gandarias. De Vlaeminck. Ai-
mar. Van Neste e Vianelli. E 
Gimondi? Gimondi fora, prende 
la ruota di Panizza e rientra 
da solo. Coprono Jo spazio an­
che Poulidor, Letort ed altri. 

Contmua. intanto. la fuga di 
Altig, ma attenzione: ad una 
sortita di Wagtmans, nspondo-
110 Merckx, Pani /za , De Vlae­
minck c Galera, e Luciano Pezzi 
ordina a Panizza di aspettare 
(Iiniondi, evidentcmente prova-
tu da l laz ione precedente. 11 
quartette di Merckx piomba su 
Altig e al ehilometro 100 la pat-
tuglia di (iimondi, Poulidor. Pin­
geon e Letort e in ritardo di 
1 '55". Merckx. stuzzicato dai 
f Saivarani » ha risposto da par 
suo. Merckx mette le ali? Cade 
De Vlaeminck. evitato per un 
soffio da un motociclista. Pou­
lidor. Gimondi e Pingeon si 
(ianno il cambio alia testa del 
loro plotoncino, ma il distacco, 
u u e c e di dimmuire, aumenta: 
2'35" ai piedi del Ballon d'AI-
baee. l'arrampicata conclusiva. 

Una schianta . il Ballon d'Al-
sac in un pomeriggio limpido, 
spcttacolare per 1'impressionan-
te. cornice di folia. Al primo 
M'atto di Merckx. molta Wagt­
mans. al secondo cede De Vlae­
minck, e hanno voglia Galera 
c Altig di s tnngere i denti, 
di dare tutto. propria tutto per 
rei i s tere . II giovane leone se ne 
va. arriva in cima con 55" su 
Joaquin Galera, 1 '5V' su Altig. 

Dice Merckx: « Nel mio en­
tourage Mjpet uno C'IC ne/ffl tap­
pa rffl Riillon d'Ahace arrei at-
tnccatn », Dice Gimondi che date 
le circostanze non appare ec-
cessivarnente contranato: « S e 
Mrrcki davi'sse forare me la 
ricorderd. \on cerco scuxe. pe­
rn Kddu ha conquiitata un gros-
so vanlaaQia per due mottvi: 
11 ha taahala la corda appro-
fittando dello sforto che avevo 
soifenufo per rime-diare al io /o -
ralura Arrro tl fiatn pesante 
a causa dell'iixeoUiTTienfo soli-
Inno e mi ha colta w contro-
P'i'dc; 2) ilwtrn, Pmiienn. .Ions'-
sen, e Poulidor s'impegnavano, 
mi rnnrnlrratin i! cambio. ma 
Vimpn'SMotw P che erano ptit 
stanchi dt nif >. 

Merck* e netlamente il « lea­
der > riel Tour' 1* maglia gialla, 
la maglia \ e r d e (elassifiea a 
punti) e la maglia tuanca (com 
binata) sono sue. E a vanti con 
le montagne Domanl la Belfort-
Divonne les Bains settima tap­
pa 241 chilometri lungo un per-
cor«o accidentato. pieno di gob 
be. di halite e salitelle: l'ultimo 
ostacolo Ml Col de la Faucil le , 
1.12.1 metri) e nelle v icman/e 
del traguardo. quindi 1'attesa e 
per un nuovo a r m o frazionato. 

Gino Sail 

Eliminoti 
Von Looy 
e Bianco 

DM* I c*rrld*H rltlratl nalla 
Mulhous* I*lf*rt (l»l,n*n • J«ur-
dan) a ban n*v* fll *llmlnatl 
dalla fliurla parch* gltmtl fdori 
t*mp* masslmo a pr*cls*m*nt*: 
Novak, I'itallan* Blance, Lam*-
t*y»r, Van L**y, Tlm*n*rman, 
Planckaart, Monty. $amyn a 
Hosiers. 

Le «cacce 
controllate» 
I Comitatl provincial! della 

caccia hanno incominciato a 
render* noti 1 calendari v e -
natori pcr Is ataglone «9-70, 
suacitando in piu parti, la 
aollevazione del cacciatori per 
1 p r o w e d i m e n t i riguardanti U 
caccia controllata. E non po-
teva ea**re diversamante per­
c h * la < caccia controllata > 
— eo«l come viene propoata 
dal Ministero Agrlcoltura e 
F o r e « e come evtremo tentat i -
vo di frenare la crisi a speae 
dei cacciatori — * un provve-
d imento che non risolve i pra-
vi probleml venatorl Introdu­
ce Invece principi di dlsparita 
tra cacciatori appartenenti a d i ­
verse province e tra cacciatori 
n e c h i e non ricchi quando ai 
accetta (come fa la Federcac-
cia) I'latituzion* di balzelli per 
accedere alle is t i tuende s zone 
particolari * che con il loro sa-
pore di nuovo tipo dl riserve 
in def init iva finiscono con lo 
an* u me re l'a«petto di un ul te -
riore puntel lo a quel l ' ist i tuto 
riservtstico che Invece * ora 
di i p n u a r via . 

La confusinne che avremo nel­
la proaeima atagione in mater ia 
di » giorni » e d l « zone » di cac­
cia render* assai problematico 
l'esercizio dl uno sport che in­
vece dovrebbe easere e l e m e n -
to dl d ivert imento e di d i s ten-
fione. C o n t r a w e n z i o n i e seque­
nt ri dl fuctli saranno all'ordi-
ne del giorno. I veri problem! 
della caccia Italians sono e ri-
mangono il territorio. il r ipo-
polamento e la sorvegl ianza. La 
soluzione del problems del ter­
ritorio e a sbocco unico: la 
totale abollzlone dell 'tstituto 
ri'-ervistlco. Quelll del ripopo-
lamento c della sorvegl ianza 
sono legatl alio atant iamento 
da parte del lo "tato delle sum-
m e necesearle che non sara dif­
ficile reperire. visto che i cac­
ciatori itallanl. tra lo tasse di 
concewnone e soprattasse g i i 
pagano parecchl mlllardi aU'an-
no Llmitare resere ir lo ven.ito-
n o , autortzzare nuovi bal /e l l i 
s igniflca — dlc iamolo con fran-
chezza — portare avantl una 
politica classista, evitaro di n -
solvere la erlsi attuale per ^al-
vaguardare gli mterewi del pri-
\ i l e g i o Non si puO acce t ta i e 
l'istitu2)one della caccia c o n ­
trollata quando non esistono 
gli s trumenti adattl per con-
trollarla (corpo di guardle v e -
natorio) eo«t come non si puO 
parlare di difesa e di « ripo.vo » 
della se lvaggina s t a n n a l e s en -
za affr.intare in modo serio 11 
problema del npopo lamento , 
ora inadeguato o addirittura 
inesiatente, 

I cacciatori Itallanl conoaco-
no molto bene quest ! problem! 

• 11 loro unico torto * qu*U*> 
di non easere riuacitl ad orga-
mzzare una lotta unuaria per 
riaolverli. dl aver creduto a l ia 
azione delle o r g a n i u a z i o n i v*-
n a t o n e esistenti . che hanno ia\> 
vece deluso ogni loro spcranxa. 
alia prova del fatti Infatti i t 
regolamento della « caccia c o n ­
trol lata * eapriro* i ntgat iv t 
orientamenti ministerial! ma, 
m e t t e anche in ev .denza le g r a . 
vi responsabilitd della Federa-
zione della caccia . 1 evil dirt-
g e n u nazionali lo hanno ap» 
poggiato inconUuion<iamenta> 
e pubblicamentc nel le A***m-
blee dell L'nione Province d Ita­
lia e sulla s tampa federate, e h * 
ha addinttur.1 condoi to una 
campagna in questo svnso. 

1 dirigenti della Federcaccia 
del le province toacane h a n n o 
esprecao parere contrario ai 
calendari venatorl c h * pr fvedo-
no la caccia controllata. inter-
pretando g iustamente e d e m o -
crat icamente gli or ientament i 
dei propri IscritU. Uobbiamo 
perO far ri levare a quest! d ir i ­
gent i che ancora una volta 1 
loro sforzi. peraltro un po' tar -
di\-i. armhrano dest inat l a l a ­
scia re il t empo che trovano per 
colpa dei loro d t n g e n u n . m o -
nail che fortl di uno statuto a n -
tidemocratico. preferiscono re -
stare insenslbili agli or ienta­
ment i dei propri Iscrltti. pur d l 
non entrare in contrasto con le 
decis ion! ministerial! e con gi t 
interessl del r iservismo Ed * 
stata proprio quest* poeizion* 
subal tern* del la Federcacc ia 
che ha spinto 1* forae del m o n ­
do del lavoro a ereare una pro­
pria organ izzazione venator ia 
I'ARCI-caccla, che per ta s u a 
natura di s lndacato del cacc ia ­
tori n f u g g e dai giochett l dl v e r -
u c e . e che consider a gli or ien­
tamenti dei propri inert tt I 1* 
direttrici fondamental l de l ta 
sua politica. Al dtrigentl peri -
f e n e l della Federcaccia. pur 
dando loro atto di alcune g i u -
ste ricldeste. dobbiamo pero 
ricordare che mentre era In d l -
scundone il regolamento de l la 
caccia controllata e )e organiz-
zazioni v e n a t o n e erano ch iama-
te ad esprimore I loro parert. 
la Federcaccia non ha sent i to 
II bisogno e il dove re di convo-
care l 'Assemblea Nazionale • 
nessuno dei suoi dirigenti al 
diversi l lvelll »i e battuto per 
richiederla Si * arrivatl per-
fino a spostare 1 termini steesi 
di convocazione dell 'Asdemlea 
Nazionale previgtl dal lo S ta tu­
to (.10 maggio) e neasuno h a 
protestato Oggi che I nodi v e n -
Kono al pett inc * giusto c h * 
ognuno ai aaauma le sue respon-
Bftbllit* dt fronte alle g iust* 
eaigenze del cacciatori itallanl. 

II persico-trota 
m t t m n a i i 

Un <mattoid 
imprevedibil 

$p**K) »(u<jk ogni aforzo d»t potsator* ofW, 
«f contrario, *%**b l'«tc« a du* passl 4««ll «Nv**t 

o contro II lagno dell* bmm 
• * • • 

E' questo uno dei moment l piu favorevolt per Innldiare 
quel pence un po' via di cervcl lo che risponde al nome dl 
pernico-tiota, black-bans o boccalone, che dir si vogl ia La 
qualiflca di matto ide gli spelta di d i n t t o , g lacch* apeaso ai 
r ive l i | | piu furbo tra I furbi ed * capace di trustrare tutt i 
1 piu razlonali aforzi del pescatore, mentre ultre volte s*nl-
bru addirittura votarsi al suicidlo. Inseguendo 1'esca c o m * 
un pazzo s lno ad a.Haa||rla a due passi dai nnatri «t lv*l | O 
quasi contro il legno della hsrea I motlvi del lo s traniss lmo 
comportamento del black-bas* non sono ancora s t s t i Svi-
sreratl . a lmeno qui in Kunipa, dove ci si pongono cert* 
domnnde In America Invece, dove il persico-trota * nato 
e da dove e s tato poi oggetto di exportazlone, non se lo 
chledono neppure e lo prenduno cost corn**, con 1 suoj dtfett l 
e 1 RUOI pregi 

La holu7ione mlgl iore ci sernhra. appunto, quMt'ul t ima. 
poiche il black-bass sfugge d a w e r n ad ogni regola. ( juando 
vediamo i boccalonl v iaggiare sornionl e numeroal a gal l* . 
e m.indare in bianco tutti i nostri tentativi , cerchiamo una 
Mplrgazlone C'e troppo «ole'> l . 'acqua e troppo pullta? C * 
t ioppa minutagl ia in giro c, quindi , i| noatro « v i v o • n o a 
ha possibl l i ts di ru^e l ta 9 n Sara cost. * cool .. *, and lamo 
ripetendocl Ma II gicrno dopo, col sole, I'acqua e la m i n u ­
taglia esattamento crime . ierl, l pcrsici-trota si danno ad 
ahboccare enn lena nbalorditiv.i, lasclandoti , si, soddls fat -
t isslmo, ma con tutti i tool interrogatlvi ancora insoluti . 

Di mcuro e'e una n i s i che dal perstco-trota devi fartt 
vedere e sentire II mono pos^lbile Puo accadere — come s'* 
det lo — che venga ad abboccartl vicino al piedi , ma ciA 
si v e u f l c j al te imii ie di un foeoso Insegulmento, ai lorche tl 
black-buHs pe ide tl lume delta raglone e concentra t u t u la 
sua mtenrinne sulla preda i lie fugge 

I hoccalonl , di nnitii,i, p iefer iscono gli Intrlchl dl Vege-
ta7lone. dove re ne stanno na«co«tl il piu del le volte a pelo 
d'acqua, xotto una ninfea gxl legglante o fra un cespugl l* 
algoso Spiano i dmtotn l come tanti perlscopl dl sommer-
giblle p bulzann sulle p iede a eolpo quasi s ieuro, con rlncora* 
rapldlssime ma brevi Vederli in caccia * d a w e r o uno sp*t-
taeolo. g lacche la loro incontroll. ita foga It porta sovent* 
a spiccare »>,\lri fenoinenah fuor d'acqua Avvicinarl l In qa*l 
luoghi COHI mfestati di erbacce non e facile Occorre una 
barea, con la quale, remando s l leni losiamente. si poeaono 
IT 4ttarcare» i nascondigli piu rrconditi del black-bas* • 
calare dolcrmente 1'eSca viva (cohite o alborel ls ) nel rsdl 
splazzl sgornhri Pcscando a cucchis lno . Invece. si lancer* 
par.iUelanieiite alia corona di erb* e si recuperera coa 
a n d a t u n ullegra, che faccia viaggiare I'esca metal l ic* p o c * 
notto la tuperrlcie i Ferrare i senra fretta ma con dwciaioiws 
e. subito dopo. cere.ire dl portare la preda fuori d*Ua 
vegetazione, dove il b lack-bam tenter* invan*bi lm*nte di 
caccia, r*i. 

oppcopaanappgo 
X*CD0O0OOO0**X*X> 
xxouoooorjooOO 
exxooooooooeee 
•sJOCsJOrJOOQOOQO 
TOQODQOOQCCGCb 
XBCBOOOOOXxm 

P«ac« dalla carnl praaiata, ta dl faglla gdecaia a madia, M 
paralca-trata. Si canatglla dl ricavara* UlaHl a cuaoarll aaj 
burra, Impanatl can I'wava, alia stasaa manlara dal aarakl. Sa 
dl fraaaa ta«»la nan vi 4 dl maglia cha faratra Ptntaraa dal 
aaaca can araa aramatleho a, allata la tafllla, mattarta al tarsal, 
rlvaitanda II pa«# • Irrarartdala di auga a cui tl ala 
maue bicchlae* dl vlna bianca ftacca 
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COPENAGHEN - V M Ssindsrgaard, s*gr*t*rio dal Camitate damw par il Viatnam, ha 
ari Mia manifailniana di pretesta davanti all'ambasciata degli Stati Uniti, lag-

I naml dal HJN) militari amaricani morti nal Viatnam. Studenti americani e danesi 
ti altarnana a Van Saandargaard natia Iattura. 

Contro le misure repressive del governo 

URUGUAY: SI ALLARGA 
IL FRONTE DI SCIOPERO 
In Argentina, il gen. Ongania prospetta concessioni « economiche e 
sociali » • Ongaro fa lo sciopero della fame - Rockefeller in Giamaica 

MONTEVIDEO. 4 
ZI movimento di sciopero 

uruguaiano ho. guadagnato 
naHe ultima ora nuova, am­
pia»» e vigore. Allo sciopero 
proclamato dalla Convenzione 
m> rionale dei lavoratori hanno 
aderito anche lavoratori del 
commercio, dell'industria e 
del trasporti aderenti ad al* 
tre organizzazioni. Il traffico 
a Montevideo si è ridotto a 
proporzioni esigue. Molti sta­
bilimenti alla periferia della 
citta sono chiusi. Anche i ban­
cari si sono messi in sciopero, 
rivendicando aumenti sala-
rielL 

Come è noto, lo sciopero e 
•tato proclamato in segno di 
protesta contro lo stato di 
emergenza, decretato da] go­
verno nel tentativo di stronca­
re il movimento rivendicati-
vo. Non ai segnalano indidentl. 

La visita di El Affissi a Mosca 

U. ampi, confronto 
di idee tra i capi 
sovietici e siriani 

Podgorni conferma l'appoggio e l'aiuto agli arabi 

BUENOS AIRES, 4 
Il regime miliare argenti­

no ha preannunziato « inizia­
tive di carattere economico e 
sociale i . nel tentativo di fron­
teggiare l'ondata di scioperi 
e di manifestazioni che scuo­
te fi paese. La natura delle 
concessioni che il governo, 
riunito ieri per quattro ora 
sotto la presidenza del gene­
rale Ogania, ha deciso di fa­
re, non è state resa nota. 

Sono stati d'altra parte uf­
ficialmente annunciati arresti 
in massa di sindacalisti della 
CGT «ribelle». Secondo un 
comunicato governativo, ses­
santotto di questi sono stati 
arrestati mentre partecipava­
no ad un « congrèsso » delia 
centrale sindacale, presieduto 
dal leader, Rairoundo Ongaro, 
nella provincia di Cordoba. 
Ongaro è al secondo giorno 
dello sciopero della fame. 

Altra seicento persone sono 
•tate arrestate sotto le impu­
tazioni più diverse: tra loro 
sono avvocati, medici, studen­
ti e impiegati. 

• • • 
NEW YORK, 4 

I governi dell'Honduras e 
del Salvador si sono oggi re­
cìprocamente accusati di «ag­
gressione », rispettivamente 
presto il Consiglio dell OSA 
e presso l*ONU. 

II governo del -ilvador so-
•tiene che aerei bonduregnl 
hanno bombardato un suo po­
sto di confine, nella regione di 
El Poy, e che soldati hondu-
regni hanno aperto il fuoco 
contro le guardie di frontiera 
•alvadorlane, nella stessa zo­
na. L'Honduras accusa invece 
1 aalvadorianl di avere sparar 
to, senza provocazione, contro 
un auo aereo civile. 

I due paesi sono divisi e» 
un'antica rivalità che recente­
mente è sfociata nella rottura 
della relazioni diplomatiche. 

KINGSTON (Giamaica), 4. 
L'inviato dì Nixon in Ame­

rica latina. Nelson Rockefel­
ler, è giunto oggi a Kingston. 
capitale della Giamaica. tea­
tro da più giorni di ma nife-
rtarioni di protesta contro la 
•uà visita. 

Scene di violenza hanno ca­
ratterizzato l'arrivo: la poli­
zia ha caricato 1 dimostranti, 
molti dei quali sono stati ar­
restati. La polizia ha tratte­
nuto anche il depjtato Vincent 
Teefcu. membro del Parlamen­
to e presidente dell'Unione 
della gioventù progressista, e 
Mohammed Feroze. segretario 
general* di que«t« organizza-
tioot. 

Anche nella Guayana britan­
nica, dove Rockefeller si re­
cherà successivamente, sono 
in corso manifestazioni di pro-
test*. 

A Santo Domingo, fi bilan­
cio degli scontri è salito a tre 
(o, secondo altri, quattro) mor­
ti e un numero imprecisato 
41 tarM. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

I maggiori dirigenti sovie­
tici e siriani sono -stati in 
riunione per buona parte del­
la giornata al Cremlino. Le 
conversazioni a delegazioni 
complete, svoltesi in una at­
mosfera cordiale e amichevo­
le, hanno dato luogo — dice 
il comunicato ufficiale — ad 
un confronto di opinioni sia 
sui problemi delle relazioni 
bilaterali ohe su quelli inter­
nazionali di comune interes­
se, con particolare riguardo 
alla situazione creatasi nei 
Medio Oriente a segato della 
aggressione israeliana. 

Rimane dunque confermato 
il carattere globale delle <-on-
versazioni, come la composi­
zione stessa Jelle d^'ogi» oni 
faceva supporre: vi partecipa­
no infatti, assieme ai magg ori 
dirigenti di partito e di Sta­
to delle due parti, i m'nistn 
dell'Economia, degli E .(eri e 
della Difesa. Accanì alla te­
matica in discussione si «ono 
avuti nello scambio di discor­
si fra Podgorni e El Atassi. 
nel corso del pranro offerto 
dai sovietici. 

II capo dello Stato sovietico 
ha detto che l'URSS continue­
rà ad aiutare I suoi amici ara­
bi nella lotta contro l'imperiali­
smo. per liquidare le conse­
guenze dell'aggressione e per 
stabilire f una pace giusta e 
duratura noi Medio Oriente 
tenendo conto degli interessi 
di tutti I popoli di quella To­
na. inclusi il popolo arabo di 
Palestina ». L'aiuto .sovietico si 
rivolge, con tutti I mozzi pos­
sibili. ai regimi arabi progres­
sivi per facilitarne Io svilup­
po economico e culturale e il 
potenziamento militare. Podgor­
ni ha quindi confermato l'ap­
prezzamento sovietico per la 
politica siriana. « Noi ci tro­
viamo — ha concluso — dalla 
stessa parte, cioè fra coloro 
che si «sono schierati contro il 
colonialismo e il neocoloniali-

smo. contro qualsiasi manife­
stazione della politica di po­
tenza e di egemonia, contro le 
pretese territoriali e I tenta­
tivi di mutare con la forza le 
frontiere ». 

E| Atassi, dopo un ringra­
ziamento per l'aiuto dell'URSS. 
ha posto l'accento sulla lotta 
di liberazione della nazione 
araba ohe si combina con uno 
sforzo per il progresso eco­
nomico e sociale. 

I*a Siria ha escluso i mono­
poli stranieri, egli ha detto, 
dallo sfruttamento delle sue ri­
sorse, e l'imperialismo ha ten­
tato di rovesciare questo indi­
rizzo con tutti I mezzi. Israe­
le e uno strumento di questa 
azione dell'imperialismo inter­
nazionale. Proprio avanzando 
sulla via del progresso, della 
emancipazione, i siriani si so­
no resi conto che non vi è al­
ternativa alla trasformazione 
socialista e che < bisogna es­
sere pronti alla liberazione dei 
territori occupati ». 

Come si vede, anche in que­
sti discorsi a lato delle con­
versazioni sono presenti diffe­
renze di accento, pur nella so­
stanziale identità degli obietti­
vi. Se Podgorni sottolinea lo 
aspetto della pare d»i conse­
guire siili.) base degli interes­
si di tutti i popoli del Medio 
Oriente. Atassi sottolinea, piut­
tosto quello della lotta di li-
bera7ion<\ E' questa, nella so­
stanzi. la cornice politica del­
la trattativa all'interno della 
quale app.ire urgente consoli­
dare punti unitari di valuta­
zione e di iniziativa. 

Molto meno complessi, sul 
piano politico, appaiono gli al­
tri temi in discussione e in 
particolare quelli di ordine 
economico. L'Unione Sovietica 
è già massicciamente impegna 
ta nello sviluppo dell'economia 
siriana, specialmente nei set 
tori dell'energetica e dell'in­
dustria e della formazione dei 
quadri. 

Enzo Roggi 

Gli studenti manifestano in Australia 

Assolto olle ambasciate 
degli USA e di Saigon 

MELBOURNE, 4 
Una serie di dimostrazioni 

contro la guerra nel Vietnam 
si sono svolte oggi in Austra 
Uà. Gli incidenti più gravi so­
no avvenuti a Melbourne, do­
ve più di tremila dimostranti, 
in massima parte studenti, 
hanno superato gli sbarramen­
ti di polizia che proteggevano 
il consolato degli Stati Uniti, 
ma sono stati fermati dai rin­
forzi di polizia prima di pe­
netrare nell'edificio. Una de 
dna di persone sono rimaste 
ferite nella zuffa, piuttosto ac­
canita. Gli arrestati sono una 

trentina. 
A Canberra, undici studen­

ti sono riusciti a penetrare 
noli'ambasciata del Vietnam 
del sud, entrando nello studio 
dell'ambasciatore e comincian 
do a discutere sulla guerra 
nel Vietnam- Gli undici sono 
stati arrestati. A Sidney, cir­
ca duemila dimostranti hanno 
bruciato, davanti al consolato 
americano, una bandiera de­
gli Stati Uniti, un ritratto di 
Nixon e uno del primo mi 
nistro australiano, John Gor-
ton. La polizia ha arrestato 27 
persone. 

VIETNAM 

Messaggio del GRP 
al popolo americano 

Il comando USA annunci* come un» vittoria la distruzione di 
« un immenso ospedale sotterraneo nordvietnamita » 

SAIGON. 4. 
H Presidente del Fronte na­

zionale di liberazione dei Viet­
nam del Sud. Nguyen Huu 
Tho, ohe è anche presidente 
del Consiglio di consulenza 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio del sud Vietnam. 
ha inviato un messaggio al 
popolo americano in occasione 
della giornata dell'indipenden­
za degli Stati Uniti. Nel suo 
messaggio, trasmesso da Ra­
dio Liberazione. Nguyen Huu 
Tho afferma fra l'altro: «E* 
nostra convinzione che con la 
vostra tradizione di libertà e 
di giustizia voi intensificherete 
la vostra lotta per costringe­
re l'amministrazione Nixon a 
porre sollecitamente fine alla 
sua guerra di aggressione nel 
Vietnam, a ritirare le truppe 
degli Stati Uniti e degli altri 
Paesi del campo americano dal 
Vietnam del Sud senza por­
re alcuna condizione, a la­
sciare al popolo sud vietna­
mita la soluzione dei propri 
problemi senza alcuna inter­
ferenza straniera ». Se il go­
verno americano non ricono­
scerà questi principi]', il popo­
lo vietnamita continuerà la 
sua sacra lotta. 

In occasione della giornata 
dell'indipendenza, ieri il go­
verno di Hanoi aveva prean­
nunciato la liberazione di tre 
piloti USA abbattuti sul nord. 
Sembra quasi che la giornata 
dell'indipendenza americana 
venga onorata più dai vietna­
miti che dagli americani stes­
si. Il generale Abrams, coman­
dante del corpo di spedizione 
USA, ha lanciato un messaggio 
alle truppe affermando che si 
tratta di un giorno come un 
altro, e che esse [devono con 
tinuare a combattere. Così 
molti .soldati americani sono 
morti iti un giorno che avreb­
be potuto essere di festa. No­
ve soldati della 199- Brigata 
dì Fanteria sono morti e 19 so­
no rimasti feriti quando, lan­
ciati in un rastrellamento 42 
chilometri a nord-est di Sai­
gon. sono caduti in una im­
boscata dei vietnamiti. Altri 
scontri sono avvenuti, con per­
dite. in altra parte del paese 
mentre i € B-S2 » hanno ef­
fettuato una serie di incursio­
ni specie lungo la frontiera 
cambogiana, sganciando 1.500 
tonnellate dì bombe. 

Questa massiccia ondata di 
bombardamenti fa da contrap­
punto alle notizie secondo cui 
i vietnamiti hanno deliberata­
mente rallentato l'attività of­
fensiva (portavoce USA par­
lano addirittura di < ritiro di 
truppe oltre la zona smilita­
rizzata >, per un totale di 
7.500 uomini, e di « riduzione 
delle infiltrazioni »). Si verifi­
ca insomma quanto si è ripe­
tuto varie volte in passato: 
ogni volta che da parte viet­
namita si danno segni di mo­
derazione (e, sottolineano va­
ri commentatori americani, di 
« buona volontà »). i comandi 
USA intensificano lo sforzo 
offensivo, che è d'altra parte 
mantenuto ad un livello co­
stantemente elevato ». 

Un portavoce USA ha fra 
l'altro annunciato oggi, come 
una grande vittoria, la distru­
zione di « un immenso ospe­
dale sotterraneo nord-vietna­
mita », comprendente 96 am­
bienti, apparati operatori e 
medicinali, presso la città di 
Tay Minh. 

Coute critiche 
di Washington 

olle provocazioni 
di Cian Koi-Scek 

WASHINGTON. 4. 
II governo USA ha rivolto 

caute e sommesse critiche al 
governo fantoccio di Formosa. 
Il portavoce del dipartimento dì 
stato americano ha dichiarato 
infatti che gli Stati Uniti « stan­
no indagando » in merito alle no 
tizie di un attacco « cino - nazio­
nalista » contro navi della Cina 
popolare e ha aggiunto che gli 
Stati Uniti « sarebbero preoccu 
pati per qualsiasi azione delle 
due parti suscettibile di creare 
tensione nella zona degli stretti 
di Formosa ». 

Il portavoce — riferisce la 
« Reuter » — ha detto che gli 
Stati Uniti non hanno ancora 
avuto conferma ufficiale della 
notizia diffusa dall'agenzia di 
stampa della « Cina nazionali­
sta » (Formosa) secondo cui 
«commandos* «cino-nazionalisti* 
avrebbero distrutto due navi da 
rifornimenti e una vedetta della 
Cina popolare sulla conta orien­
tale della Cina la notte scorsa. 

U portavoce ha aggiunto che 
una volta accertati i fatti, il 
punto di vista degli Stati Uniti 
« sarà fatto conoscere » alla 
« Cina nazionalista ». cioè al go­
verno fantoccio di Taipeh. 

11 portavoce non ha fatto com­
menti quando gli è stato chiesto 
se un accordo con Cian Kai-scek 
concluso durante l'amministra-
tiono Gisenhower richieda l'ap­
provazione americana per l'im­
piego dalla forza da parte del 
governo di Formosa negli stretti 
tra l'isola a il oontlnente cincia. 

PHNOM PENH — Il capo dal Governo rivoluzionarlo provvi­
sorio sud-vietnamita, Huynh Tan Phat, ha rasa visita alovedì 
al principe Norodom Sihanuk, capo delle Stato cambogiano. 
Nella telefoto: Huynh Tan Phat con it primo ministro cambo­
giano, generala UHI Noi (in alto, a destra) a con Sihanuk (in 
basso, al centro) 

Secondo l'Associateci Press 

Breznev andrebbe 
a Bucarest per il 
congresso del PCR 

Indiscrezioni e illazioni di agenzie di stampa sui 
rapporti fra URSS e Romania - L'incaricato d'affa­
ri USA parla alla TV romena per dieci minuti 

BUCAREST. 4 
Le agenzie di stampa conti­

nuano a pubblicare contrastan­
ti indiscrezioni circa il proble 
ma dei rapporti fra URSS e 
Romania alla luce del prossimo 
viaggio di Nixon. Secondo la 
Associated Press. « fonti locali 
informate (di Bucarest, n.d.r.) 
hanno reso noto che i dirigenti 
romeni contano sulla partecipa 
zione del capo del PCUS, Brez­
nev. al congresso del PC ro­
meno. il cui inizio è fissato 
per il 4 agosto, giorno suc­
cessivo alla partenza di Nixon ». 
Secondo tali fonti — precisa 
l'AP — Breznev e Kossighin non 
si recherebbero a Bucarest pri­
ma del presidente americano. 

Secondo VAgence France 
Presse, non é esatto che la visi­
ta dei dirigenti sovietici nella 
capitale romona, prevista per 
la metà di luglio allo scopo di 
firmare in forma solenne lo 
accordo per il rinnovo del trat­
tato di amicizia fra i due paesi. 
sia stata annullata o rinviata a 
data da destinarsi Ieri sera, 
infatti, < una fonte romena au­
torizzata » ha dichiarato che € i 
negoziati proseguono ». riferisce 
l'agenzia. 

« Questi negoziati — afferma 
l'AFP — riguardano due pos­
sibilità: sia che la visita dei di­
rigenti sovietici in Romania si 
svolga come previsto, sia che 
avvenga un viaggio dei dirigenti 
romeni a Mosca nei prossimi 
giorni per firmare il nuovo trat­
tato di amicizia e di coopera­
tone sovietico-romeno ». 

Va inoltre registrata una no­
tizia del corrispondente a Mo­
sca dell'agenzia jugoslava Ta-
njug. secondo il quale un por­
tavoce del ministero degli este­
ri sovietico ha ammesso t la 
possibilità di un rinvio » della 
visita dei dirigenti sovietici a 
Bucarest, ma ha soggiunto: < E' 
ancora troppo presto per dare 
una risposta definitiva a questa 
questione. Il problema è anco­
ra all'esame ed un comunicato 
ufficiale in proposito sarà di­
ramato a tempo opportuno ». 

In questo quadro, acquista un 
suo rilievo l'arrivo a Bucarest 
del co-presidente sovietico della 
commissione mista sovietico-ro-
mena di cooperazione economi­
ca, Zaitsev, alla testa di un 
gruppo di esperti sovietici. Zait­
sev parteciperà ai lavori della 
terza sessione della commissio­
ne mista, che cominceranno l'8 
luglio nella capitale romena. 

Una rappresentanza del go­
verno romeno, con alla testa il 
vice primo ministro Gheorghe 
Raduteseli, si è recata oggi al 
ricevimento offerto dall'incarica­
to d'affari americano, Harry 
Barnes, nella sua residenza 
in occasione dell'Independence 
Day. festa nazionale degli Stati 
UniU. 

Questa sera, l'incaricato d'af­
fari americano ha parlato alla 
TV. Il discorso, pronunciato in 
lingua romena, è durato circa 
dieci minuti ed è andato in onda 
alle ore 22.50. 

Dopo aver sottolineato l'im­

portanza della pace, della coo-
iterazione e della interdipenden­
za fra nazioni. Barnes ha det­
to: « Tutti gli aspetti delle 
nostre relazioni, politiche, eco­
nomiche e culturali, possono es­
sere ulteriormente sviluppati, e 
la visita del Presidente Nixon 
è una grande occasione per di­
mostrare la buona volontà e le 
amichevoli relazioni che esisto­
no fra noi ». 

Parigi 

Conclusi 
i colloqui 

tra Brandt 
e Schumonn 

PARIGI. 4. 
Si sono conclusi i colloqui tra 

il ministro degli esteri francese. 
Maurice Schumann, e quello te­
desco Will Brandt. Al centro dei 
colloqui, iniziati questa mattina. 
sono stati i problemi dell'allar­
gamento del MEC, di un even­
tuale vertice dei € sei », mentre 
sono stati accantonati i proble­
mi relativi alla « politica della 
sedia vuota » seguita dai fran­
cesi all'UEO. Brandt è stato an­
che ricevuto da Pompidou e da 
Chaban-Delmas. 

Da Bonn intanto è stata an­
nunciata una visita ufficiale di 
Pompidou nella Rft. ed una vi­
sita del ministro tedesco della 
economia Schillei a Parigi per 
lunedi prossimo. 

A questa intensa attività di­
plomatica franco-tedesca fa ri­
scontro una riunione ufficiosa 
dell'UEO, nella quale 1 rappre­
sentanti dei vari paesi avreb­
bero definito un atteggiamento 
comune da seguire nei confronti 
della Francia in vista di una 
eventuale ripresa di contatti. 

Gravi 
incidenti 

in Nigeria 
LAGOS. 4. 

Incidenti gravissimi sono scop­
piati nella Nigeria occidentale 
in alcuni villaggi la cui popola­
zione rifiutava di pagare le tas­
se. Un primo bilancio conta 
oltre 35 vittime tra cui un re 
tribale con parte della sua fa­
miglia ed altri cinque capi. 
Per domar* la rivolta è inter­
venuto l'esercito, dopo eh* la 
polizia si era dimostrata inca-
pac* di frc\t*ggìarl*. 

•Jsotaiaw dal Caatifl i* ti « c a r i n a 

Israele 
condannata 
all'ONUper 

Gerusalemme 
GH' Stati Uniti M I vitata il narafraft che chie­
de la revoca immediata delle ««ere sioniste 

NEW YORK. 4. 
Con una mozione approvata 

stanotte all'unanimità, il Con­
siglio di sicurezza ha censu­
rato energicamente ie misure 
adottate da Israele per annet­
tersi ìs parte araba di Geru­
salemme. le ha dichiarate nul­
le e ha chiesto al governo di 
Tel Aviv di revocarle imme­
diatamente n paragrafo, tutta­
via. con il quale si < chiede ur­
gentemente ancora una volta 
a Israele di revocare imme­
diatamente tutte le misure da 
essa adottate che possano ten­
dere a cambiare lo statuto di 
Gerusalemme e di astenersi in 
futuro da qualsiasi atto su­
scettibile di avere tale effetto > 
non è stato approvato dagli 
Stati Uniti. Cavillando sul 
fatto che in un passaggio pre­
cedente le misure israeliane 
vengono definite « non valide » 
il delegato americano Yost si è 
astenuto sulla richiesta della 
revoca giudicandola < non pra­
tica »: con questa condotta, in 
realtà, gli Stati Uniti hanno 
cercato di svuotare il signifi­
cato della mozione e portare 
aiuto alla posizione di Israele 
nella sua perdurante sfida al 
Consiglio di sicurezza e al-
l'ONU. 

D progetto di risoluzione. 
presentato originariamente da 
Senegal. Pakistan. Zambia, Al­
geria e Nepal, era stato suc­
cessivamente modificato e miti­
gato per le pressioni america­
ne e britanniche, tanto che Al­
geria e Nepal ad un certo pun­
to si sono ritirati dal gruppo 
dei presentatori. 

L'ambasciatore israeliano al­
le Nazioni Unite poco dopo il 
voto ha sprezzantemente defi­
nito t futile » il dibattito e ha 
dichiarato che l'annessione di 
Gerusalemme « non sarà mai 
messa in discussione ». 

Sprezzanti e irritate anche le 
reazioni in Israele. Il giornale 
Hayom scrive che < il Consiglio 
di sicurezza si è trasformato 
in una parata di ipocriti, di 
ingannatori e di barbari ». l)n 
altro giornale. Vj Kelet affer­
ma che < i nove decimi della 
ipocrisia e dell'inganno di tut­
to il mondo si trovano ora al 
Consiglio di sicurez2a ». Il por­
tavoce del ministero degli Este­
ri ha detto che e nonostante 
tutte le risoluzioni Gerusalem­
me rimarrà riunita sotto la so­
vranità israeliana ». 

Il ministro israeliano delle In­
formazioni. Calili, ha dichiarato 
che Israele respinge fermamen­
te la risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza e « manterrà Gerusa­
lemme, nonostante le condan­
ne >. Calili ha poi aggiunto: « La 
regione di Gaza non sarà sepa­
rata dallo Stato di Israele. Non 
vi è dubbio che sìa nostro do­
vere. diritto e obbligo continua­
re a stabilirci nell'intera zona. 
compreso il Sinai ». 

• • • 

IL CAIRO. 4. 
Nel suo articolo settimanale, 

il direttore di Ai Ahrom Has-
sanein Heikal scrive che anche 
se Israele continuasse a man­
tenere il controllo dello stret­
to di Tiran. gli Stati arabi 
avrebbero la possibilità di im­
porre il blocco delle navi israe­
liane dirette ad Aqaba. « Tiran 
non è l'unica via d'accesso ad 
Aqaba » dice Heikal e sostiene 
che i Paesi arabi che control­
lano l'intero Mar Rosso potreb­
bero costituire una forza na­
vale per intercettare le navi 
israeliane. Queste considerazio­
ni, secondo Heikal. * sono la 
prova della inadeguatezza del­
la teoria della sicurezza spes­
so avanzata dai dirigenti israe­
liani per giustificare il mante­
nimento dell'occupazione dei 
territori arabi » occupati nel 
giugno 19t!7- Continua il diret­
tore di Al Ahrom: t L'unica 
sicurezza durevole venuta alla 
luce nei nostri tempi è quel­
la basata sulla giustizia. E' 
dubbio tuttavia che Israele pos­
sa permettersi la pace con 
giustizia, perchè ciò non ri­
guarda solo Sharm El Sheik 
(il fortino che domina lo stret­
to di Tiran), le colline di Go-
lan, la riva occidentale del 
Giordano o Gerusalemme, ma 
va alle radici del problema: 
il diritto del popolo palestinese 

Un comunicato del Comando 

unificato della resistenza pale­
stinese informa che nel mese 
di giugno sono state compiute 
234 operazioni militari coatro 
le forze israeliane: distrutti o 
danneggiati 150 automezzi mi­
litari. 57 nidi di mitragliatrici. 
una ventina di ponti ferroviari. 
una sessantina di edifici adi­
biti a caserme, fortini e depo­
siti: un aereo è stato abbat­
tuto. 

Antifascista 
portoghese 
arrestato 

dai franchisti 
MADRID. 4. 

Da alcuni giorni la polizia 
franchista ha arrestato e de­
tiene in carcere l'anifascista 
portoghese Emilio Da Palma 
Ignacio. Il ministero degli In­
terni spagnolo avrebbe inten­
zione di consegnare De Palma 
alle autorità portoghesi, il che 
significherebbe la sua condanna 
a morte. 

Nuovo partito 

centrista 
in Francia 

PARIGI, 4 
Jacques Duhamel. attuale mi­

nistro dell'agricoltura ed ex­
presidente del gruppo parlamen­
tare centrista all'Assemblea na­
zionale, presiederà una nuova 
formazione politica il «Centro 
Democrazia e Progresso ». Le 
principali cariche direttive del 
nuovo partito sono affidate ad 
elementi centristi che hanno 
sostenuto la campagna eletto­
rale di Pompidou e fanno parte 
attualmente della maggioranza 
governativa. 

Nuova banca 

americana 

a Londra 
LONDRA. 4 

Nella City si segnala l'aper­
tura di una filiale della < Atlan­
tic International Bank > che rap­
presenta alcune banche pro­
vinciali degli USA. L'apertura 
di questa nuova filiale è un nuo­
vo episodio della crescente in­
tegrazione tra capitale ameri­
cano ed europeo. 

Regime 
presidenziale 
nello stato 
di Bihar 

NUOVA DELHI. 4 
Il governo indiano ha deci­

so di sciogliere l'Assemblea le­
gislativa dello Stato di Bihar 
e di introdurvi una direzione 
presidenziale. Il provvedimento 
è stato motivato con la prolun­
gata crisi di governo che si re­
gistra in questo Stato. 

Intanto il partito al potere 
(Partito del Congresso) ha ne­
gato alle popolazioni del Telen-
gana il diritto di separarsi dal­
lo Stato di Andhra Pradesh e 
le ha invitate a < ristabilire la 
pace ». La polizia ha arrestato 
nel Telengana 180 < agitatori » 
in seguito a manifestazioni se1 

paratiste. 
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DALLA 
PRIMA 

l'onorevole Barca al Presidente 
Pettini in data 3 luglio. Questa 
mattina, per ciò che riguarda 
specificamente i fitti una dele­
gazione composta dagli on.li Ma 
•duella e Spagnoli si è recata 
dal Presidente delia Camera 
Pertini per chiedere che venga 
immediatamente posta ui di­
scussione di fronte alla Com­
missione Speciale, riunita in se­
de legislativa, la proposta di 
legge comunista che prevede il 
blocco dei fitti e degli sfratti. 
Tale proposta infatti, è stata 
presentata da molti mesi alla 
Camera e da tempo sono sca­
duti i termini per l'inizio dell» 
discussione. Contemporaneamen­
te l'on. Spagnoli, nella sua qua­
lità di Vice Presidente della 
Commissione Speciale Fitti, ha 
inviato una lettera all'on. De­
gan. presidente della Commis­
sione stessa, nella quale chiede 
che per la seduta della Com­
missione già stabilita per mar-
tedi 8 luglio venga inserita al-
l'o.d-g. con assoluta priorità la 
discussione in sede legislativa 
della proposta di legge comu­
nista n. 227 relativa appunto ai 
fitti e agli sfratti-

In merito alla questione dei 
fitti il compagno on. Spagnoli 
ci ha dichiarato: 

< La drammatica situazione 
che si è andata determinando 
dopo Io sblocco parziale voluto 
dal governo di centrosinistra 
nel mercato delle locazioni, è 
esplosa in modo clamoroso, so­
prattutto con il grande sciopero 
di Torino e con le manifesta­
zioni in corso in ogni parte 
d'Italia. Si impongono misure 
immediate ed urgenti che bloc­
chino la corsa al rialzo dei fitti 
e l'ondata degli sfratti, in at­
tesa che venga al più presto 
emanata la legge sull'equo ca­
none ed assunte incisive e ra­
pide iniziative per uno svilup­
po massiccio dell'edilizia pub­
blica e per la legge urbanistica. 

Le misure immediate ed ur­
genti debbono essere attuate nel 
giro di pochi giorni, in quanto 
la situazione non tollera ormai 
dilazioni di alcun genere. 

Ciò è possibile in quanto alla 
Camera giace fin dal 22 luglio 
1968 una proposta di legge pre­
sentata da deputati comunisti 
che prevede: 

1) il blocco di tutti i contratti 
di locazione attualmente in cor­
so. impedendo così che vengano 
attuate misure e azioni di sfrat­
to: e ciò non solo per le loca­
zioni precedenti al 1947. ma an­
che per tutte quelle iniziate suc­
cessivamente. sino alle case di 
più recente costruzione: 

2) ti blocco e la riduzione dsi 
canoni dì locazione, sia attuan­
do il pieno rispetto delle norme 
vincolistiche previste dalla leg-
gè 5 novembre 1963 n. 1444. 
sia stabilendo che. per le case 
locate per la prima volta dopo 
il 1963. il fitto non possa essere 
in alcun caso superiore a quel­
lo stabilito allorché l'alloggio 
fu locato per la prima volta, 
anche se l'inquilino è cambia­
to. La riduzione deve operare 
immediatamente, e l'inquilino ha 
il diritto di chiedere la restitu­
zione delle somme pagate oltre 
ì limiti stabiliti dalla legge, an­
che mediante trattenuta sui ca­
noni di locazione da co ' .pon-
dere; 

3) la durata di tale blnccn 
sino o che non intervenga una 
valida legge che introduca l'equo 
canone. 

Abbiamo chiesto che la Com­
missione Speciale Fitti che ha 
ormai terminata l'indagine co 
noscitiva sulla situazione (oca-
tizia in Italia (e che ha offerto 
un quadro drammatico delle 
condizioni in cui si trovano mi­
lioni di inquilini che non godono 
di valida protezione da parte 
della legge e sono perciò vit­
time dello scatenamento di on­
date di speculazione) che la no­
stra proposta di legge sia posta 
in discussione sin dalla seduta 
di martedì 8 luglio. La Com 
missione può decidere in sede 
legislativa nel giro di pochi gior­
ni, cosi come è avvenuto in 
altre occasioni. 

Quanto al Governo, esso po­
trà assumere per parte sua una 
analoga iniziativa, anche attra­
verso lo strumento del decreto-
legge. purché ciò non porti ri­
tardo ad una immediata deci­
sione da parte del Parlamento 
che deve in ogni caso avvenire 
prima della chiusura per le fe­
rie estive. E' un dovere cui 
il Parlamento deve far fronte 
con tutta immediatezza. Per par­
te nostra ci batteremo a fondo 
perchè ciò avvenga ed in modo 
radicale così come richiedono 
milioni di famiglie di lavora­
tori ». 

Rai: fallito 

lo sciopero 
proclamato 
dalla Cisl 

Lo sciopero proclamato dal 
sindacato Cisl della Rai in con­
trasto con le decisioni delle al­
tre organizzazioni sindacali, e 
praticamente fallito: solo pochi 
lavoratori vi hanno partecipato 
e nulla è stata l'incidenza sulla 
programmazione (a differenza 
di quanto avvenuto con gli 
scioperi unitari delle settimane 
scorse). 

Dopo questo fallimento, la Cisl 
è stata costretta ad allinearsi 
nuovamente alla Fils-Cgil, alla 
L'il. Snater ed Apac che raccol­
gono la stragrande maggioran­
za dei lavoratori e che, nella 
loro azione unitaria, hanno già 
strappato qualche importante 
concessione all'azienda nel qua­
dro del rinnovo del contratto di 
lavoro. 

A Roma 
conferenza 
sulla scuola 

bulgara 
Oggi alle 17.30 nella sede del 

Circolo < Classe e cultura > in 
piazza S. Eustachio 83 a Ro­
ma. il dottor Jivko Bojagiev 
terrà una conferenza sulla scuo­
la bulgara. Interverrà un grup­
po di studenti bulgari, attual­
mente a Roma. 
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